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* Continua la gara a chi 
offre la casella di posta 
più capiente... >p58< 



Metti il digitale 
terrestre nel PC 

* A confronto le schede 
per ricevere la "televisione 
del futuro" >pi2< 

Il posto giusto 



per i dati 



* Creare una partizione disco 
dedicata ai documenti >p52< 

Ma tu ci credi 
davvero? 

* Viaggio allucinante tra 
le "bufale" in Rete >p/2< 

Padroni del suono 

* Come utilizzare i software per 
"giocare"con la musica >pm< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

+■ Fare i calcoli sulle date con Excel 

*■ Babylon: l'inglese si traduce 
con un clic 

. Realizzate un puzzle 
^ con una vostra fotografia 

* La "manutenzione" degli MP3 

*■ Posta elettronica gestita 
con Thunderbird! 

*• Come evidenziare il testo 
con Microsoft Word 

*• Un desktop coloratissimo 

*■ Come estrarre un'immagine 
da un PDF >p35< 
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Noi vendiamo 
direttamente.. 



■ 




Dell™ consiglia Microsoft® Windows® XP Professional. 




C'è un modo molto facile per acquistare il vostro PC ad un prezzo 
vantaggioso: comprare direttamente da Dell". Non cercateci nei 
negozi. Vendendo in modo diretto abbiamo eliminato la figura 
dell'intermediario, realizzando un risparmio che va tutto a vostro 
vantaggio. Ogni PC Dell'" è assemblato su richiesta, potete quindi 
essere certi che il vostro sistema sarà all'altezza degli ultimi standard 
tecnologici. Scoprite subito tutto ciò che possiamo fare per voi. 
Chiamate Dell" oggi stesso o visitate il nostro sito, www.dell.it 



Dell™ | Privati e Aziende 



Dell™ Dimension ™ 8400 

• Processore Intel" Pentium* 4 520 con tecnologia HT 
(2.80GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 

• Chipset Intel" 925X Express 

• 512MB PC-3200 Bi-canale DDR2 400MHz 
•Disco fisso 80GB SATA 

• Monitor 17" CRT nero 

• 128MB PCI-Express ATi" Radeon™ X300SE" 

• Audio integrato supporti audio surround 5.1 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 

• Garanzia 1 anno "Ritiro & Riconsegna" 

• Microsoft* Works 7.0 



749 € 



899 € 



E-VALUE PPIT5-D 1 036 *Tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 

Upgrade consigliato: 

Microsoft" Office Basic Edition 2003 168 € iva inclusa 

Assicurazione danni accidentali+gar. 3 anni** 223 € ivAinciusa 



ACQUISTATE SU 



INTERNET 



Consultate le ultime offerte direttamente sul 
nostro sito Internet, www.dell.it. 



DELL™, 1° produttore di PC al mondo. 

Fonte IDC - Marzo 2004. 



Easy as 



oeu 



Chiamateci al 800 01 739 o visitate @ WWW.dell.it 



Dal Lunedi al Venerdì dalle 9H alle 18H. Chiamata gratuita. 



^> 
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Dell ™ Inspiron ™ 5160 

• Processore Mobile Intel® Pentium® 4 518 con Tecnologia HT 
(2.80GHz, 533MHz FSB, 1MB Cache) 

• Microsoft* Windows® XP Home Edition 

• 51 2kB di memoria cache "full speed" 

• Chipset Intel» 852PM, Front Side Bus a 533MHz 

• 256MB DDR a 333MHz (max. 2GB) 
•Disco fisso 40GB 

• Schermo a matrice attiva 15" XGA (1024x768) 

• NVIDIA® GeForce" FX 5200 64MB DDR-RAM 

• Controller audio Stigmatel 9750 

• Lettore DVD 8x integrato 




Dell™ Inspiron™ 9100 

• Processore Intel® Pentium® 4 530 con Tecnologia HT 
(3.00GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

•Microsoft* Windows® XP Home Edition 

• 1024kB di memoria cache di secondo livello 

• Chipset Intel* 865-PE 

• 256MB DDR RAM 400MHz (max. 2GB) 

• Disco fisso da 30GB 

• Schermo UltraSharp'" 15,4" WXGA (1280x800) 

• ATT* Mobility™ Radeon'" 9600 64MB 

• Controller Audio Codec AC-97 

• Lettore Combo masterizzatore CDRW 24x/DVD 8x 




Dell Inspiron 8600c 

•Tecnologia Mobile Intel® Centrino" con Processore Intel® 
Pentium* M 725 (1.60GHz, 2MB L2 Cache, 400MHz FSB) 8t 
Scheda Wireless Intel® Pro 2100 (802.1 1 b) 

• Microsoft® Windows® XP Home Edition 

• 2MB L2 Cache 
•Chipset Intel® 855PM 

• 256MB di memoria DDR RAM max. 2GB 
•Disco fisso 40GB 

•Schermo 15.4" WSXGA+UltraSharp" (1680x1050) 
•AH" Mobility'" Radeon'" 9700 128MB PRO TURBO 

• Controller Audio Codec AC-97 

• Masterizzatore Combo CDRW24x/DVD8x 



WW I ^Z* IVA Esci. Ili WW ^3» IVA Ilici. 

E-VALUE PPIT5-N1013 
Upgrade consigliato: 

Garanzia 3 anni on-site, G+1** 274 € ivAinciusa 

Microsoft* Office Basic 2003 168 € ivAinciusa 



1 253 € 1 504 € 

■ IlbWW ^MIVAEscl. llWW ■ ^C" IVAIncl. 

E-VALUE PPIT5-N1053 
Upgrade consigliato: 

Garanzia 3 anni on site Next Business Day** 419 € iva inclusa 
Microsoft® Office Small Business 2003 348 € iva inclusa 



1 212 € 1454€ 

■ ■b. I fa. ^MIVAEscl. ■■ IW ■ ^E» IVAIncl. 

E-VALUE PPIT5-N1037 

Upgrade consigliato: 

Garanzia 3 anni on site Next Business Day** 407 € iva inclusa 
Microsoft® Office Small Business 2003 348 € iva inclusa 





Dell "Dimension" 2400 

• Processore Intel* Pentium* 4 
(2.80GHz, 512kB L2 Cache, 533MHz FSB) 

• Microsoft" Windows* XP Home Edition 
•Chipset Intel» 845-GV 

• 256MB di memoria DDR RAM a 333MHz 

• Disco fisso 80GB 
•Monitor 17" CRT nero 

• Controller Video Intel* Extreme Graphics 

• Scheda audio 64V integrata 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 



499 € 



599 € 



E-VALUE PPIT5-D1003 



Upgrade consigliato: 

Garanzia 3 anni on-site, G+1** 140 € ivAinciusa 

Microsoft* Office Basic Edition 2003 168 € ivAinciusa 




Dell™ Dimension™ 4700 

• Processore Intel* Pentium* 4 530 con Tecnologia HT 
(3.00GHz, 1 MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 

• Intel" 915G Express Chipset 

• 256MB di Memoria Monocanale DDR2 400MHz 
•Disco fisso 80GB SATA 

• Schermo piatto 15" analogico nero 

• Intel* Graphic Media Accelerator 900 Integrata 
•Audio integrato supporti audio surround 5.1 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 



769 € 



923 € 



E-VALUE PPIT5-D1011 



Upgrade consigliato: 

Kit per trasferimento dati cavi+ supporto 30g 54 € iva incius 
Microsoft* Windows* XP Professional 95 € ivAincius 



Caratteristiche comuni Inspiron™ e Dimension™ 

• Microsoft* Works 7.0 

• Garanzia europea 1 anno con ritiro e riconsegna 

• Assistenza tecnica telefonica gratuita per tutta la 
vita del computer" 1 

Solo Dimension™ 

• Chassis Mini Tower 
■ Tastiera e mouse 



"Tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 




Offerte riservate ai privati.* Le spese di spedizione nnn sono comprese nel prezzo di vendita. (Dell'" Axinf e periferiche : da 18 € IVA Incl. a 24 € IVAIncl., altri prodotti: 84 € VAIncl.ì. IVA pari a 20%. Le foto non sono contrattuali. La garanzia della batteria dei portatili Dell" è della durata di un anno, non prorogabile. IDVD 
copiati con DVD+RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD. Le offerte presenti sono valide fino al 31/10/2004 nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una prestazione equivalente. Dell'", il logo Dell"", Dell™ Dimension'", Dell'" Axim'"', PowerEdge"" e Dellware'" 
sono marchi depositati di Dell'". Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Celeron, i loghi Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Celeron, Intel SpeedStep sono marchi depositati o registrati della Intel Corporation o delle sue filiali negli USA e negli altri paesi. Per avere ulteriori 
informazioni a proposito della garanzia, consultare i nostri consulenti commerciali. Microsoft- Windows-XP e Microsoft- Works sono marchi depositati della Microsoft- Corporation. Microsoft" Works Suite è un marchio della Microsoft' Corppration. Microsoft' Windows" XP e Microsoft- Works 7.0 sono installati sul disco 
fisso dei sistemi Dell"" e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft- compresi in questi computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la protezione dalla copiatura. Dell'" riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi di commercio e sui nomi dei marchi di 
proprietà altrui. Il contratto d'acquisto è sottomesso all'accettazione delle Condizioni Generali di contratto Dell'" disponibili su www.dell.rt Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell'" si scusa anticipatamente per questa 
eventualità, e si impegna a farne comunicazione il prima ppssibile. Dell"" S.A. 1, rpnd point B. Franklin 34938 Montpellier Francia, RCS 351 528 229. ul Servizio disppnibile dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18. : ~ Le stampanti Dell'" funzionano esclusivamente con il sistema operativo Microsoft' Windows 2000 e Windows" XP, non 
sono disponibili per lo Stato del Vaticano e la Reppublica di San Marino. ** G+1 del giorno lavorativo sucessivo la chiamata. I prezzi e le specificazioni indicati possono essere modificati senza preavviso e sono comunicati con riserva di applicazione delle Condizioni Generali di vendita e di servizi di Dell'". 



O 



Documento5 6-09-2004 15:27 Pagina 1 




.1 
I 



L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia. 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill e sorridi! Hai trovato il massimo, spendendo il mìnimo. 



SPEDIZIONE A SOU 4 EURO* 



l i;/i*iii-iin--ft»riiiH«Jk'n3.*Mi 



.M^-lll-IIH^.IAi'jq^l 



li/;\*UT-l»1 



1 cartuccia per Canon BCI-3 € 5.00 

1 cartuccia nero + 1 colore per Canon BC21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Inteliidge per Epson € 22.00 
2 cartucce nero + 2 colore Inteliidge per Epson € 36.00 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64. C84 € 45.00 

prezzi IVft inclusa 



1 cartuccia nero #45 o #1 5 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 fìaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 1 20 mi nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



Confezione Video Case x DVD - Conf . 1 0Opz. € 28.50 
prezzi IVA inclusa 



Inchiostri -Toner- Cartucce Inkjet- Storage Si Media 

Ordina via Telefono, Fax, Email o Internet 

D Via Fornaciari Chittoni 25/27 - 421 00 Villa Bagno (RE) 

Tel, 0522.34.39.11 - Fax 0522.34.39.34 - sales@refilf.it 

www.refill.it 






Libertà di stampa 



IN RETE RISPARMI IL 10% IN PIÙ" SU TUTTI I PRODOTTI 
COMPATIBILI E L'INCHIOSTRO DIGITANDO IL CODICE LDOPBN 



Padiglione 13 



Refill É un marchio registra la di proprietà Refill a.r.l.i vietata la riproduzione in qualsiasi forma. I marchi citati seno di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citali solo a scopa di mostrarne la 

compatibilità dei nostri prodotti. Il numero di ricariche e riferito sempre al modollo di cartuccia con minor capienza. 1 prezzi possono subirò variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide salo per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggio Emklia.Tutti i prezzi indicati sono IVA Comprese. 'Operazione promozionale valida fino ai 31/10/200-t. 



^> 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




èlevisione 
sul PC 



Digitale terrestre: tutti ne parlano ma 
le idee al riguardo non sono per nulla 
chiare. Impariamo a conoscerlo e a 
sfruttarne i vantaggi con il Pc che già 
abbiamo e una semplice scheda da 
utilizzare come ricevitore. pag. 12 



l dati? in 

// modo migliore per non perdere 
mai i propri file è quello di salvarli 
in una partizione del disco dedicata. 
Vi spieghiamo come crearla passo 
a passo. Anche se Windows ci pianta 
in asso il nostro lavoro sarà al sicuro. 

pag. 52 





All'ultimo 
Gigabyte 

È in corso la sfida tra chi offre più 
spazio per una casella di posta sul Web. 
Ma è questo l'unico criterio per preferire 
un servizio a un altro? Vi spieghiamo 
a cosa bisogna prestare davvero 
attenzione. pag. 58 



Le vostre lettere 



Attualità 



Esperto 



I dati? In archivio! 



52 



Internet 



Le ultime notizie dal mondo Caselle di posta su Web 
delle nuove tecnologie 8 All'ultimo Gigabyte 58 



A confronto 



Software 



Ricevitori per la TV digitale Editing audio 

La Televisione sul PC 12 Tutta un'altra musica 64 



Nuovi prodotti 



FAQ 



Masterizzatori DVD dual-layer Le domande più frequenti 

Due strati di dati 18 Faq: Paint Shop Pro 70 



Vita al computer 



Audio & Video 
Telecinema fai da te Bufale e leggende 

Nuova vita per il Super8 20 metropolitane 

Ci siete cascati? 



Le vostre lettere 



72 



Tempo libero 



Le risposte dei nostri esperti 

alle vostre domande 30 Virtual Grand Prix 2 76 



> Passo a passo 



> È tempo di Excel! 

> Tradurre l'inglese con un clic 

> Un desktop coloratissimo 

> La "manutenzione" degli MP3 

> Passate a Thunderbird! 

> Word in... evidenza 



> Fate a pezzi la vostra foto 

> Estrarre una fotografia da un PDF 

> Piccoli passi 




I nostri vecchi filmini, rovinati dal tempo e dall'incuria, possono passare a nuova 
vita, anche se sono nei vecchi formati 8mm, Super8, o VHS. Impariamo 
a trasferire in digitale le nostre riprese per poterle rivedere su DVD. pag. 20 




^> 
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pos % le vostre lettere 



I^S!| Gentilissimi amici di Computer 
Idea, leggo regolarmente la vostra rivista 
e temo di aver sviluppato una sorta di 
assuefazione nei suoi confronti. 
Mi rendo conto che possa apparire come 
un'idea estrema, ma io la butto là comun- 
que: avete mai pensato di diventare un 
settimanale? Se dovesse succedere consi- 
deratemi dei vostri. 

Fabio Venturi 

Caro Fabio, 

sì, ci abbiamo pensato, ma riteniamo che 
adottare un ritmo settimanale significhi 
riversare una tale mole di informazioni 
sui nostri lettori, da impedire loro di 
fruirne in modo efficace e sereno. 
Il contenuto pratico della nostra rivista 
richiede una certa applicazione, un certo 
impegno, e renderla settimanale vorreb- 
be dire imporre loro un vero e proprio 
tour de force. Allo stesso modo crediamo 
che una cadenza così elevata si tradur- 
rebbe anche in una spinta all'acquisto 
decisamente onerosa per i lettori, 
e sostanzialmente ingiustificata. 
Comunque, mai dire mai... 



W^Sm Egregio Sig. Direttore, 

seguo Computer Idea sin dal primo 
numero e sempre impaziente che arrivi 
il fatidico giorno per acquistare la suc- 
cessiva rivista e così ad oltranza. 
La prima cosa che vado a sbirciare, 
non appena inizio a sfogliare il vostro 
splendido giornale, è proprio l'editoriale. 
Devo riconoscere quanto sia interessante 
nel far notare i problemi che affliggono 
la nostra società e ad aprirci gli occhi su 
quanto siamo indifesi alla quasi totalità 
delle innovazioni che ci vengono propo- 
ste quotidianamente. Quello che voglio 
chiederle è: non crede che sarebbe giusto 
terminare questa sezione della rivista con 
un'eventuale soluzione da parte vostra, 
anziché con la solita suspance, quasi a 
voler dire "chissà se cambieranno mai le 
cose"? Ancora complimenti per il vostro 
lavoro. 

Gianluca Scentoni 



Come utilizzare 

il dizionario su CD-ROM 



Il Dizionario Compatto di Inglese 
Zanichelli, allegato solo alla versio- 
ne di Computer Idea in vendita a 
3,90 euro, è molto semplice da usare, 
e non necessita di installazione sul PC. 
Una volta inserito il CD-ROM nel letto- 
re, il programma si awierà automati- 
camente (a patto che nel vostro com- 
puter sia attiva l'opzione di esecuzione 
automatica dei CD). 
Nel caso in cui comparisse la 
schermata principale del diziona- 
rio, accedete alle Risorse del 
Computer, fate doppio clic sull'uni- 
tà CD-ROM e poi sul file eseguibile 
"Start.exe". 

All'interno del CD potrete anche visua- 
lizzare il file "Manuale.doc", con istru- 
zioni e suggerimenti d'uso più appro- 
fonditi. La schermata principale 
presenta due modalità per trova- 
re le parole: "Ricerca semplice" e 
"Ricerca avanzata". Con "Ricerca 
Semplice" è sufficiente inserire il 




lemma, il vo- 
cabolo (in in- 
glese o in ita- 
liano) che volete cercare nel diziona- 
rio, e fare clic sul pulsante Esegui: 
apparirà la corrispondente traduzio- 
ne ed eventuali altri lemmi collegati. 
In "Ricerca avanzata" si impostano 
criteri più accurati: tutti quelli indica- 
ti (Tutto testo, Fraseologia, Categoria 
grammaticale...) possono essere im- 
piegati contemporaneamente per 
ricerche sempre più raffinate. 



Risponde il Direttore 
Gentilissimo Gianluca, ti ringrazio per 
i complimenti che ci fai, anche se, a giu- 
dicare dalla tua domanda mi verrebbe 
da dire che addirittura ci sopravvaluti. 
O, meglio, visto che mi chiami in causa 
specificamente, che sopravvaluti soprat- 
tutto me. L'editoriale di questa rivista ha 
sempre voluto essere uno stimolo alla 
riflessione, una sorta di provocazione 
che, a partire dai fatti di cui tutti siamo 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



testimoni, oggetti e soggetti quotidiana- 
mente, propone un diverso punto di vista 
dal quale guardare il mondo dell'infor- 
matica. Le nuove tecnologie non sono di 
certo una minaccia in sé, ma sicura- 
mente stanno modificando i rapporti tra 
le persone, il loro modo di pensare, di 
agire, di interagire e configurano nuove 
enormi possibilità, così come nuovi 
enormi rischi. La "suspance" che ritrovi 
spesso in questa sezione, credimi, non 
è dettata dalla nostra volontà di tenere 
i lettori con il fiato sospeso, magari in 
attesa di una clamorosa rivelazione. 
Nasce, semmai, dalla volontà di stimola- 
re ciascuno a trovare da sé la propria 
risposta, adottando magari uno sguardo 
vigile e disincantato sulle questioni, 
senza farsi confondere ed ammaliare 
dal potere "massificante e modaiolo" 
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La casella "Tutto testo" è utile 
per effettuare ricerche comples- 
se a più voci su tutto il testo del 
dizionario, separando le varie pa- 
role con i comandi che trovate nella 
Barra degli Strumenti (AND, OR, 
seguito da, vicino...). Per esempio: 
se volete trovare velocemente il 
significato di "get out", nella casel- 
la "Tutto testo" scrivete "get", poi 
fate clic sul comando "seguito da" e 
digitate "out". Il risultato apparirà 
composto automaticamente nella 
barra come "get .s out". Fate clic su 
"Esegui" e apparirà una lista di 
tutte le voci del dizionario in cui è 
presente il lemma "get out". 
Nella sezione "Categoria gram- 
maticale" potete infine indicare 
se oggetto della vostra ricerca è 
un avverbio, un aggettivo, un 
sostantivo, e così via. 

Buona traduzione! 



dell'Hi-Tech e dei suoi "guru". La verità 
è che di risposte univoche e definitive 
spesso non ve ne sono; ci sono i giudizi, 
le opinioni, ma molto spesso siamo noi 
stessi i primi a chiederci, ignari, "se e 
come cambieranno le cose". Io uso l'edi- 
toriale per gettare i sassi nello stagno, per 
far smuovere le acque delle credenze 
comuni spacciate dai maghi del marke- 
ting e, soprattutto, nel tentativo di diffon- 
dere un po' di sana consapevolezza. 
E questo perché sono fermamente con- 
vinto che la consapevolezza dei propri di- 
ritti costituisca un primo baluardo per la 
loro difesa, così come la coscienza di un 
problema corrisponda già, per una buona 
metà, alla sua soluzione. D'altronde caro 
Gianluca, correggimi se sbaglio, la verità 
sta più spesso nelle buone domande di 
quanto non stia nelle mediocri risposte. 



Irreversibile 




Chi non ha mai pensato a Internet come a un rassicurante archivio, una sorta di 
memoria collettiva, enciclopedica e perennemente presente, capace di sgravarci 
dall' obbligo di portare sempre con noi una cultura personale di riferimento? 
In realtà Internet è una memoria molto particolare, irreversibile e ineluttabile, che 
non si limita a registrare tutto ciò che le viene aggiunto, ma provvede a moltiplicarlo 
airinfinito, a distribuirlo e, per molti versi, a renderlo eterno. Si tratta di una dimen- 
sione della quale siamo ancora incapaci di valutare le implicazioni, proprio perché 
sino a ieri la nostra idea di "eternità" di un documento era legata più al concetto di 
conservazione di una sua copia per un tempo indefinitamente lungo, piuttosto che 
alla sua potenziale moltiplicazione in copie infinite. Quando affidiamo alla Rete uno 
scritto, una foto, un filmato, una semplice nostra riflessione, magari vergata su di un 
blog, ne perdiamo ogni possibilità di controllo, presente e futura: non possiamo 
prevederne la portata, circoscriverne l'uso, limitarne il consumo, modificarne il con- 
tenuto, proteggerne le idee... Mai come su Internet "parola detta non torna indietro". 
I nostri pensieri sono incisi nei newsgroup come epigrafi sulla pietra, mentre le 
immagini che abbiamo affidato alla Rete, edificanti o meno che siano, gireranno da 
un server all'altro senza sosta e penderanno sul nostro capo, o su quello altrui, come 
una perenne "spada di Damocle" che nessuno potrà più disarmare. 
Non c'è sequestro di sito che tenga; non c'è denuncia che possa arginare la legge- 
rezza, la malizia, o la delinquenza di chi decidesse di diffamare, sbeffeggiare o ferire 
il proprio prossimo. Internet è un fiume carsico, che è visibile qui e oggi, ma che poi 
sparisce sotto terra, in mille rivoli, per poi ricomparire, lontano nel tempo e nello 
spazio, quando meno te lo aspetti. Magari in un acquitrino dove qualche mente 
malata raccoglie, archivia, cataloga e vende il dolore, rintimità e il privato del suo 
prossimo, sicuro di trovare, da qualche parte, prima o poi, acquirenti ed estimatori. 
Uno strumento che non conosce oblio, che non permette ripensamenti, che non 
consente di riparare agli errori, propri o altrui, è una pistola carica puntata alla 
tempia della società civile. 

E sono proprio gli orrori del terrorismo, che di "tempie" e di "pistole" è quanto mai 
avido, a mostrarci oggi fino a che punto Internet possa trasformarsi in una gogna 
impietosa, in un patibolo sul quale trascinare le proprie vittime inerti, per poterle 
uccidere non una, ma mille volte. Per giustiziarle con un'esecuzione infinita, in una 
piazza che non ha confini, di fronte a una calca - ora attonita, ora morbosamente 
compiacente - che non potrà mai essere fatta sfollare da nessuno. 
Non c'è modo di scendere a patti con un mezzo di comunicazione che rende i 
propri contenuti eterni e irreversibili, se non quello di richiamarci tutti al più alto 
livello di coscienza e responsabilità di cui siamo capaci. 
Perchè dove vigono pietà e rispetto, anche il male ha poche opportunità. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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// nuovo gioiello 
della mela" 

PARIGI (Fra) - Apple ha presentato nella capitale francese la sua 
ultima creazione, l'iMac G5: un computer dal design rivoluzionario 
e dalle soluzioni stilistiche originali in cui tutti i componenti, tastiera 
inclusa, sono inseriti in uno schermo piatto da 17 o 20 pollici dotato 
di uno spessore poco superiore ai 5 cm. Oltre allo splendido design, 
quello che stupisce è l'eccellente dotazione hardware: 256 Mb di 
memoria RAM, scheda grafica GeForce FX 5200 Ultra, 
disco rigido da 80 Gb, 5 porte USB, combo 
masterizzatore CD/lettore DVD, supporto interno per 
connessioni Bluetooth e Airport Estreme (FireWire), e 



>E-mail da 3 Gb 

NEW YORK (Usa) -Nella 
curiosa gara tra chi offre 
la casella postale elettro- 
nica più capiente, balza 
in testa Zealmail 
(www.zealmail.com). 
Il provider americano met- 
te infatti a disposizione ben 
3 Gb di spazio, senza ban- 
ner pubblicitari e con tanto 
di filtri antispam e supporto 
per il protocollo P0P3. 
Il costo dell'offerta è di 
3 dollari al mese, 
soprattutto il potentissimo processore PowerPC G5 a 1,5 GHZ. 
Il computer includerà il sistema operativo Panther (versione 10.3), e sarà corredato dalla suite di programmi iLife 04 per l'editing digitale 
e da una collezione di software nella quale spiccano AppleWorks e MarbleBlast Gold. L'iMac G5 è già in vendita sul sito di Apple 
(www.apple.it) al prezzo di 1.399 euro. La versione dotata di masterizzatore DVD e CD costa 1.629 euro, mentre quella equipaggiata 
anche di un display a 20 pollici e di disco fisso da 160 Gb è in vendita a 2.059 euro. 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Brevi 





Un virus spione 



MILANO - Non solo infetta il computer, ma utilizza la webcam e 
^^ il microfono installati nel PC per spiare gli utenti! Individuato 
^ per la prima volta dall'azienda Sofos, il virus worm 
W32/Rbot-GR, sarebbe in grado di diffondersi sfruttando una serie 
di vulnerabilità dei sistemi operativi Windows. Dopo aver infettato 
il PC, il virus crea e apre una "backdoor", una porta 
virtuale, permettendo così a un eventuale 
malintenzionato di introdursi nel PC non solo per 
l controllo ma anche per spiare l'ignaro 
utente. La minaccia sembra ancora più grande, perché 
mentre per gli utenti domestici si configura il reato di violazione 
della privacy, nel caso in cui venga infettata una rete aziendale si 
tratterebbe di spionaggio industriale. Aggiornate gli antivirus e 
fate attenzione a dove puntate la vostra webcam! 




La stampante per il telefonino 



lNO - Per stampare anche le foto realizzate 
con il proprio cellulare arriva la nuova Printer 
Dock Easyshare Plus realizzata da Kodak. 
Si tratta di una stampante che funziona senza 
l'ausilio del PC: basta collegare la Printer Dock 
Plus a un telefonino, a una fotocamera, o a un 
palmare per stampare veloce- 
mente fotografie nel formato 
intero 10 x 15 cm. 
La stampante incorpora in- 
fatti un lettore di schede di 
memoria SD/MMC e una por- 
ta a infrarossi (il kit USB "sen- 
za filo" è opzionale) che per- 
mettono alla periferica di Kodak di 
stampare le immagini residenti in 
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qualsiasi periferica. Naturalmente è però 
pre possibile collegare la Printer Dock Plus al PC 
tramite la porta USB. Compatta e leggera (33 x 
19 x 8 cm, per soli 1.100 grammi di peso) pre- 
vede quattro formati di stampa: oltre a quello 
standard, la stampante gestisce anche i forma- 
ti "carta di credito", "portafo- 
glio" e "tessera". Supporta la 
tecnologia Easyshare, il si- 
stema software integrato per 
la fotografia digitale ideato da 
Kodak. La periferica è in ven- 
dita a 240 euro; una confezio- 
ne di 40 ricariche (carta e inchio- 
stro) costa 29 euro. Per informa- 
zioni: www.kodak.it. 



Potenza 
digitale 

MILANO - Nera e compatta, la Cybershot 
DSC V3 è la prima fotocamera di fascia media 
di Sony a poter vantare ben 7,2 Megapixel. 
Ad un look compatto e un po' retro, che ricor- 
da le "vecchie" reflex, 
abbina funzionalità 
avanzate e dedi- 
cate agli utenti 
più smaliziati. 
La fotocamera 
permette di salvare 
le foto nei formati 
JPEG, TIFF e 
RAW ed è dotata 
di uno zoom Cari 
Zeiss Vario-Sonnar 
4X, pressoché equiva- 
lente per prestazioni a una focale 35-136 di 
una "35 mm". Tra le funzionalità più utili è 
da segnalare la possibilità di impostare la 
sensibilità ISO anche su 800 (oltre che su 
1 00, 200 e 400). La macchina consente 
comunque interventi manuali di ogni genere 
su tempi, diaframmi, messa a fuoco e 
modalità di ripresa. Dispone poi di due slot 
per memory card uno per Memory Stick 
Pro e l'altro per il formato Compact Flash. 
La Sony Cybershot DSC V3 è in vendita 
al prezzo di circa 700 dollari (574 euro). 
Per informazioni: www.sony.it. 
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// cellulare per bambini 

LONDRA (Gb) - Si chiama Mymo, è realizzato da Communic8 Group ed è il 
primo "cellulare di sicurezza" dedicato ai bambini dai quattro agli otto anni. 
Il piccolo terminale GSM, che per look e dimensioni ricorda un po' il 
famoso "Tamagotchi", dispone di un laccio per attaccarlo al polso o al 
collo, è rinforzato da una scocca in gomma per attutire gli urti, e ha un 
display LCD e un tastiera composta da soli tre pulsanti. La memoria per- 
mette di registrare cinque numeri, a ciascuno dei quali può essere asso- 
ciata una delle cinque suonerie disponibili. Per tenere sotto controllo 
anche i bambini più vivaci, Mymo offre anche il servizio"Loc8tion" che 
consente ai genitori di conoscere in qualsiasi momento la posizione del 
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Spike Lee 
occupato 

GINEVRA (Svi) - Il regista americano Spike Lee 
ha denunciato un cittadino filippino - tale 
Mercedita Kyamko - per aver registrato indebita- 
mente un dominio basato sul suo nome. 
Il sito, www.spikelee.com, altro non era che 
un espediente per reindirizzare su di un sito 
pornografico i fan del regista afroamericano. 
La denuncia è stata presentata davanti alla WIPO 
(World Intellectual Property Organization) di 
Ginevra, la commissione arbitrale che giudica sui 
ricorsi in merito ai domini 
Internet internazionali. 
Il caso porta di nuovo alla 
ribalta il fenomeno del co- 
siddetto "cybersquatting". 
Si tratta della deprecabile 
pratica che prevede l'ac- 
caparramento di nomi 
di dominio che si rifanno 
a quelli di celebri aziende 
o personaggi famosi per 
sfruttarne la popolarità a 
fini di lucro o, addirittura, 
a scopo ricattatorio, ossia 
per rivenderli, magari a 
prezzi stratosferici, ai 
"titolari naturali". 
Spike Lee è l'ultimo di 
una lunga serie di perso- 
naggi dello star system che sono stati fatti 
bersaglio di cybersquatting. Prima di lui 
Madonna, Nicole Kidman, Celine Dion ed 
Eminem avevano denunciato alla WIPO l'appro- 
priazione indebita del proprio dominio, vincendo 
la relativa causa giudiziaria. Laddove l'operatore 
filippino non ricorresse in appello, il dominio 
verrà trasferito automaticamente a Spike Lee. 



cellulare e quindi del proprio 
pargoletto. Mymo è in ven- 
dita solo in Gran Bretagna 
al prezzo di circa 100 euro 





Brevi 




Per informazioni: 
www.mymoshop.com. 



A che gioco 
giochiamo? 



>ll canto del cigno 
di Netscape 

NEW YORK (Usa) -Nuova 
versione per lo storico 
programma di navigazione 
in Rete. Netscape 7.2 però 
usa la stessa tecnologia e i 
medesimi componenti del 
sempre più convincente 
Mozilla. La definizione 
"basato su Mozilla" dice 
tutto sul futuro del 
programma. La 7.2 
dovrebbe essere l'ultima 
versione del browser anche 
perché AOL ha chiuso da 
tempo la divisione che ne 
curava lo sviluppo. 
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MILANO - Con l'edizione 2004 di SMAU, 
Milano tornerà di nuovo a essere la "capitale 
del videogioco". Dal 21 al 25 ottobre avrà 
luogo all'interno dei padiglioni della fiera lo 
SMAU ILP, la più grande manifestazione 
europea dedicata ai videogame e rivolta tanto 
agli appassionati quanto a coloro che si 

accostano per la prima volta all'universo multimediale. La manifestazione 
si articolerà in tre eventi principali: il "PlayStation 2 Online Contest", per 
sperimentare il piacere della sfida in Rete tramite la console Sony; 1"'ILP 
Cup", dove i giocatori si contenderanno il titolo di campione di specialità 
nelle diverse gare in programmazione, e il "Videogame Cup", il primo 
evento internazionale durante il quale si confronteranno "campioni" 
italiani e stranieri. 
Le iscrizioni ai tornei 
si possono già effet- 
tuare tramite il sito 
www.smauilp.it. 
Alcuni dei videogiochi 
compresi nella 
rassegna sono Cali 
of Duty, Warcraft 3: 
The Frozen Throne, 
Counter Strike, Unreal 
Tournament 2004 per 
PC e Socom 2, World 
Rally Championship 4, 
Kill Zone e This is 
Football 2005 per 
PlayStation 2. 
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I Finson Center 

Agrigento - L'INFORMATICA - Via PS. Mattarella, 44/48 • Agrigento - 
PROGETTI ELETTRONICI - Via Matteotti, 4B • Alessandria (Casale 
Monferrato) - SYSTEMA - L.go Minatori, 14 • Ancona (Jesi) - COMPUTER 
PLUS - Vie Della Vittoria, 8/A • Ancona (Torrette di Ancona) - PAMO 
COMPUTERS - Via Flaminia, 258/C-D • Arezzo (Foiano della Chiana) - 
TECNOCOPY COMPUTER - Via Gioco Del Pallone, 12 • Arezzo (Foiano 
della Chiana) - TECNOCOPY COMPUTER - Via Nino Bixio, 16 • Arezzo 
(San Giovanni Val d'Arno) - VOBIS - Via Roma, 10 • Arezzo 
(Sansepolcro) - ESSEMME - Via Montefeitro, 1 • Ascoli Piceno (Fermo) 

- COMPUTECH - C.da Mossa. 45 • Avellino (Atripalda) - DIGITAL HOUSE 

- Via Appia, 4/6 • Avellino (Portici) - EUROTEK - Via L. Da Vinci, 128 • 
Bari - CD. E. - Via Giuseppe Capruzzi , 220/A • Bari - DISCORAMA - 
Via Luzzatti, 1 1 • Bari - MONDADORI INFORMATICA - Rzza Umberto, 48 A/B/C 

• Bari - PIXEL - Via Re David, 195/G • Bari (Bisceglie) - CR INFORMATICA 

- Via G. Di Vittorio, 64 • Bergamo - TINTORI ENRICO & C. - Via Broseta, 1 

• Bologna (San Lazzaro di Savena) - MASTER PC - Via Russo, 2 • 
Brescia - CIBERLIBER - C.so Magenta. 43/F • Brescia - OFFICE STORE 
GIUSTACCHINI - V.le S. Eufemia, 190 • Brescia (Leno) - COMPUTER T.M. 

- Via Piemonte, 28 • Brescia (Lonato) - COMPUTEC - Via C.A. Dalla Chiesa 

• Brescia (Rezzato) - INFOMARKET - Via Garibaldi, 37 • Cagliari - 
CHERRIES - Via Trentino, 26 • Cagliari - LEADERCHIP - V.le Monastir, 114 

• Campobasso - PUNTO EXE - C.C. le Monforte • Caserta (Casagiove) - 
BUFFETTI -Via Nazionale Appia, 73/75 • Catania- PC STORE- V.le Ionio, 129 

• Catania (Caltagirone) - C/SOLUZIONI INFORMATICHE - Vie Mario Milazzo, 194 

• Catanzaro (Lamezia Terme) - FANO INFORMATICA - C.so G. Nicotera, 9 

• Como (Cantù)- MEDIA TEL- Via G.Carcano, 16 • Cosenza - YELLOW 
-ViaAlimena, 120 • Cosenza (Corigliano Calabro Scalo) - ALFA COMPUTER 

- Via Nazionale, 212/214/216 • Cuneo (Alba) - IDEA INFORMATICA - 
C.so Langhe, 12 • Ferrara - ALBATROS - Via Mortara, 60/B • Firenze - 
HYPERMEDIA - Via G. Stamina, 23/A-B • Firenze - TELEINFORMATICA 
TOSCANA - Via Bronzino, 34/B • Firenze (Grassina) - ADMINISTRATION'S 
CENTER -Via Chiantigiana, 178/180 • Frosinone (Cassino) - PROFESSIONAL 
SERVICE - Via G. Di Biasio, 8 • Frosinone (Sora) - CARTOLIBRERIA DI 
MICCO - Via Abruzzi, 4 • Genova - COMPUTER UNION - Via Molteni, 50/R 

• Genova - DEXTER PC - Via Ceccardi, 28/R • Genova (Rapallo) - 
CARTOTECNICA LO SCHIZZO - C.so Mameli, 327/329/331 • Imperia 
(Sanremo) - QUICK COMPUTER - Via Volta, 16 • Imperia (Ventimiglia) - 
AREA 51 - Via Chiappori, 1 1 • Isernia (Venafro) - VISONE INFORMATICA 

- Via Colonia Giulia, 246 • La Spezia (Sarzana) - A. COMPUTERS - 
Via Var. Aurelia, 31 B • L'Aquila (Sulmona) - UFFICIO IN VIESSE - 
Circ. Occidentale, 10 • Latina - COMPUTERPRODOTTI - Via Dell'Agora • 
Latina (Fondi) - GLOBE - Via Appia Lato Uri, 64 • Livorno - MICROLINK 
DISPLAY - Rzza Benamozegh, 15 • Livorno - TECNOGRAFICA ITALIANA - 
Via Degli Arrotini, 37 • Lodi (S. Angelo Lodigiano) - ELMEC. - Via Trieste, 73 

• Mantova (Castiglione delle Stiv.) - T.C.T. - Via H. Dunant, 31/33 • 
Massa (Carrara) - COMPUTERLAND SERVICE - Via Roma, 27/D • Milano 
(Arcore) - PC ISLAND - Via Casati, 89/N • Milano (Cesano Boscone) - 
MATSUYAMA ELECTRONICS - Via Milano, 42 • Milano (Legnano) - BEST 
BUY COMPUTER LEGNANO - Via Quasimodo, 12 • Milano (Monza) - 
ELETTRONICA MONZESE - Via L Villa, 2 • Milano (Rho) - GLOBAL COMPUTER 

- Via Magenta, 35 • Modena (Anzola Emilia) - SORELLE BARRACCA - 
Via Emilia, 41 /F • Modena (Castelfranco Emilia) - SORELLE BARRACCA 

- Via Dei Sarti. 2/4 • Napoli - COMPUTER PRO - Via G. Cesare, 81/83 • 
Napoli (Casalnuovo) - SA.CA BYTE - Via Naz. Delle Puglie Km 36 • Napoli 
(Nola) - F.T.A. 2000 - Cis Di Nola Isola, 1 • Novara (Arona) - MYTHOS - 
Via Roma Ang. Via Trieste • Novara (Suno) - RISPARMINE - S.S. 229 Km. 22 

• Nuoro - ESSECIEMME INFORMATICA - Via Biscollai • Oristano 
(Ghilarza) - SIPAC CENTRO D'INFORMATICA - C.so Umberto I, 194 • 
Padova - COMPUMANIA - Via G. Orlandini, 15 • Padova (Abano Terme) 

- BIT COMPUTERS - Via Fiacco, 80 • Padova (Camposanpiero) - DELTA 
COMPUTER - Via Bonora, 48 • Padova (Conselve) - SISTEMA UFFICIO - 
Via G. Verdi, 1 5/4 • Padova (Este) - COMPU & GAMES - Via Tito Livio, 1 7 

• Padova (Tencarola di Selvazzano) - SALATA - Via Padova, 113 • 
Palermo - AMOROSO VINCENZO - Via Fsco Purpura, 25/27 • Palermo - 
DATAMAX - Via Giovanni Campolo, 45 • Palermo - PAVAN LUCIANO - 
Via Malaspina, 213/A • Palermo - TELECOMUNICAZIONI & SERVIZI - 
Via Galileo Galilei, 73 • Perugia (Bastia Umbra) - B.B.S. - Via Vivaldi, 59 • 
Pesaro Urbino (Pesaro) - CENTRO COMPUTER - Via Agostini, 1/3 • 
Pistoia - EUROBIT - V.le Adua, 130/L • Pistoia (Montecatini Terme) - 
COMPUTER 4 YOU - Via Ugo Bassi, 42/A • Pordenone (Sacile) - MENHIR 
INFORMATICA - Via Mameli, 19/21 • Potenza (Rionero In Vulture) - INFO 
& TEL - Via Pesaro Pai. Trapanese • Prato - PENTA - Via Genova, 5 • 
Ragusa - BETA SYSTEM - V.le Europa. 96 • Ragusa - C.S. INFORMATICA 

- Via Archimede, 357 • Ragusa (Modica) - GIANNONE COMPUTERS - 
Via Macallè, 5 • Reggio Emilia - COMPUTERLINE - Via J.F. Kennedy, 15/T 

• Reggio Emilia - LA CONTABILE - Via Cafiero, 22 • Reggio Emilia - 
MODERNA - Via Cecati, 3/1 • Roma - CARTA IDEA - Pzza Villa Carpegna, 50/51 

• Roma - DATALAND - Via L. Il Magnifico, 123 • Roma - DELTA 2003 - 
Via Lucrezia Romana, 139 • Roma - EXPERTECH - Via Vetulonia, 61 A/F • 
Roma - FAB. ROB - Via Casilina, 1890 Q • Roma - FB COMPUTERS - 
Rzza Mancini, 3/A • Roma - OFFICE TECH CORPORATION - Via Della 
Maglianella, 234/236 • Roma - PUNTO UFFICIO - Via Della Bufalotta, 244/246 

• Roma (Pomezia) - FULL SERVICE - Via Roma, 212 • Roma (Velletri) - 
INFOTEC-V.le Oberdan,™ • Roma (Villanova di Guidonia) - ARCOBALENO 

- Via G. Mazzini, 12/24 • Salerno - MICROLINK - Via Caio Trebazio Testa snc 

• Sassari (Arzachena) - SISTEMA UFFICIO - V.le Costa Smeralda, 47 • 
Siena - BIAGINI - Via A Sciavo, 1 9 • Taranto - ESSEDI SHOP - Via Lucania, 1 82 

• Taranto (Crispiano) - STUDIO SOFT - Via Somalia, 2 • Teramo - VOBIS 

- Via Badia, 1 5 • Terni - C-M SOFTWARE - V.le G. Leopardi, 38 • Torino - 
QUEEN COMPUTER SHOP - C.so Orbassano, 236 • Torino (Airasca) - 
WORK LINE COMPUTER - Via Torino, 78 • Torino (Collegno) - 
CONO. BUFFETTI - C.so Francia, 125 • Torino (Roletto) - COMPUTER 
KING - Via Torino, 13/3 • Trapani - COMPUTER POINT - Via Palermo, 84 • 
Trento (Rovereto) - LA DISCOTECA - Via G.M. Della Croce, 3 • Treviso 
(Conegliano Veneto) - ELCO. ELETTRONICA - V.le Italia, 108 • Treviso 
(San Biagio di Callalta) - ABC COMPUTER - Via Cavour, 28 • Trieste - 
VI.P COMPUTERS - Via A. Greco, 25 • Udine (Latisana) - INFOTECA - 
Via Vendramin, 84 • Varese - SELECT DATA - Via Manin, 30 • Varese 
(Besozzo) - MILLENNIUM - Via Roncari, 2 • Varese (Vergiate) - TECNOBIT 

- Via Don Locatelli, 26 • Venezia (Marcon) - MARCON COMPUTER - 
Via Mattei, 1 • Vercelli - INFORMATICA GASTALDI - Via Massaua, 6 • 
Vercelli - MEGA-LO-MANIA - Via Galileo Ferraris, 92 • Vicenza (Bassano 
del Grappa) - HF COMPUTER - Rie Cadorna, 34 • Vicenza (Schio) - PROLOGIC 

- Via Pio X, 3 • Vicenza (Thiene) - MB MENEGHINI - Via San Giovanni 
Bosco, 148 • Viterbo - QUALITY INFORMATICA - Via Cardarelli, 4/A 












5 ■>, «.,«»'" J^^L?'' 



€ 49.99 




(K^Hì 




(?) FIMSm 



www.finson.com 



A CONFRONTO 9-09-2004 16:18 Pagina 12 



a cog/fflj{fl, itori per |a TV digita | e 



La Televisione 



off Renzo Zonin 



sul 




La TV digitale terrestre non si vede solo sul televisore: 

il PC aggiunge a questa nuova tecnologia alcune utili funzioni. 



D 



a gennaio di quest'an- 
no è iniziata, anche in 
Italia, la sperimenta- 
zione della televisione digitale 
terrestre, detta anche DVB-T 
(Digital Video Broadcasting - 
Terrestrial, ovvero trasmissione 
via terra del video digitale). 
Diciamo anche in Italia perché, 
nonostante ciò che si dice in 
giro, il digitale terrestre non è 
assolutamente una "trovata" 
per salvare Rete4 dall'oscura- 
mento. La decisione di migrare 
tutte le trasmissioni televisive 
terrestri (quelle che riceviamo 
con le attuali antenne) dalla 
tecnologia analogica a quella 
digitale entro l'anno 2006 è 
stata presa in sede europea, 
ormai quasi una decina di anni 
fa. Fu presa soprattutto in 
previsione di un sempre mag- 
giore affollamento dell'ete- 
re, che avrebbe presto 
portato a non 



avere frequenze sufficienti per 
garantire un'adeguata pluralità 
di voci, e l'aumento dell'offerta 
di trasmissioni, in modo di ga- 
rantire l'accesso all'etere al 
massimo numero di soggetti. 
Le frequenze di radiotra- 
smissione assegnate ai 
programmi TV conven- 
zionali sono sufficienti 
per una sessantina circa 
di canali, ma per pro- 
blemi tecnici (ripetitori 
contigui della stessa rete 
televisiva devono tras- 
mettere su frequenze 
diverse) essi sono suf- 
ficienti per dare spazio 
a una dozzina di reti 
nazionali e poche reti 
locali: cifre decisa- 
mente inadeguate ai 
bisogni attuali. 
La scelta del digitale 
risolve questo pro- 
blema perché nella 



frequenza occupata da una sola 
trasmissione analogica possono 
entrare facilmente fino a 6 tra- 
smissioni TV digitali, oltre a 
diverse trasmissioni radiofoni- 
che, codificate assieme in un 



flusso dati che viene chiamato 
"multiplex" o, per gli addetti ai 
lavori, Mux. Inoltre, la tecnolo- 
gia digitale consentirà di realiz- 
zare reti nazionali in isofre- 
quenza, ovvero con tutti i ripe- 
titori di un determinato Mux 
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a confronto > ricevitori per la TV digitale 




Diciamo subito che non ci siamo cimentati in complica- 
te misure di sensibilità in radiofrequenza e cose del 
genere: gli apparecchi sono stati provati "sul campo". 
In pratica, abbiamo installato il ricevitore, collegandolo a 
un normale impianto di antenna condominiale. Abbiamo 
poi caricato il software ed eseguita la scansione dei 
canali per vedere se venivano correttamente riconosciu- 
ti; dopodiché abbiamo verificato il comportamento delle 
funzionalità di base presenti in tutti gli apparecchi: rice- 
zione, registrazione anche in "time-shifting"(owero met- 
tendo in pausa una trasmissione in tempo reale), televi- 
deo, guida elettronica ai programmi. Il tutto utilizzando 
un PC "adeguato": tenete infatti presente che i ricevitori 
DVB-T sfruttano il PC per la maggior parte delle opera- 
zioni audio/video, e quindi necessitano in genere di com- 
puter con a bordo scheda audio e grafica compatibile 



DirectX 8.1 , e software per la decodifica MPEG2 (in gene- 
re il ricevitore viene fornito con un software per la lettu- 
ra dei DVD che provvede a installare il codec necessario). 
La qualità di visione è stata buona su tutti i prodotti pro- 
vati. Per i software a corredo invece c'è da dire che in 
generale sembrano ancora un passo indietro rispetto 
all'hardware e alla maturità raggiunta da software di 
altre categorie (grafica, automazione d'ufficio, eccetera). 
Si ha la netta impressione che, mancando un program- 
ma di riferimento a cui tutti possano ispirarsi, ogni pro- 
duttore stia facendo a modo suo dei tentativi per trovare 
l'interfaccia ideale, con risultati altalenanti. Addirittura 
molti apparecchi utilizzano lo stesso software di base, 
ma con interfacce utente completamente diverse, cosa 
che ci ha un po' disorientato. Fortunatamente il softwa- 
re si può sempre aggiornare... 



sintonizzati sulla stessa fre- 
quenza di trasmissione - un po' 
come succede con IsoRadio, 
che si riceve sui 103.3 MHz su 
tutte la autostrade italiane. 
Incidentalmente, questo 
permetterà finalmente di 
vedere la TV in viaggio senza 
risintonizzare i canali ogni 
volta che ci si sposta da un 
ripetitore all'altro; ma la cosa 
non avverrà a breve, perché nel 
nostro paese l'isofrequenza 
arriverà solo fra qualche anno. 

I vantaggi del DVB 

Combinando la capacità di ogni 
canale di trasmettere fino a 6 
trasmissioni TV, la disponibilità 
di una sessantina di canali e 
l'uso dell' isofrequenza, otte- 
niamo che con il DVB pos- 
siamo diffondere oltre 300 pro- 
grammi dove prima ce ne sta- 
vano solo una quindicina. 
Nella pratica, il numero sarà 
probabilmente inferiore, ma già 
oggi i cinque Mux sperimentali 
attivi in Italia consentono di 
ricevere oltre 20 canali: male 
che vada, riassegnando a multi- 
plex tutti i 12 gruppi di fre- 
quenze codificati nel nostro 

Un ricevitore DVB esterno ha un 

minimo di due connessioni (antenna 

e USB) ma possono essercene altre. 

Ecco per esempio le porte 

dell'Hauppauae DEC2000 



paese, otterremo un'offerta pari 
a una sessantina di diversi pro- 
grammi TV, più un numero im- 
precisato di radio con qualità 
digitale. A parte l'aumento dei 
programmi, la tecnologia digi- 
tale terrestre ha tanti altri van- 
taggi. Rispetto all'attuale siste- 
ma analogico, il primo è la 
qualità della trasmissione, che 
avviene in MPEG2 (lo stesso 
standard dei DVD) con flussi di 
dati che vanno da 4 fino a 60 
Mb/s (teorici). Questo produce 
immagini migliori e consente 
di utilizzare anche audio multi- 
canale Dolby Digital AC3, in 
aggiunta ai consueti formati 
mono e stereo. Abbiamo detto 
60 Mb/s "teorici" perché in 
realtà i multiplex italiani con 
larghezza di banda radio di 8 



MHz arriveranno, almeno ini- 
zialmente, a una capacità com- 
plessiva di poco meno di 20 
Mb/s. È interessante notare che 
il flusso di bit di ogni multiplex 
è riassegnabile dinamicamente, 
quindi chi trasmette può dare 
più banda a un film d'azione 
rispetto a un notiziario, ottimiz- 
zando la qualità delle varie 
trasmissioni. Il secondo vantag- 
gio del DVB-T è rappresentato 
dall'interattività. È la possibilità 
per lo spettatore di interagire 
con la trasmissione che sta 
guardando, per esempio rispo- 
dendo ai quiz, votando per 
sondaggi e così via. L'interatti- 
vità è realizzata grazie a una 
piattaforma software basata su 
Java chiamata Mhp (Multime- 
dia Home Platform) e richiede 



l'utilizzo di un apposito deco- 
der interattivo (quello che il go- 
verno sta spingendo arrivando 
a finanziare parte dell'acqui- 
sto). Gli sviluppi potranno in 
futuro aprire nuovi orizzonti ai 
programmi educativi e forma- 
tivi, alle televendite, o addirit- 
tura al voto elettronico e al 
contatto con la pubblica am- 
ministrazione, permettendo di 
realizzare molte funzioni che 
oggi richiedono l'utilizzo di In- 
ternet. Rispetto alla trasmissio- 
ne satellitare, che utilizza uno 
standard molto simile chiamato 
DVB-S pVB satellite), il digi- 
tale terrestre ha il grande van- 
taggio di non richiedere 
l'installazione della parabola, 
causa di eterne dispute condo- 
miniali. Il DVB-T infatti sfrutta 
l'impianto di antenna esistente, 
anche se è probabile che esso 
richieda una messa a punto, vi- 
sto che in Italia moltissimi im- 
pianti sono ormai vecchi e al- 
cuni sono realizzati male. 
Per sapere se il vostro impianto 
è pronto per il digitale, basta 
che guardiate il televideo di un 
canale qualsiasi. Se compaiono 
caratteri sbagliati, l'impianto 
va controllato ed eventualmen- 
te modificato: infatti, se nella 
trasmissione analogica la quali- 
tà cala gradualmente al peg- 
giorare del segnale d'antenna, 
nel digitale o si vede benissimo 
o, in presenza di errori di rice- 
zione, non si vede proprio 
niente. 



I collegamenti di un ricevitore DVB-T 



Presa scart 

per televisore o 
videoregistratore analogico 



Uscita Audio Stereo 

impianto Hi-Fi 



Uscita antenna 

ingresso d'antenna del 
televisore o videoregistratre 




USB2 

computer 



Ingresso antenna 

antenna condominiale o da 
un'antenna interna amplificata 



13 



^> 
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AverMedia 






^^g 



Hauppauge I Hauppauge I Hamlet Magnex I TwinHan 



Modello 


DVB-T 771 


DEC2000 


WinTV Nova-t PCI 


XDTV500U 


DVB-T90 


VisionDTV USB-Ter 


Prezzo (IVA inclusa) 


99,00 euro 


199,00 euro 


95,00 euro 


169,50 euro 


139,00 euro 


159,00 euro 


Telefono 


- 


02/90427525 


02/90427525 


0522/991711 


02/93901383 


02/93796802 (Hellatron) 


Numero Verde 


800-408040 
(Computer Discount) 


" 


" 


" 


" 


- 



Sito Internet www.avermedia.com www.hauppauge.de/ital/ www.hauppauge.de/ital/ www.hamletcom.com www.magnex.it 



www.twinhan.com 



Caratteristiche I 














Tipologia 


Scheda PCI 


Box USB2 


Scheda PCI 


Box USB2 


Box USB2 


Box USB2 


Ingressi 


Antenna, Video, S-Video 


Antenna 


Antenna 


Antenna 


Antenna 


Antenna 


Uscite 


- 


Antenna, USB, Audio, SCART 


- 


USB2 


USB2 


USB2 


Alimentazione 


Dal bus PCI 


Esterna 


Dal bus PCI 


Da USB 


Da USB 


Da USB 


Software aggiornabile 
Telecomando 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Antenna portatile 


Non fornita 


Non fornita 


Non fornita 


Sì 


Sì 


Sì 



Funzionalità 












Anteprima multicanale 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Cattura immagine 


Si 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sistemi operativi 


Win 98/2000/Xp 


Win 98/Me/2000/Xp 


Win 98/Me/2000/Xp 


Win 2000/Xp 


Win 98/Me/2000/Xp 


Win 98/Me/2000/Xp 


Richieste di sistema 


Pentium III 800 MHz 


Pentium III 500 MHz 


Pentium III 733 MHz 


Pentium III 500 MHz 


Pentium III 500 MHz 


Pentium III 500 MHz 



Garanzia 




















Assistenza 


2 anni on center 


2 anni on center 


2 anni on center 


2 anni on center 


2 anni on center 


2 anni on center 




Assistenza telefonica 


No 


02/90408336 


02/90408336 


Sì - previa registrazione 


02/93901383 


02/93796802 



Valutazioni 














Funzionalità 


■■■DM 


■■■D 


■■■□ 


SSSgH 


SSSgH 


SSSgH 


Qualità/prezzo 


■■■□ 


■■■□in 


■■■□ 


Voto finale 


8 


7 


6 


7,5 


7,5 


7,5 



* II voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenli, accessori e garanzia 



Infine ci sono vantaggi anche 
per chi trasmette: la maggior 
parte degli impianti esistenti 
può essere riutilizzata, si posso- 
no trasmettere più programmi 
su ogni frequenza "noleggiata" 
dallo Stato, ed è molto difficile 
per eventuali pirati dell'etere 
inserirsi nella rete per trasmet- 
tere propri programmi al posto 



di quelli "ufficiali" (ebbene sì, 
è successo anche questo...). 

DVB e PC 

Fin qui abbiamo parlato di TV 
digitale. È il momento di 
utilizzare il PC. Come sapete, 
per ricevere la TV digitale ter- 
restre serve un decoder, almeno 
finché non arriveranno sul mer- 




cato i televisori già predisposti 
al DVB-T. Ma se il decoder lo 
colleghiamo non al televisore, 
ma al PC, ecco che otteniamo 
un sistema di ricezione molto 
più interessante, per tanti mo- 
tivi. Il PC è una macchina che 
dispone di un'interfaccia utente 
più sofisticata di quella del 
televisore - in parole povere, si 
possono fare le cose più 
comodamente con mouse, 



tastiera e telecomando che con 
il solo telecomando. La qualità 
del monitor del PC è general- 
mente superiore a quella dello 
schermo TV Ovviamente 
questo vantaggio si apprezza 
soprattutto se si è il felice 
possessore di un monitor LCD 
di ultima generazione, magari 
16:9 di grande formato, ma la 
differenza qualitativa è visibile 
anche con schermi più piccoli, 



// pannello di controllo di VisionDTV, che equipaggia i ricevitori Twinhan 
(come il VisionDTV Plus Usb Ter), ha un aspetto molto levigato e attraente 
tanto da ricordare un videoregistratore. Peccato che in pochi centimetri 
quadri si debbano distinguere ben 24 icone di comando... 



-Q- 



MORTI MISTERI 



INSPIEGAB1U. 



PERSQN, 







.»», 



QUALE TRAGICA VERITÀ SI RIFLETTE 
IN UNO SPECCHIO OSCURO? 



€19,90] 




n vendita nelle edicole 
e nei migliori negozi 


Fzl __ 


mr^ ^^M 



Black Mirror 

^- ' LO SPECCHIO RIFLETTE LE COLPE OSCURE DEL PASSATO 





■\ 










u 


NKNOIW 

ideati r y 


N 



»£-. FUTURE 
A GAMES 



The Black Mirror è un'avventura grafica tra l'horror e il giallo, che 

terrà il giocatore con il fiato sospeso fino all'ultima scena coinvolgendolo 

nell'alone di mistero, morte e pazzia caratteristico della storia e 

impegnandolo nella soluzione dì enigmi, rompicapo e puzzle logici. 



PC CD-ROM completamente 1 1 — 



in italiano 



POWER 
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Ma il segnale dov'è? 



TV e Radio nazionali 

Multiplex ?£"?* . Nuovi canali 

""'■„'Zis ricevibili anche TLSw 
nazionali inana , ogico terrestri 



Prima di lanciarsi nell'avventura del DVB-T (ricordiamo che il sistema è ancora speri- 
mentale, e lo sarà fino al 2006, quando le reti dovranno migrare obbligatoriamente al 
nuovo sistema) è importante controllare se la nostra zona è già raggiunta dal segnale 
digitale e se sì quali multiplex - ovvero quali gruppi di programmi - sono effettivamen- 
te ricevibili. Per conoscere la copertura potete usare il sito internet www.dgtvi.it, alle- 
stito da un consorzio delle maggiori reti televisive pubbliche e private impegnate nella 
sperimentazione. Basta fare clic sul pulsante Copertura, inserire successivamente regio- 
ne, provincia e comune di residenza, e il sito visualizzerà l'elenco completo dei multiplex 
ricevibili da casa vostra. 

Nell'elenco sono riportati, oltre ai nomi delle varie emittenti TV e radiofoniche che com- 
pongono il multiplex, i dati di canale e frequenza necessari per sintonizzare corretta- 
mente il segnale senza dover ricorrere alla funzione di ricerca automatica presente nel 
software del sintonizzatore, comoda ma in genere piuttosto lenta. Attenzione però: se il 
cavo d'antenna del vostro appartamento arriva da un impianto condominiale, è possibile 
che i canali ricevuti vengano "rimappati", ovvero riconvertiti su frequenze diverse da 
quella originale, per evitare interferenze e sovrapposizioni. In questo caso, i canali digita- 
li potrebbero essere stati "coperti" da canali convenzionali, e per poterli vedere è neces- 
sario far intervenire l'antennista per cambiare la mappa dei canali. 
Al momento in Italia sono attivi cinque multiplex sperimentali con una copertura supe- 
riore al 50% della popolazione. Due sono della Rai: il Mux A, che trasmette Rai Uno, Due 
e Tre, ovvero gli attuali canali analogici; e il Mux B, che comprende cinque canali nuovi o 
disponibili in precedenza solo su satellite, più 4 stazioni radio. Gli altri sono i Mux di 
La7/Mtv, quello di RTI, e il multiplex di Dfree. 
A essi si aggiungono due ulteriori multiplex 
che al momento hanno una copertura limita- 
ta ad alcune province, gestiti da aziende di 
telemarketing. La copertura è iniziata dai 
grandi centri e si sta estenden- 
do via via a zone meno 
popolate, ma già oggi è 
superiore alla metà 
della popolazione (vedi 
cartina) e a regime dovrebbe 
essere comparabile a 
quella dei canali ana- 
logici. 



Dfree 


Canale 5 


LCI Dfree 


- 




Italia 1 


Radio Italia tv 


- 




SI Dfree 


- 


- 


LA7/MTV 


LA7 


- 


- 




MTV Italia 


- 


- 


RTI 


Rete 4 


24 ore.tv 


- 




. 


Class News 


. 




. 


Corning Soon 


. 




. 


BBC World 


. 




- 


VJTV 


- 


Mux A - Rai 


RaiUno 


- 


- 




RaiDue 


- 


- 




RaiTre 


- 


- 


Mux B - Rai 


- 


RaiSportSat 


RaiUno 




- 


RaiNotizie24 


RaiDue 




- 


Rai Edu1 


RaiTre 




- 


Rai Utile 


FDAuditorium 



RaiDoc 

Tutti i multiplex operanti in Italia (situazione aggiornata ad aprile 
2004). Esistono anche due MUX operanti a livello provinciale sulla 
maggior parte del territorio nazionale, mentre il secondo gruppo 
per ora è diffuso solo a livello provinciale 



MUX DFREE ^^ I MUX-B RAI ^^^ 

TV nazionali Radio Nazionali TV locali E TV nazionali Radio Nazionali TV locali 



Canale 5 



Rai Utile 



Radio 1 



Italia 1 



Rai Doc 



Radio 2 




SI 



Rai SportSAT 



Radio 3 



LCI 



Rai News24 



FDAuditorium 



Radio Italia TV 



Caratteristiche tecniche: 

Banda UHF, Canale 50, Frequenza 706, 

Polarizzazione 0, Sito di trasmissione Valcava 



Rai EDU1 



Caratteristiche tecniche: 

Banda UHF, Canale 22, Frequenza 482 , 
Polarizzazione 0, Sito di trasmissione Milano 



M UXLA7/MTV | MUXRTI ^^^ 

TV nazionali Radio Nazionali TV localil TV nazionali Radio Nazionali TV locali 



LA7 



INTV 



Rete 4 



popolazione ' 
può accede- 
re al servizio 



MTV Music 
Television 



Caratteristiche tecniche: 

Banda UHF, Canale 25, Frequenza 506 , 

Polarizzazione 0, Sito di trasmissione Valcava 



Ecco cosa si ottiene sul sito www.dgtvi.it chiedendo 
la copertura DVB-T della nostra redazione (Cinisello 
Balsamo alle porte di Milano). Spicca l'assenza del 
Mux-A della Rai, che al momento non copre Milano 



Class News 



Sole 24 Ore TV 



Corning Soon 



BBC World 



Vi Television 



Caratteristiche tecniche: 

Banda UHF, Canale 67, Frequenza 842 , 
Polarizzazione 0, Sito di trasmissione Valcava 



sia LCD che a tubo catodico. 
Infine bisogna considerare il 
PC ha il disco fisso, e con un 
software adeguato si trasforma 
instantaneamente in un 
videoregistratore digitale. 
Rispetto alla videoregistrazione 



convenzionale, quella su disco 
fisso dispone di funzionalità 
supplementari particolarmente 
comode. Per esempio è possibi- 
le impostare la registrazione 
dando un'occhiata all'elenco 
dei programmi (EPG, Guida 



ai Programmi Elettronica) tra- 
smesso da un'emittente, e sele- 
zionare quelli da registrare con 
un clic del mouse. Ancora me- 
glio: è possibile "mettere in 
pausa" una trasmissione in 
diretta. Facciamo un esempio: 



penultimo giro del Gran Pre- 
mio, Schumi è davanti con pro- 
blemi alle gomme e Montoya 
in recupero a 8 decimi, squilla 
il telefono: è la morosa che 
vuole sapere come togliere 
un virus dal suo nuovo PC. 



^> 
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Invece di mandarla a quel 
paese, mettete in pausa il video 
e date le spiegazioni del caso, 
poi tornate e l'azione riprende 
da dove l'avevate lasciata. 
Fra tanti vantaggi, un punto a 
sfavore: al momento, i software 
dei ricevitori digitali per PC 
non consentono l'interattività 
con la piattaforma MHP 
(Multimedia Home Platform) - 
un neo che dovrebbe essere 
colmato in fretta, visto che la 
piattaforma si basa su Java. 

Quale scegliere 

I ricevitori DVB-T per compu- 
ter si dividono in tre categorie: 
quelli costituiti da una scheda 
per bus PCI, quelli esterni da 
collegare a una presa USB, e i 
cosiddetti Set Top Box, appa- 
recchi esterni molto vicini al 
decoder "convenzionale" per 
TV ma con la differenza che 
possono essere collegati al mo- 
nitor del PC tramite un cavo 
passante. Tralasciamo questi 



ultimi perché la loro intera- 
zione con il PC è praticamente 
nulla. Le due soluzioni su cui 
puntare sono dunque la scheda 
PCI e il box esterno USB. Ma 
quale scegliere? Il box esterno 
ha il vantaggio di poter essere 
usato su qualsiasi PC, anche 
portatile, purché dotato di una 
presa USB. Inoltre, può essere 
facilmente spostato da un com- 
puter all'altro. La scheda PCI 
in compenso non ha ingombri 
esterni, e alcuni modelli di- 
spongono in più di un ingresso 
video. Dal punto di vista 
tecnico, la maggior parte dei 
ricevitori DVB-T per PC oggi 
in commercio si basa sugli 
stessi componenti e sullo stesso 
progetto di riferimento. 
Anche i driver sono pratica- 
mente gli stessi, sviluppati dal 
produttore dell'elettronica di 
base. Le differenze reali stanno 
quindi nel software aggiuntivo 
fornito da ogni produttore e 
nella diversa dotazione di 



SE TI COLLEGHI 



connessioni, che determinano 
l'effettiva versatilità dell'appa- 
recchio. Da quest'ultimo punto 
di vista ci è piaciuto molto il 
Dee 2000 di Hauppauge, che 
consente anche il collegamento 
di un televisore convenzionale 
oltre che del PC. Peccato che il 
software non sia ancora maturo 
e le icone siano poco intuitive, 
in particolare nell'interfaccia 
utente delle funzioni di regi- 
strazione e di guida ai pro- 
grammi. Se volete un ricevitore 
da usare con un notebook, 
orientatevi preferibilmente sul 
VisionPlus o sul compattissimo 
Hamlet, che hanno il vantaggio 
di ricevere l'alimentazione 
direttamente dalla porta USB 
2.0 (ma verificate prima che il 
vostro notebook possa fornire 
i 500 mA necessari). 
Fra le schede PCI, l'ingresso 
video analogico della Aver 
DVB-T sarà sicuramente 
apprezzata dagli appassionati 
videoamatori. é ÙÈ 



Glossario 



DVB: Digital Video Broadcasting. 
È lo standard di trasmissione tele- 
visiva digitale adottato in Europa. 
Basato su MPEG2, è utilizzato in 
tre varianti: DVB-S per il satellite, 
DVB-T per la diffusione su ripeti- 
tori terrestri e DVB-C per la tra- 
smissione via cavo. 

MHP: Multimedia Home Platform. 
È uno standard che definisce l'in- 
terfaccia tra le applicazioni TV 
interattive e gli apparecchi su cui 
le stesse vengono utilizzate. 

Multiplex: Flusso di dati digitali 
di un certo numero di canali tele- 
visivi e radiofonici. Occupa una 
singola frequenza di trasmissione. 

T-Commerce: Possibilità di acqui- 
stare beni o servizi attraverso la 
TV, come ora tramite Internet. 

T-Government: L'insieme dei 
servizi interattivi che dovrebbe 
consentire di collegarsi, ai servizi 
della Pubblica Amministrazione. 



TI AGGIORNI! 



VUOI AVERE SOTTOMANO TUTTE 

LE PROVE E GLI ARTICOLI 
DAL PRIMO ALL'ULTIMO NUMERO? 
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test 



> nuovi prodotti 



Due strati di dati 

Arrivano finalmente i masterizzatori DVD "dual-layer": a nostra 



disposizione la stessa capienza di un DVD-Video. 



I DVD commerciali, in parti- 
colare quelli utilizzati per i 
film, utilizzano un sistema a 
due strati per raddoppiare la 
capienza. In pratica, all'inter- 
no del disco esistono due 
superfici su cui sono scritti 
i dati; la prima delle due è 
semitrasparente, e perciò, a 
seconda della posizione della 
lente che lo dirige, il laser del 
lettore DVD può focalizzarsi 
sulla prima oppure sulla 
seconda. Si ottiene così quasi 
il doppio dello spazio per 
memorizzare i dati (8,5 Gb 
invece dei 4,7 scrivibili su un 
DVD a strato singolo). 
Fino ad oggi i masterizzatori 
DVD erano in grado di pro- 
durre solo DVD a singolo 
strato, ma ora l'attesa è finita, 
e sono arrivati finalmente 
masterizzatori in grado (sfrut- 
tando gli opportuni suppor- 
ti) di scrivere dati su due 
strati). Lo sappiamo 
cosa viene subito 
in mente: un 
simile ma- 
sterizzatore 
è ideale per 
copiare i 
DVD-Video 
senza dover- 
ne ricompri- 
mere il contenuto. 



Produttore: Iomega (Tel. 02/69633538; www.iomega.com) 
Prezzo: 229,00 euro 




Questo ovviamente non signi- 
fica che sia facile (in molti 
casi ci sono protezioni da 
superare), e neppure che sia 
legale (nella stragrande mag- 
gioranza dei casi non lo è, e 
rischiate pesanti sanzioni). 





Pro: Ampia dotazione software, 
uscite audio per collegamento 
diretto allo stereo 
Contro: Prezzo elevato 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentaz i one 

Rapporto qualità/prezzo 



EC 



Vi presentiamo i primi due 
modelli di questo tipo perve- 
nuti in redazione, uno inter- 
no (il NEC 251 0A) e uno 
esterno (lo Iomega Super 
DVDWriter 12X). 
Ambedue i modelli sono di 
tipo dual-layer; possono cioè 
scrivere sia su supporti 
formato DVD-R/RW 
che DVD+R/RW (è 
da notare, comunque, 
che solo per il secon- 
do standard sono at- 
tualmente disponibili 
dei supporti doppio stra- 
to, detti DVD+R DL). 
Il masterizzatore interno 
NEC non è che un aggiorna- 
mento di un modello prece- 
dente, di cui mantiene la 
velocità di funzionamento: 
8X per i DVD scrivibili, e 4X 
per i riscrivibili. Con i sup- 
porti a doppio strato la velo- 
cità scende a 2,4X, a causa 
della maggiore difficoltà 
del processo di scrittura. 
Il masterizzatore Iomega, 
invece, è di nuova generazio- 
ne, e raggiunge la velocità 
12X in scrittura e 8X in 
riscrittura; per i supporti 
a doppio strato la velocità 
è la stessa del Nec 2,4X. 



Produttore: Nec 

(Tel. 02/484151; www.nec.it) 
Prezzo: 108,00 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 



Rapporto qualità/prezzo 






Pro: Prezzo conveniente 
Contro: Massima velocità 
solo 8X 



Lo Iomega adotta l'interfac- 
cia USB 2.0 per il collega- 
mento al computer. 
Normalmente questa inter- 
faccia non dà problemi con 
le unità esterne; facciamo 
però notare che scrivendo a 
12X (circa 16 Mb/s) si occu- 
pa già una considerevole por- 
zione della banda USB, il che 
potrebbe causare qualche 
problema se avete più perife- 
riche collegate alla stessa 
porta. Segnaliamo inoltre che 
i supporti a doppio strato, 
oltre a essere per il momento 
difficilmente reperibili, pos- 
sono causare problemi di 
compatibilità. 

I DVD a doppio strato realiz- 
zati con questi due modelli 
hanno incontrato problemi di 
lettura su alcuni lettori DVD 
"da salotto". Sono problemi 
destinati sicuramente a scom- 
parire con l'apparizione di 
firmware e programmi di 
masterizzazione più maturi, 
ma vanno comunque tenuti 
presenti prima di lanciarsi 
nell'acquisto. 

Marco Passarello 
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IL PRIMO MOUSE LASER. TUTTO IL RESTO E OBSOLETO. 



LOGITECH MX™ 1000 LASER CORDLESS MOUSE è il primo mouse al mondo ad 
utilizzare la tecnologia laser. La precisione di tracciamento è assoluta, ben 
oltre i risultati dell'ottico. La lettura del singolo dettaglio è 20 volte più elevata, 
persino sulle superfici più irregolari. Con queste caratteristiche, tutti gli altri 
mouse sul mercato sono superati. Look scolpito, collegamento cordless 



\F", ricarica 
Logitech MX1000. 



ouse che diventa un'estensione dei tuoi sensi. 



€4 

Logitech 



www.logitech.com 



BH 




AUDIO E VIDEO 9-09-2004 17:44 Pagina 20 



audio 



g f jftfef 



nema fai da te 



Nuova vita 



off Renzo Zonin 
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Ecco co/r?e trasformare i vecchi filmini e i nastri VHS in moderni 
video digitali, pronti da masterizzare su DVD. 



Tutti noi oggi fissiamo i 
nostri ricordi con una 
videocamera digitale: 
un apparecchio tanto piccolo 
da stare in mano, che registra 
ore di video di qualità digitale, 
pronte da riversare nel PC per 
essere trasformate in file da 
inviare su Internet o in DVD 
da inviare a parenti e amici. 
Ma non è stato sempre così: 
prima del video digitale, c'è 
stata la stagione del video 
analogico (quello delle cassette 
VHS-C e Sony 8mm); e prima 
ancora, c'era la pellicola 
Super8. Ve la ricordate? 
Era contenuta in cartucce 
squadrate, da inserire nella ci- 
nepresa per avere un'autono- 
mia di tre minuti o poco più. 
Finito di filmare, bisognava 
spedire la cartuccia al labo- 
ratorio e, dopo qualche setti- 
mana, ci veniva restituita una 
piccola bobina... Con queste 
cineprese si sono fatti le ossa 
migliaia di videoamatori. 



E sicuramente anche voi avrete 
in casa parecchie di queste 
piccole bobine, dove sono 
impressi i ricordi degli anni '60 
e '70. Matrimoni, battesimi, 
vacanze, gite scolastiche... 
filmini girati da voi o 
magari da vostro padre, 
momenti che dovevano 
essere tramandati e 
invece sono destinati 
all'oblio, perché i 
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proiettori sono ormai vecchi, 
si possono guastare da un 
momento all'altro e sono 
scomodi (bisogna tirar fuori il 
telone e oscurare la stanza). 
Bene, c'è un modo per sottrar- 
re questi ricordi al buio della 
scatola da scarpe dove li avete 
rinchiusi: trasformare i film in 
video, trasferendo il contenuto 
della pellicola in un file digita- 
le da elaborare con il PC, fino 
alla masterizzazione su DVD. 
Questa operazione di conver- 
sione si chiama "telecinema" 
(si chiamano così anche le ap- 
parecchiature professionali per 
realizzarla), e di solito viene 
eseguita in laboratori specializ- 
zati che dispongono di macchi- 
ne dedicate e che hanno il di- 
fetto di essere piuttosto costosi. 
Ma è possibile eseguire la stes- 
sa operazione anche in casa, 
usando apparecchiature facil- 
mente reperibili: nella forma 
più semplice, bastano un 
proiettore a velocità variabile 
e una videocamera digitale. 
Già immaginiamo le perplessi- 
tà di alcuni di voi: "Ho già 
provato a riprendere lo scher- 
mo con la telecamera, ed è sta- 
to un disastro. L'immagine 
continua a lampeggiare, il 
quadro è storto, i colori sono 
troppo contrastati, insomma 
non ci siamo proprio". 
Il fatto è che ci sono alcune 
cosa che bisogna sapere per 



procedere a un trasferimento 
corretto. In queste pagine vi 
forniremo tutte le informazioni 
necessarie per ottenere un 
risultato professionale. 

Ritmi differenti 

Il problema più importante da 
risolvere è quello del lampeg- 
giamento deir immagine 
(tecnicamente "f lickering"). 
Esso dipende dalla diversa 
velocità del film rispetto al 
video: quest'ultimo infatti è 
visualizzato a 50 semiquadri 
al secondo, mentre la pellicola 
Super8 viene proiettata a 18 
fotogrammi al secondo. 
Anche se a noi sembra che il 
film scorra in modo continuo 
nel proiettore, in realtà ogni 
singolo fotogramma viene 
portato davanti alla finestrella 
di proiezione da un dente di 
trascinamento, e rimane fermo 
in quella posizione per 
l/18esimo di secondo. Durante 
quel tempo, la finestrella che fa 
passare la luce della lampada 
di proiezione viene aperta e 
chiusa tre volte, grazie a un 
disco rotante dotato di tre lame 
(chiamato otturatore). 
In pratica, quello che a noi 
sembra un movimento 
continuo è il risultato di tre 
"lampi" di luce per ogni foto- 
gramma. Dopo il terzo lampo, 
mentre l'otturatore è chiuso, 
il dente di trascinamento mette 




Un tipico 
proiettore 
8mm/Super8, 
fra i più diffusi in 
Italia. Questo è 
marcato Rollei, ma è 
reperibile con poche 
varianti sotto i 
marchi Silma. Bauer 
e altri ancora 



in posizione un nuovo foto- 
gramma, e il ciclo riprende. 
Purtroppo, la telecamera 
marcia a un ritmo diverso, 
e quindi a volte riprenderà 
il fotogramma (a otturatore 
aperto), a volte riprenderà 
lo schermo nero (a otturatore 
chiuso) o un po' di nero e un 
po' di fotogramma, generando 
l'apparente lampeggiamento. 
Per risolvere il problema, 
la soluzione più semplice è 
cambiare la velocità di 





Ecco un dettaglio dell'interno di un 
proiettore Super8. Di fronte alla 
lampada si può vedere una delle tre 
lame dell'otturatore rotante (è la 
lastra di metallo con una pennellata 
di vernice blu). 



Prima di iniziare assicuratevi di avere 
una lampada di scorta, se non volete 
trovarvi a correre da un negozio 
all'altro a 5 minuti dalla chiusura, 
con il proiettore in panne, le 

apparecchiature allineate e 
la famiglia che aspetta 



La caratteristica più 
importante di questo 
proiettore è che è 
possibile regolare la 
velocità discorrimento della 
pellicola grazie a un reostato, 
posizionato sul retro 



Sul fondo del proiettore è posto il selettore della tensione di ingresso. 
Regolandolo su 240 V invece che 220, il proiettore rallenterà leggermente il 
suo ritmo (non tentate l'esperimento contrario, se non volete bruciare tutto) 



Lìmite di velocità 



Per determinare la velocità del proiettore, prendete della pellicola nera o 
comunque opaca, e fate un forelino al centro di un fotogramma ogni 50 (ce 
ne vogliono almeno una decina). Poi mettete la pellicola nel proiettore e 
fatela scorrere. Quando i lampi di luce prodotti dai fori appariranno sullo 
schermo al ritmo di uno ogni tre secondi, il proiettore sarà alla giusta velo- 
cità di 16 e 2/3 fotogrammi per secondo. Per essere più precisi, potete 
riprendere la proiezione con la telecamera, importare nel programma di 
montaggio video, e contare dalla timeline i trame 
registrati. I lampi luminosi dovranno essere a esat- 
tamente 75 frame uno dall'altro, cioè a tre secondi 
di video di distanza. 

Se avete del film sacrificabile, potete usarlo per 

stabilire la velocità esatta del proiettore forando un 

fotogramma ogni 50 o marcandone l'angolo 

grattando via un po' di emulsione con un taglierino 
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Utilizzate i comandi della 
telecamera (qui un modello Sony) 
per escludere gli automatismi di 
ripresa e passare alla modalità 
manuale. Ricordate anche di 
escludere lo stabilizzatore 



scorrimento della pellicola da 
18 fps (fotogrammi per 
secondo) a 16 e 2/3. Grazie a 
questo leggero rallentamento, 
il film sullo schermo 
lampeggerà esattamente 50 
volte al secondo (16 
fotogrammi x 3 lampeggi, più 
due, per un totale di 50), e 
quindi risulterà sincronizzato 
con la videocamera, 
annullando il flickering. 

Il proiettore 

Ora che sappiamo come 
risolvere il problema principale 
del trasferimento, cominciamo 
a dotarci degli strumenti giusti 
per eseguire l'operazione. 
Il primo, e fondamentale, è il 
proiettore Super8. Nuovi sono 
ormai difficili da trovare, 
quindi molto meglio trovarne 
uno usato (possibilmente 
revisionato) a una delle tante 
fiere dell'usato fotografico che 
si tengono in tutta Italia. 
La caratteristica fondamentale 
che questo proiettore deve 
avere è la possibilità di variare 
in modo continuo la velocità di 
proiezione, grazie a una 
manopola chiamata reostato. 
Altre caratteristiche utili sono 
la presenza di un obiettivo 
zoom, che permette di regolare 
le dimensioni del quadro 
proiettato senza dover spostare 
il proiettore, e una lampada 



facilmente reperibile: per 
"incomprensibili motivi" le 
lampade tendono a rompersi 
proprio nel bel mezzo delle 
proiezioni più importanti, e 
quindi poter trovare in fretta 
un ricambio è sicuramente 
desiderabile. 

Se comprate il ricambio prima, 
potete star certi che la lampada 
non si romperà mai più 
(si tratta di una conseguenza 
delle leggi di Murphy). 
In genere, il campo di regola- 
zione della velocità ottenibile 
con il reostato non è molto 
grande e tende a essere 
maggiore sull'accelerazione, 
consentendo per esempio 
variazioni da 1 7 a 22 
fotogrammi, insufficienti 
per ciò che dobbiamo fare. 




Anche la messa a fuoco va eseguita 
manualmente, prima della 
proiezione, mettendo sullo schermo 
un oggetto piatto, per esempio 
una rivista 

Esiste però un trucchetto per 
costringere il proiettore a 
rallentare ulteriormente: tutti 
gli apparecchi un po' datati 
dispongono del regolatore della 
tensione di ingresso, che nel 
nostro paese va posizionato sui 
220 Volt. Se spostate il rego- 
latore sui 240 Volt, il proiet- 
tore verrà alimentato con una 
tensione inferiore a quella che 
si aspetta di ricevere dalla 
rete, e di conseguenza ridurrà 
la velocità della meccanica 
di circa il 10%: esattamente 
quanto serve per abbassare 



Per pulire e lubrificare 
il film, fatelo scorrere 
sopra un panno di 
microfibra imbevuto 
dell'apposito liquido. 
Andate lentamente e 
tenete il panno il più 
lontano possibile dalla 
bobina di ricezione 
(molto più di quanto si 
veda in foto), per dare 
tempo al lubrificante 
di asciugare 



di un altro fotogramma abbon- 
dante il raggio d'azione del 
reostato, che ora sarà com- 
preso fra i 15/16 e i 19/20 
fotogrammi al secondo. 
1 16 e 2/3 fps sono finalmente 
alla nostra portata! 

La telecamera 

In teoria, qualsiasi videoca- 
mera PAL può essere usata 
per il telecinema. In pratica, 
i migliori risultati si otten- 
gono con modelli che con- 
sentono di escludere tutti gli 
automatismi e di procedere 
con le regolazioni manuali 
per quanto riguarda il fuoco, il 
bilanciamento del bianco, 
l'esposizione e la velocità 
dell'otturatore. La messa a 
fuoco manuale andrà fatta 
prima dell'inizio del film, 





Una bobina di pellicola Super8 da 
60 metri, pari a circa 13 minuti di 
filmato. All'inizio del film è presente 
una pellicola bianca ("coda ") che 
permette di guidare il film vero 
e proprio per l'inserimento nella 
meccanica del proiettore 



appoggiando allo schermo una 
rivista, perché è difficilissimo 
mettere a fuoco sul filmato 
(oltretutto, anche il proiettore 
va messo a fuoco manual- 
mente). L'otturatore va rego- 
lato su l/50esimo di secondo, 
e il bilanciamento del bianco 
su "luce artificiale" (in alcune 
telecamere è indicata come 
"tungsten", in altre con l'icona 
di una lampadina). 
L'esposizione è un fattore 
piuttosto critico: la pellicola 
infatti ha una gamma dina- 
mica molto ampia e il video 
la cattura a fatica. 
È probabile che si debba 
regolare al volo l'esposizione 
mentre fate la ripresa, se nel 
vostro film si alternano scene 
molto chiare e molto scure. 
Se la vostra telecamera ha un 
automatismo veloce, potete 
provare a lasciare l'esposi- 
zione su automatico. 
Verificate anche se la teleca- 
mera dispone di programmi 
specializzati di ripresa che 
possano risolvere il problema 
per voi. Un'ultima cosa: 
disabilitate lo stabilizzatore 
d'immagine, che potrebbe non 
funzionare correttamente se il 
film da riprendere è un po' 
"ballerino". 

Il film 

La pellicola dovrebbe essere la 
protagonista di tutte queste atti- 
vità; eppure le si riservano ben 
poche attenzioni. Per esempio, 
tutti sanno che deve essere 
tenuta pulita (per evitare le 
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classiche pagliuzze di polvere 
sullo schermo) ma quanti san- 
no che andrebbe anche lubri- 
ficata? Il lubrificante rende la 
pellicola più resistente ai graf- 
fi, e quindi migliora la qualità 
del trasferimento e allunga la 
vita della pellicola stessa. 
Per eseguire l'operazione di 
pulizia/lubrificazione, l'ideale 
sarebbe montare due perni su 
un'asse a circa 1,2 metri l'uno 
dall'altro, infilarci la bobina 
del film e una vuota, poi fare 
scorrere il film da un perno 
all'altro, facendolo passare su 
una penna attorno alla quale 
avrete avvolto un panno in 
microfibra (o della carta di 
cellulosa morbida) impre- 
gnata di lubrificante. 
La distanza fra i due perni 
serve a dare il tempo al 
lubrificante di evaporare 
prima che il film si riawolga 
nella bobina ricevente. 
Un metodo alternativo - 
più semplice - consiste nello 
sfruttare la bobina posteriore 
del proiettore per avvolgere 



il film e far reggere un perno 
(matita) con la bobina del 
filmato a un "malcapitato" 
familiare, mentre voi vi 
occuperete della penna con 
il lubrificante. Il liquido si 
trova nei negozi di foto ottica 
più forniti, ma in caso di 
emergenza potete usare un 
lucidante per i mobili a base 
di cera. In ogni caso, provate 
il funzionamento su un pez- 
zettino di film poco impor- 
tante, prima di procedere con 
la pulizia/lubrificazione di 
tutto il filmato, per assicu- 
rarvi che il liquido non porti 
via il colore dalla pellicola 
e non generi macchie 
o deformazioni. 

Lo schermo 

È il momento di scegliere lo 
schermo dove proiettare il 
film. Diciamo subito che i 
teloni perlinati e/o metal- 
lizzati non vanno bene: essi 
amplificano la luce del film, 
ma la disperdono in modo 
inadeguato, formando zone 




d'ombra e altre deformazioni. 
Molto meglio, quando possi- 
bile, usare un muro bianco 
opaco, che di solito dà anche 
un buon effetto "profondità", 
grazie alla superficie 
granulosa. Un'alternativa 
valida è un foglio di carta 
da disegno opaca ruvida. 
L'immagine proiettata dovrà 
essere grande più o meno 
quanto un foglio in formato 
A4, per avere il miglior 
compromesso fra luminosità 
dell'immagine e livello di 
dettaglio. 




Ecco come abbiamo posizionato proiettore e telecamera. 
Se potete mettere il proiettore su una mensola, allora 
posizionate la telecamera immediatamente sotto: 
l'importante è che i due obiettivi siano il più vicini possibile 



Un'alternativa è posizionare la videocamera a fianco del 

proiettore, ma la distorsione geometrica del video potrebbe 

essere più evidente (e più difficile da correggere) 



Per la proiezione meglio 
non usare i lussuosi teloni 
perlinati. che hanno una 
dispersione della luce non 
uniforme. Meglio un muro 
o un foglio di carta da 
disegno ruvida come quella 
che abbiamo usato noi 



Pronti 

a trasferire 

Una volta posizionato 
correttamente il proiet- 
tore, che deve essere 
perfettamente perpen- 
dicolare allo schermo, 
in modo da generare 
un'immagine rettango- 
lare (e non trapezoidale), 
inserite il film e regolate 
la messa a fuoco; poi fate 
tornare la pellicola all'inizio, 
e posizionate la telecamera. 
Essa in teoria dovrebbe essere 
coassiale con l'obiettivo del 
proiettore. Ovviamente ciò non 
è possibile, quindi si deve 
raggiungere una soluzione di 
compromesso. Fra le posizioni 
possibili (laterale al proiettore, 
sopra al proiettore, eccetera) 
abbiamo scelto di posizionare 
la videocamera davanti al 
proiettore, leggermente più in 
basso. In questo modo, l'appa- 
recchio è in asse verticalmente 
con il proiettore, e l'immagine 
raccolta dall'obiettivo sarà 
distorta solo leggermente verso 
l'alto, assumendo in pratica 
una forma leggermente trape- 
zoidale. Questa deformazione, 
come vedremo più avanti, si 
corregge facilmente via 
software, posizionando la 
videocamera lateralmente, la 
distorsione si sarebbe potuta 
correggere ugualmente, ma a 
prezzo di una maggiore perdita 
di qualità. Se disponete di un 
supporto adeguato (a mensola 
per intenderci), posizionate la 
telecamera immediatamente 
sotto il proiettore, in modo che 
i due obiettivi siano il più vici- 
ni possibile fra loro. 
Una volta posizionata la tele- 
segue a pag. 26 
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Telecinema facile 



Per eliminare in un colpo solo i problemi dovuti al disallineamento fra proiettore e videocamera, alla 
superficie dello schermo inadeguata e all'illuminazione non omogenea della stanza, si può utilizzare un 
altro metodo di trasferimento: quello che impiega un apparecchio - chiamato anch'esso "telecinema" 
- capace di mettere in comunicazione il proiettore e la telecamera. Si tratta in pratica di una scatola 
con uno schermo traslucido, dove viene proiettata l'immagine. Sul fondo della scatola c'è uno specchio 
angolato che consente alla telecamera, tramite una lente focalizzatrice, di riprendere lo schermo da una 
posizione laterale. Il modello che vedete in foto è prodotto da Reporter, ed è reperibile nei negozi di foto 
ottica più forniti. Anche utilizzando questo strumento rimangono validi tutti i suggerimenti che abbia- 
mo dato in tema di controllo colore e velocità, mentre diventa più complessa la fase di messa a fuoco 
e non è possibile regolare il contrasto. Il vantaggio dato dall'eliminazione delle distorsioni geometriche 
compensa comunque abbondantemente le complicazioni introdotte. 




Ecco la configurazione dei componenti per 
trasferire la pellicola tramite il Telecinema 
Reporter (è il parallelepipedo bianco sulla destra, 
cui è appoggiato l'obiettivo della telecamera) 



Un lavoro da professionisti 



Nei laboratori professionali, l'operazione di telecinema per le pellicole cine- 
matografiche viene svolta un fotogramma per volta: ogni singolo fotogramma 
viene infatti scandito e memorizzato, e alla fine la lunga sequenza di immagi- 
ni singole viene riunita in un file video e codificata. Ebbene, se non vi spaventa 

il lavoro, potete effettuare la 
stessa operazione anche a 
casa. Ciò che vi serve (oltre al 
computer) è uno scanner piano 
ad alta risoluzione, capace di 
scandire pellicole a una risolu- 
zione di almeno 3200, o meglio 
4800 punti per pollice, e un 
programma di scansione dedi- 
cato, che si chiama 8mm2AVI 
ed è uno shareware - compati- 
bile Windows 98 e Windows Xp 
- sviluppato da un autore italia- 
no, Francesco Barcio. 
Il programma, che costa 20 
euro, è reperibile su Internet 
all'indirizzo http://8mm2avi.netfirms.com, dove trovate anche le istru- 
zioni per l'uso e alcuni esempi - il tutto purtroppo solo in inglese. 
8mm2AVI è in grado di acquisire dallo scanner strisce di fotogrammi, orien- 
tarle correttamente, e salvare su disco i singoli fotogrammi, per poi riunire i 
file ottenuti sotto forma di un file video AVI. È possibile usare uno qualsiasi dei 
codec che avete sul PC (l'autore consiglia il DivX). Tenete presente che se 




Ecco come procedere alla scansione 
della pellicola su scanner piano. 
L'autore del programma ha modificato 
il supporto pellicola di Epson per lavorare 
più agevolmente 



Primo 
fotogramma 



Area scandita 



Ultimo Fotogrammi 
(da sognare) 



ffie,_tjj a er 



Aletta 
blocca 
pellicola 




Aletta 
blocca 
pellicola 

Sopporta 
pellicola 
modificato 



Ecco le modifiche apportate al supporto. I più portati al fai-da-te troveranno 
sicuramente un modo per "automatizzare" il trascinamento della pellicola 
a tratti di circa 20 cm. oppure, se lavorate in verticale, di 29 cm 




La finestra principale del programma 8mm2AVI che consente la scansione, 
la messa in sequenza e il salvataggio dei fotogrammi 

volete realizzare fotogrammi di grandezza adeguata per l'uso su DVD (720 x 
576 pixel) dovete usare uno scanner da almeno 3600 dpi per il Super8, e da 
almeno 4800 dpi per il vecchio 8mm (che ha fotogrammi più piccoli). 
Per scandire correttamente il film, l'autore ha modificato il supporto per pel- 
licole che viene fornito con lo scanner, in modo da poter determinare facil- 
mente quali fotogrammi siano già stati scanditi e quali no. Il metodo più sem- 
plice è di fare la scansione di 20 cm di film, coprire l'ultimo fotogramma scan- 
dito con un piccolo pezzo di carta adesiva (ma assicuratevi che non lasci trac- 
ce di collante, per non danneggiare il film), e poi far scorrere la pellicola di 20 
cm, per scandire altri fotogrammi. Quelli di voi più portati al fai-da-te potran- 
no costruire facilmente un supporto in "plasticarci" (sono fogli di plastica sot- 
tile, di vario spessore, facili da tagliare e lavorare che si trovano nei negozi di 
modellismo) con una feritoia centrale per la scansione e un "cursore" dotato 
di denti di trascinamento con cui far scorrere sempre la stessa quantità di 
film. L'ultima versione del programma, la 1.3, consente anche la scansione in 
verticale, quindi potete scandire ogni volta quasi 30 cm di film o, se preferite, 
una bobina da 15 metri in 50 scansioni. Secondo l'autore, il procedimento di 
scansione, individuazione semiautomatica dei fotogrammi, salvataggio dei 
singoli file, e codifica in formato AVI richiede meno di cinque ore per il tipico 
filmino di 1 5 metri. Un tempo piuttosto lungo, ma giustificato dalla qualità ele- 
vata del risultato finale. 
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Ecco le principali correzioni da eseguire sul video acquisito. Noi abbiamo 
usato Adobe Premiere, ma potete trovare le stesse funzioni in altri programmi 
di montaggio più economici. Per prima cosa abbiamo caricato le due 
acquisizioni del film nelle due piste video, e abbiamo sostituito le scene 
lampeggianti come descritto nel testo. 

Poi con il filtro Controllo Immagine/Bilanciamento Colore RGB abbiamo 
iniziato la correzione delle dominanti colore 



camera, bisogna fare la messa 
a fuoco manuale (appoggiando 
una rivista allo schermo), e 
regolare i controlli manuali 
come già spiegato. Se la vostra 
videocamera trasmette 
direttamente all'uscita DV ciò 
che sta riprendendo, potete 
anche collegarla subito al PC 
per effettuare l'importazione 
diretta del video. Altrimenti, 
collegate le uscite analogiche a 
un televisore da usare come 
monitor, cioè per vedere come 
sta andando l'operazione. 
Anche il visore LCD della 
telecamera può rivelarsi utile 
allo scopo, soprattutto se è di 
grandi dimensioni (diciamo 
3,5 pollici). A questo punto 
siete pronti per un test. 
Avviate la telecamera 
(verificate che ci sia dentro 
una cassetta vergine) e poi il 
proiettore. L'immagine 
dovrebbe apparire sul televi- 
sore collegato, sul PC, o sullo 
schermo LCD della videoca- 
mera. Controllate se l'inqua- 
dratura, la messa a fuoco, il 
bilanciamento del bianco e 
l'esposizione sono corrette. 
Se il contrasto fosse eccessivo, 
con colori molto forti, aumen- 
tate la luce ambiente nella 
stanza (può essere utile a 
questo proposito una lampada 
alogena dotata di variatore 
di tensione, che vi consentirà 



di regolare la luce a piaci- 
mento). Infine, verificate se 
l'immagine lampeggia (sul 
monitor, non sullo schermo 
di proiezione). Se lampeggia, 
intervenite sul reostato che 
regola la velocità del 
proiettore, rallentando il film 
fino a che il lampeggio 
rallenta e infine sparisce. 
A quel punto, il film sta scor- 
rendo a 16 e 2/3 fps e tutto il 
sistema è tarato. Tornate indie- 
tro con la pellicola, tornate 
indietro con il nastro, rimettete 
la telecamera in registrazione 
e partite con la ripresa vera 
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In questo caso, per esempio, c'era un eccesso di blu, e quindi abbiamo 
provveduto ad abbassare il relativo cursore del 20%. Il risultato cosi è molto 
più naturale. Il programma comunque mette a disposizione diversi strumenti, 
anche automatici, perla correzione colore 



e propria. Tenete presente che 
la velocità del proiettore non 
è regolata elettronicamente, 
e quindi ogni tanto ci saranno 
improvvise variazioni che vi 
costringeranno a intervenire 
al volo sul reostato. In pratica, 
dovrete eseguire tutta l'opera- 
zione con la mano sul regola- 
tore di velocità, per intervenire 
tempestivamente. Ovviamente 
la vostra abilità migliorerà con 
la pratica. Alla fine del trasfe- 
rimento, ritornate all'inizio 
della pellicola e... rifate tutto 
da capo, senza cancellare il 
nastro inciso fino a quel mo- 
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mento, naturalmente. Alla fine 
dell'operazione, disporrete di 
due catture complete, ognuna 
delle quali avrà qua e là alcuni 
secondi lampeggianti. 
Ma siccome i lampeggiamenti 
sono statisticamente casuali, 
quasi sicuramente una scena 
che lampeggia nel primo 
trasferimento non lampeggerà 
nel secondo. Quando 
eseguirete il montaggio 
del video con il PC, dovrete 
semplicemente scartare le sce- 
ne lampeggianti e sostituirle 
con le stesse scene prese 
dal secondo trasferimento. 

segue a pag. 29 

È il momento di intervenire sulla 
geometria dell'immagine. 
Come vedete, il filmato presenta dei 
bordi neri causati dall'orientamento 
imperfetto della telecamera. 
Attiviamo quindi il filtro 
"Distort/Corner Pin" 



Nei parametri del filtro inseriamo 

le nuove coordinate degli angoli. 

"distendendo " letteralmente 

il filmato fino a occupare tutto lo 

schermo. Oltre a eliminare i bordi 

neri, questa operazione annulla 

anche la distorsione prospettica 

introdotta in fase di ripresa 
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8mm: Formato cinematografico 
amatoriale basato sull'uso di 
pellicola 16mm, che viene 
esposta per metà della sua lar- 
ghezza, poi girata in modo da 
esporre l'altra metà. 




In fase di sviluppo la pellicola 
viene tagliata nel senso della 
lunghezza e giuntata in modo 
da ottenere il filmato definitivo. 

Bilanciamento del bianco: 

Regolazione della tonalità dei 
colori percepiti dalla telecamera 
in base al tipo di luce ambiente. 
In modalità manuale, si può sce- 
gliere in genere fra "luce diur- 
na" e "luce artificiale". 

Coda: Tratto di pellicola non im- 
pressionata, spesso di materiale 
più resistente del normale, che 
viene posta all'inizio e alla fine 
del film per facilitare l'inserimen- 
to dello stesso nella meccanica 
del proiettore e sulle bobine. 

Flickering: È il fenomeno di 
"lampeggio" apparente che si 
produce quando la telecamera 
e il proiettore marciano a ritmi 
diversi e non compatibili. 

Fps: Fotogrammi per secondo: 
Unità di misura della velocità di 
proiezione e/o di ripresa. 
Per i film Super8 muti la veloci- 
tà è 18 fps, per quelli sonori 24, 
per i film 8mm è 16 fps. 

IEEE1394: Nome tecnico del- 
l'interfaccia FireWire, detta 
anche i.link. Si tratta della 
presa che consente di collegare 
una telecamera o un converti- 
tore analogico/digitale al PC. 



Il VHS diventa digitale 



Visto che siamo in tema di "salvare i ricordi", magari anche voi, dopo anni 
di Super8, siete passati ai nastri magnetici. Se siete tra quelli che si porta- 
vano a spalla quelle enormi telecamere VHS (o, in seguito, le più compatte 
videocamere con cassetta VHS-C o Sony 8mm) probabilmente avrete anco- 
ra molti nastri nella vostra biblioteca. Nastri che, piano piano, si smagnetiz- 
zeranno, diventeranno sempre più fragili... insomma, come ogni registra- 
zione analogica, si tratta di materiale a rischio. E allora, perché non "digita- 
lizzare" anche questi filmati? 

La procedura di acquisizione è molto più semplice in questo caso, visto che 
non ci sono problemi di sincronizzazione, sfarfallio, deformazioni geometri- 
che eccetera. Abbiamo pubblicato un articolo molto completo sull'argo- 
mento sul numero 99 di Computer Idea, ma riassumiamo qui la tecnica per 
sommi capi. Due i modi principali di procedere. Se disponete di una tele- 
camera digitale con gli ingressi analogici abilitati (sono le tre prese rossa, 
bianca e gialla che si usano di solito come uscita del segnale verso la TV) 
potete prendere un cavo SCART/RCA e collegarlo fra l'uscita del videoregi- 
stratore, su cui metterete il nastro analogico da trasferire, e gli ingressi della 
telecamera. Tenete presente che il miglior risultato in riproduzione si ha di 
solito riproducendo la cassetta originale con l'apparecchio che l'ha regi- 
strata; in altre parole, se avete ancora la telecamera con cui avete fatto le 
vecchie videocassette, è probabile che essa le leggerà meglio di altri video- 
registratori. Ora, se la vostra telecamera fa automaticamente da converti- 
tore analogico/digitale in tempo reale, e quindi restituisce subito dalla presa 
DV sotto forma numerica il video che sta registrando, vi basterà collegarla 
al PC e usare un qualsiasi programma di montaggio video per fare l'acqui- 
sizione in diretta del video. Se invece si tratta di un vecchio modello, che 
non dispone di questa funzione, dovete registrare sul nastro digitale il video 
proveniente dal registratore, e in seguito eseguire il trasferimento al PC 
sempre tramite il cavo FireWire. Se invece la vostra telecamera non dispo- 
ne di ingressi analogici, per digitalizzare le vostre videocassette dovrete 
procurarvi un convertitore. Ce ne sono di svariati tipi, interni su scheda PCI 
o esterni collegabili via USB, USB2 e FireWire, e capaci di generare dati in 
formato MPEG, MPEG2 o DV. Se il vostro scopo è semplicemente trasferire 
tutto il "girato" in un DVD, potete usare un convertitore che produce file 
MPEG2 (tipo quelli prodotti da TX Hollywood, Plextor, o Dazzle) ma se il 
vostro obiettivo è di eseguire il montaggio del materiale prima di procede- 
re alla masterizzazione, vi consigliamo di usare un convertitore capace di 
generare file DV da collegare alla presa FireWire. Agli occhi del computer, 
esso sarà indistinguibile da una telecamera, e produrrà file molto più adat- 
ti al lavoro di taglia/incolla e modifica tipico del montaggio. 
Anche dal punto di vista dei collegamenti non cambia nulla: il registrato- 
re andrà collegato agli ingressi analogici del convertitore, e la FireWire di 
quest'ultimo a quella del PC. Ora avviate il programma di montaggio vi- 
deo, andate nel menu di acquisizione e attivate la funzione di registrazio- 
ne; poi premete il tasto Play sul registratore e aspettate che il trasferi- 
mento (che avviene in tempo reale) sia completato: purtroppo, ancora nes- 
suno ha trovato il modo di registrare il video a 2X o 4X... 



Se anche l'apparecchio 
cui fate leggere la 
cassetta originale ha 
uscite RCA, qui marcate 
come Audio OuteVideo 
Out. vi servirà un cavo 
con prese bianca, rossa 
e gialla su entrambi i lati 





Con un cavo come questo potete 
collegare un videoregistratore con 
uscita SCART (è la grande presa 
multipolare sulla destra) agli ingressi 
RCA della telecamera o del convertitore 




L'altro capo del cavo proveniente dal 
videoregistratore analogico (quello 
usato per leggere la cassetta) andrà 
collegato agli ingressi analogici della 
telecamera digitale. Verificate prima 
che la telecamera sia in grado di 
registrare da questi ingressi, perché 
in molti apparecchi queste prese 
funzionano solo come uscite 




Se non avete una telecamera digitale 
capace di registrare dagli ingressi 
analogici, procuratevi un convertitore 
come questo Pinnacle MovieDV. 
Collegate ai suoi ingressi il cavo 
audio/video proveniente dal 
videoregistratore, e alla porta FireWire 
il cavo che va alla porta dello stesso 
tipo posta sul PC 
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Ultima operazione da fare è ristabilire la corretta velocità discorrimento del 
film, per compensare il rallentamento introdotto in ripresa. Per fare questo, 
andiamo sul menu Clip e selezioniamo la voce Velocità. Apparirà una piccola 
finestrella con i parametri che dobbiamo modificare 



Postproduzione 

I professionisti di settore de- 
finiscono "postproduzione" 
tutte le fasi di lavorazione 
della pellicola fatte dopo aver 
girato il film. In un certo 
senso, anche il telecinema è 
una fase di postproduzione; 
ma per noi, la vera postpro- 
duzione inizia con il trasfe- 
rimento del nastro digitale 
DV al programma di 
montaggio video. 
Per fare questo, basta 
collegare la telecamera alla 
presa IEEE1394 del computer 
tramite il classico cavo 
FireWire da 6/4 piedini. 
Le operazioni da fare per 
perfezionare il filmato 
saranno in totale 4. 
Bisogna sostituire le scene 
lampeggianti con le 
corrispondenti scene della 
seconda acquisizione (in 
alternativa, applicazione di 
un filtro "anti-flickering" se 
il programma ne è dotato). 
Poi si precede con la 
correzione delle deformazioni 
geometriche introdotte a 
causa della posizione 
imperfetta della telecamera 
rispetto allo schermo. 
Per terzo bisogna applicare 
il filtro di correzione colore 
alle scene che dovessero 
risultare troppo contrastate, o 
con bilanciamento del bianco 
errato, o comunque che 



Velocità/durala della clip 



Velocità: 108,00 % 

<SB 
Durata: 00:05:11:07 



I I Velocità indietro 
I I Mantieni tono audio 



Annulla 



Portiamo il parametro Velocità dal 
100% al 108%. Vedrete che la 
durata del film si ridurrà in 
proporzione. Ovviamente, lavorando 
con film muti non c'è bisogno di 
selezionare "Mantieni tono audio" 



dovessero presentare delle 
dominanti (troppo blu, troppo 
rosso, eccetera). Infine si 
deve velocizzare il filmato 
dell' 8% in modo da riportare 
il movimento alla velocità 
reale; avendo rallentato il 
filmato in acquisizione, dob- 
biamo accelerarlo ora per far 
tornare le cose a posto. 
Tenete presente che, se la 
pellicola che avete acquisito 
è invece in standard 8mm 
e non Super8 (la riconoscete 
dai buchini di trascinamento 
più larghi che alti) allora 
il video andrà leggermente 
rallentato (del 4%), perché 
la sua velocità standard di 
ripresa è di 16 fotogrammi 
al secondo e non 18. 
Queste operazioni sono 



disponibili in tutti i program- 
mi professionali di montag- 
gio video, ma pochi pro- 
grammi di fascia amatoriale 
le consentono tutte. 
Se disponete di una copia di 
Adobe Premiere SE (veniva 
fornito a corredo con quasi 
tutte le schede di acquisi- 
zione video) non dovreste 
avere problemi. 
Altrimenti, programmi come 
il classico Pinnacle Studio 9 
o Video Deluxe 2004 Plus di 
Magix con l'aiuto di qualche 
plug-in dovrebbero coprire 
tutte le fasi del lavoro. 
Stesso discorso per chi lavora 
su piattaforma Apple: 
Final Cut Express ha tutti gli 
strumenti necessari, iMovie 
avrà bisogno di un plug-in 
per correggere le 
deformazioni geometriche 
(per esempio Distort & Twist 
della cf/x,). 

Una volta effettuate tutte le 
correzioni e i restauri del ca- 
so, avrete a disposizione un 
perfetto video digitale, 
pronto per essere nuovamen- 
te registrato su una videocas- 
setta, o (molto meglio) inciso 
su un DVD. 

Per fare quest'ultimo passag- 
gio, potete semplicemente 
sfruttare la funzione di 
"authoring" (ovvero 
confezionamento del DVD) 
presente in gran parte dei 
programmi di montaggio 
video, oppure potete 
utilizzare programmi dedica- 
ti con cui eseguire la com- 
pressione MPEG2 del film 
appena montato, creare 
i menu, e procedere alla 
masterizzazione. 
Programmi di questo tipo 
sono, per esempio, Pinnacle 
Instant CD/DVD o Roxio 
Creative Suite su piattaforma 
PC, e iDVD 4.0 (incluso in 
iLife04) su piattaforma 
Apple. E ora, siete pronti 
a diffondere a tutto il 
parentado decine di copie 
del vostro vecchio Super8, 
perfettamente restaurato! Ma 
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Otturatore: Disco rotante a tre 
lame, simile a un'elica, interpo- 
sto fra la lampada di proiezione 
e il film allo scopo di trasfor- 
mare la proiezione da continua 
a intervallata. A ogni giro del- 
l'otturatore corrispondono tre 
lampi di luce, dopodiché il foto- 
gramma proiettato viene sosti- 
tuito da quello seguente. 

Reostato: Potenziometro capa- 
ce di variare in modo continuo 
la tensione di alimentazione 
del motore del proiettore, 
variando conseguentemente 
la velocità di trascinamento 
della pellicola. 

Semiquadro: Singola immagi- 
ne di un video, composta solo 
dalle righe dispari o solo dalle 
righe pari della ripresa. 
Due semiquadri successivi 
(righe pari, righe dispari) for- 
mano un quadro, ovvero un 
fotogramma video completo. 

Superò: Formato di pellicola 
amatoriale evolutosi dall'8mm. 
Ne mantiene la larghezza, ma 
usa una perforazione di trasci- 




namento più stretta per dare 
più spazio al fotogramma, che 
ha quindi un'area maggiore. 

Telecinema: Operazione 
mediante la quale si trasferisce 
un filmato da pellicola a nastro 
video, analogico o digitale. 
Prendono questo nome anche 
le apparecchiature dedicate a 
tale funzione - in particolare 
speciali proiettori con sensore 
CCD incorporato. 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



lero 
ter Idea, 



> Come sfruttare tutto il disco 

^XDopo l'acquisto di un nuovo hard disk da 40 Gb, che 

m U 'ho aggiunto al mio vecchio disco rigido che conteneva 
appena 3,99 Gb, ho notato che il computer non ha 
riconosciuto tutta la capacità del nuovo disco, ossia 40 Gb, 
ma solo 31,4 Gb. Quindi volevo chiedervi se e 'è un modo per 
recuperare i Gb perduti, o se devo lasciar perdere. 

Carmine 

1 D^ er su P erare l a barriera dei 32 Gb di capacità bisogna 

■ Il individuare l'esatta causa della limitazione. Spesso il col- 
pevole è il BIOS della scheda madre, che già all'accensione del 
computer indica una capacità del disco intorno ai 32 Gb. 
In questa circostanza è possibile usare programmi di formatta- 
zione e partizionamento specializzati, che "ingannano" il BIOS 
e permettono l'utilizzo dell'intera capacità del disco, ma li 
sconsigliamo vivamente, perché mettono in pericolo l'integrità 
dei dati. In caso di blocchi improvvisi del PC o di infezioni da 
virus informatici si rischia di perdere l'intero 
contenuto dell'unità, quindi l'unica soluzio- 
ne affidabile è l'aggiornamento del BIOS 
con una versione più recente realizzata 
dal costruttore del PC o della scheda 
madre. Un'altra causa della limita- 
zione di capacità può risiedere 
nel sistema operativo: 
Windows 95 non può gestire 
unità a disco con dimen- 
sioni superiori a di 
32 Gb. Per aggirare 
il limite occorre 
dividere il disco v 

in più partizioni. ^^ 

Per farlo bisogna esegui- 
re il comando "fdisk", rispon- 



dere sì alla domanda iniziale. Utilizzando l'apposita voce del 
menu si creerà poi una seconda partizione nello spazio libero 
del disco, a cui Windows assegnerà automaticamente una 
nuova lettera di unità. La capacità utile dell'hard disk resta 
comunque inferiore a quella dichiarata dal produttore del 
disco, perché una parte della superficie è utilizzata dal sistema 
operativo per la gestione delle tabelle contenenti l'elenco dei 
nomi dei file. 



> La pila sempre scarica 

O ^\ Vorrei sapere come mai la pila della mia scheda 
m Li 'madre Asus 7V8X dura tre o al massimo quattro mesi. 
C'è qualche altro lettore che ha avuto lo stesso problema 
con la stessa scheda? E pensare che nel mio vecchio PC 
la pila sta ancora funzionando da oltre quattro anni! 

Antonio 



• *iJTHW* 




I DLa scheda madre usa una pila "a bottone" 
■ fida 3Y solitamente del tipo CR2032, 
per mantenere in funzione l'orologio e per 
conservare i parametri di lavoro del BIOS. 
Un circuito ausiliario dell'alimentatore 
tiene in tensione l'orologio e la memoria 
CMOS della scheda madre anche a PC 
spento, quindi la pila è utilizzata solo quando 
il PC non riceve alimentazione elettrica dalla presa 
a 230V Di solito ciò si verifica quando si utilizza un gruppo di 
continuità esterno o una presa multipla con interruttore, oppure 
perché l'interruttore di alimentazione sul retro del PC è in 
posizione "0". In realtà la pila dovrebbe durare almeno tre anni 
anche quando il PC viene abitualmente scollegato dalla tensione 
di rete. Fa eccezione la pila installata in fabbrica, che a causa di 
errori di conservazione o montaggio durante la produzione del 
computer potrebbe essere già parzialmente scarica al 
momento della consegna del PC. Se la pila dura 
I molto meno la causa è quasi sempre un guasto 
hardware della scheda madre: un condensatore 
di livellamento ha il dielettrico in perdita, e drena 
costantemente energia dalla pila. Questo difetto può 
essere provocato da una flessione del circuito stampato 
della scheda madre durante le fasi di fabbricazione del PC, 
^ che ha provocato una fessurazione del dielettrico di un 
condensatore ceramico a montaggio superficiale. 
L'unico rimedio è la sostituzione della scheda madre, ma se ciò 
non fosse possibile si può allungare la vita della pila tenendo 
collegato il PC alla presa di corrente ed evitando di spegnere 
il suo interruttore posteriore. 
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ington || vincitore è... 



La domanda del signor Giovanni vince un Mouse Pocket Blu di Kensington 



> La frequenza della scheda madre 

^% Vorrei chiarirmi un pò ' le idee riguardo alle 

m Li frequenze della scheda madre. Una volta sapevo che 
esiste la frequenza del bus di sistema (per esempio: 133 
MHz), e che moltiplicando tale frequenza per un 
moltiplicatore si arriva alla frequenza di funzionamento 
del processore. Ora sento parlare di Front Side Bus di 500, 
600 o 800 MHz, ma i moltiplicatori, secondo i parametri 
del BIOS, rimangono comunque 11,5 o 12,0, il che 
porterebbe a frequenze stratosferiche. Potreste per cortesia 
spiegarmi cos'è esattamente il Front Side Bus, e che 
relazione ha con il moltiplicatore della scheda madre? 
Esiste ancora il bus di sistema? 

Giovanni 

1 D L'architettura delle schede madri più recenti e la 
■ Il corrispondente terminologia sono cambiate, ma i 
concetti di base restano gli stessi di un paio di anni fa. 

Il termine "bus di sistema" si usa sempre meno perché nelle 
architetture moderne esiste una moltitudine di bus, ciascuno 
dedicato a una specifica funzione. Oggi questo termine è 
usato soprattutto per riferirsi alla frequenza di clock principale 
che controlla il chipset della scheda madre, che in molti BIOS 
è ancora indicato con la dicitura "system bus clock". 
Il Front Side Bus (FSB) è un gruppo di contatti dello zoccolo 
del processore utilizzati per scambiare dati con i chip della 
scheda madre e con la memoria. I processori Opteron e Athlon 
64 di AMD non hanno un FSB ma due gruppi di connessioni 
distinte, una verso gli zoccoli RAM e una verso il chip 
controllore di ingresso e uscita; questa soluzione si chiama 
HyperTransport (HT). Nelle impostazioni del BIOS è indicata 



HyperTransport Host 



HyperTransport Switch 



HyperTransport PCI-X Turmcls 




Security Processor 



Nei sistemi moderni non c'è più un unico bus di sistema, ma diversi bus 
di comunicazione specializzati. 

la frequenza base del bus FSB o HT; la frequenza equivalente 
(pari a svariate centinaia di MHz) è il prodotto della frequenza 
base per il numero di punti di campionamento del bus all'in- 
terno di un ciclo di clock. In passato a ogni ciclo di clock cor- 
rispondeva un singolo punto di campionamento, e quindi la 
frequenza base coincideva con la frequenza FSB; oggi a ogni 
ciclo di clock del bus FSB corrispondono almeno due punti di 
campionamento, con un effetto di moltiplicazione della fre- 
quenza equivalente di funzionamento. Il circuito moltiplicato- 
re di frequenza ricava il segnale di clock del nucleo del pro- 
cessore dalla frequenza base, e ciò spiega perché il fattore 
di moltiplicazione è normalmente maggiore di 10. 



> Annullare il riawio 



?D 



Volevo chiedervi se esiste un modo per annullare 
il riavvio del PC una volta dato il comando. 

Sebastiano 



I DNon è possibile annullare il comando 
■ lidi chiusura o riawio del sistema. 
A volte programmi in sottofondo, driver 
bloccati o regole imposte dall'amministra- 
tore provocano l'annullamento automatico 
della procedura di riavvio pochi istanti dopo 
averla selezionata, ma in queste situazioni 
la procedura non è mai realmente iniziata. 
La limitazione dipende dalla struttura del 
sistema operativo, che all'inizio della 
procedura invia a tutti i programmi e driver 
aperti uno speciale ordine di deinizializ- 



zazione. Dopo aver ricevuto questo comando, l'hardware di 
alcune schede e periferiche può essere riattivato solo con un 
reset di sistema, rendendo inutile la possibilità d'interrompere 
la chiusura. Alcune schede madri supportano un metodo per 
velocizzare di molto l'accensione e lo spegnimento di 
Windows Xp. Per verificare se il tuo PC lo supporta, fai clic 

su "Start" e poi su "Chiudi 
Sessione", quindi premi il 
tasto delle maiuscole: se 
l'hardware del computer è 
compatibile, la prima opzione 
cambierà nome in Sospendi. 
Scegliendo questa voce, la 
chiusura e il successivo av- 
viamento dureranno solo po- 
chi secondi perché Windows 
terrà traccia di tutti i program- 
mi già aperti e caricati. 
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> Schermo capovolto 



> Siti per cellulari 



^\ Lavoro in un laboratorio d'informatica dove ci sono 
m U dodici computer in rete. Da un pò ' di tempo accade 

che il video di uno dei computer si presenta capovolto, com- 
preso il puntatore del mouse (in ogni programma e anche 
nel desktop). La soluzione che adottiamo è usare la funzione 
Ripristina Driver in "Proprietà della Scheda Monitor". 
LI problema è che questa soluzione è solo temporanea, perché 
dopo un paio d'ore il video si rovescia di nuovo. È davvero un 
rompicapo! Aiutateci a trovare una soluzione definitiva. 

Maria Assunta Nunziata 

1 T%1\ bizzarro malfunzionamento dipende da un errore di pro- 
■ ligrammazione dei driver della scheda grafica, e si risolve 
disabilitando le accelerazioni hardware del video. Per farlo, fai 
clic sull'icona Schermo del "Pannello di Controllo" e fai clic 
sulla scheda Impostazioni, e poi sul pulsante Avanzate. 
Seleziona poi la scheda "Risoluzione problemi" per portarla in 
primo piano, e abbassa di una tacca il cursore dell'accelerazione 
hardware; conferma tutte le scelte e riawia il PC. 

Se il problema non si risolve, ripeti l'operazione fino a portare 
il cursore all'estremo sinistro. 

Se lo schermo appare capovolto sin dall'avvio di Windows, la 
causa può essere un errore nell'impostazione del driver della 
scheda grafica. Per correggerlo si deve eseguire la stessa procedu- 
ra, ma invece di aprire il pannello "Risoluzione problemi" biso- 
gna "sfogliare" i pannelli personalizzati dal costruttore della sche- 
da grafica fino a trovare una voce chiamata "screen rotation" o 
"rotazione". Deseleziona la relativa casella per ritornare alla nor- 
malità, senza dimenticare di disattivare anche il tasto "hot-key" da 
tastiera che serve per attivare la funzione, e che potrebbe richia- 
marla erroneamente a causa di una digitazione inconsapevole. 
Quando la procedura non provoca effetti, oppure quando il com- 
puter rallenta troppo a causa della disattivazione delle accelera- 
zioni hardware, non resta 
che ricercare un nuovo 
driver software per la 
scheda grafica sul sito 
Web del suo produttore. 

Con la loro abitudine di stare 
appesi a testa in giù, gli 
opossum sarebbero gli utenti 
ideali di un monitor come 
quello descritto dalla lettrice 




^^« mia, più che una richiesta d'aiuto, è una curiosità: 
m \3 esiste un modo qualsiasi per creare un sito visitabile 

con qualsiasi cellulare GPRS? Se sì, qual è? 

Luigi 

1 DNon è possibile realizzare un sito Web sicuramente 

■ llvisualizzabile da tutti i cellulari con supporto GPRS, ma 
si possono realizzare siti compatibili con qualsiasi cellulare 
WAP, o siti apribili con il mini-browser HTML dei telefoni di 
ultima generazione. GPRS è infatti una modalità di trasferi- 
mento dei dati, mentre WAP e HTML si occupano della loro 
rappresentazione sullo schermo. Per realizzare un sito HTML 
visualizzabile dalla maggior parte dei telefoni è sufficiente 
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comporre le pagine facendo attenzione a inserire solo tag 
conformi alle specifiche XHTML, evitando contenuti attivi, 
animazioni o grafica. 

Alla pagina Web www.chami.com/html-kit si può scaricare 
un editor di pagine Web con supporto XHTML, disponibile 
anche in lingua italiana. Poiché virtualmente tutti i telefoni 
GPRS supportano anche WAP o XHTML, il sito ottenuto 
usandolo sarà visualizzabile senza problemi. 
I siti WAP nativi devono essere sviluppati con appositi siste- 
mi di sviluppo, ma esistono programmi per trasformare un 
sito scritto nel linguaggio HTML in un sito WML (Wireless 
Markup Language), che è il linguaggio dello standard WAP. 



COMPUTER IDEA HA UN INDIRIZZO CHE TI PREMIA 

PER TENERE IL PC AL FRESCO, BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Continua l'iniziativa rivolta a tutti i lettori di Computer Idea. 
Dal prossimo numero (il 122 in edicola dal 13 ottobre) e fino alla 
fine di dicembre, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessan- 
te verrà premiata con Aerogate I, la soluzione di Cooler Master idea- 
le per "raffreddare" il proprio PC e per ridurre al minimo la rumoro- 
sità. FACILE DA INSTALLARE, basta seguire attentamente 
il Passo a passo a pag. IV del prossimo numero. 
Areogate I non solo migliora l'estetica del vostro PC, ma vi mette al 



riparo da qualsiasi problema di surriscaldamento del computer. 

Partecipare è semplice. Basta spedire il proprio 

quesito all'indirizzo mail: 

lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure 

via fax allo 02/66034225 o, ancora, spedire 

in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea 

VNU Business Publications Italia 

via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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Scaricare la posta da due PC 




ONE 



O ^Possiedo due PC connessi tra loro in rete: il 

■ L/ primo (A) funge da server con modem analogico 
a 56 Kb; il secondo (B) funge da client e sfrutta la con- 
nessione Internet di A. Vi scrivo poiché, sebbene sembri 
tutto in ordine, se scarico la posta su B (uso Outlook 
Express), questa viene visualizzata anche su A; al contra 
rio se scarico la posta su A, su B ciò non accade. 
Potreste aiutarmi? Francesco 

inn problema non dipende dalla gerarchia dei computer o 

■ fidai sistemi operativi installati, ma, molto probabilmente, 
dalle diverse impostazioni utilizzate sulle due copie di Outlook 
Express. Quando viene inviata un'e-mail, questa viene memo- 
rizzata sul server del provider Internet del destinatario. Quando 
il destinatario decide di scaricare la posta, l'e-mail viene scarica- 
ta sul suo computer. A questo punto, normalmente, la copia del- 
l'e-mail sul server viene cancellata. Tuttavia è possibile decidere 
di lasciare una copia dell'e-mail sul server, in modo da poterla 
leggere e scaricare anche da un altro computer. Nel tuo caso è 
molto probabile che sul computer B Outlook Express sia stato 



impostato in modo da lasciare la posta sul server, per- 
mettendo così anche ad A di leggerla, mentre per A 
questo non accade. Per modificare questa imposta- 
zione, vai al menu Strumenta Account, selezio- 
J na l'account relativo al tuo indirizzo di posta 
elettronica, premi il tasto Proprietà, vai alla 
scheda "Impostazioni avanzate", e metti o togli 
il segno di spunta dalla casella "Conserva una 
copia dei messaggi sul server". Se vuoi poter leggere la 
posta da entrambi i computer a piacere, dovresti cambiare l'im- 
postazione di A in modo che lasci anch'esso i messaggi sul ser- 
ver; tuttavia questa impostazione non è l'ideale, poiché i mes- 
saggi rimarranno ad accumularsi sul server fino a occupare tutto 
lo spazio disponibile e a bloccare la tua casella, a meno che tu 
non ti prenda la briga di cancellarli periodicamente. 
Un'altra possibilità potrebbe essere di fare in modo che, attra- 
verso la rete, A e B condividano lo stesso Archivio messaggi. 
In questo modo, la posta scaricata da uno qualsiasi dei due com- 
puter andrebbe comunque a finire nello stesso archivio. 
Per modificare la posizione dell'archivio, seleziona il menu 
Strumenti\Opzioni, vai alla scheda Manutenzione e premi 
il pulsante "Archivia cartella". 



> Oscuramento del monitor LCD 

O ^\Il problema è il seguente: non riesco a utilizzare il mio 
m U monitor Acer AL 732 alla risoluzione ottimale di 1.280 x 
1.024 con l'uscita digitale, perché a intermittenza lo schermo 
diventa nero e inizia la ricerca automatica del segnale in ingres- 
so, passando in rassegna i vari ingressi disponibili (è stata ap- 
punto la ricca dotazione di ingressi a far sì che scegliessi di 
acquistare il monitor in questione prima ancora che fosse sul 
mercato, senza cioè verificare la compatibilità con la scheda 
video ATI Radeon 9700 Pro, all'epoca fra le migliori della sua 
fascia). Sono state contattate dal mio rivenditore sia Acer che 
ATI, senza successo. Entrambe le ditte parlarono appunto di 
"incompatibilità". Tengo a precisare che il monitor funziona 
regolarmente utilizzando l'ingresso analogico e quello digitale; 
quest'ultimo fino alla risoluzione 1.280 x 960, quella da me di 
norma usata. L'assistenza Acer mi ha precisato che si tratta di 
un problema di refresh: con le schede 
ATI si dovrebbe impostare il refresh a 
69 Hz e, a tal proposito, mi hanno spe- 
dito il programmino ATI Refreshfìx, 
che dovrebbe servire allo scopo. Invece, 
niente di fatto: provo in tutti i modi, ma 
il programmino non funziona, a meno 
che non commetta qualche errore nel- 
l "utilizzarlo, cosa di cui dubito. Dopo 
tutto ciò avrei rinunciato, visto che 
tutto, tranne appunto la risoluzione 
1.280 x 1.024, sembra a posto. 
Senonché di recente ho installato Linux 




Suse 8.2 su un disco fisso estraibile e... magicamente, senza in- 
stallare driver e senza far nulla, utilizzando il monitor e la sche- 
da video come componenti generiche, Linux imposta automati- 
camente la risoluzione 1.280 x 1.024, frequenza 69 Hz, con risul- 
tati di visualizzazione ottimali. Allora dov'è il problema? 
Nel monitor, nella scheda video o in Windows Xp? 

Marco Gemelli 

I IJI1 problema riscontrato dipende dai driver Windows della 
■ Il scheda grafica, che non sono compatibili con la versione del 
programma Refreshfix ricevuta da Acer, e quindi non riescono a 
generare il segnale a 69 Hz richiesto dal pannello LCD. Consiglia- 
mo di scaricare una versione più recente di Refreshfix dal sito 
Webwww.radeon2.ru/refreshfix_eng.html. Se anch'essa 
non ha effetto, sarà necessario aggiornare i driver software della 
scheda ATI con il pacchetto Catalyst offerto sul sito Web 
www.ati.com. Per evitare possibili conflitti, prima di lanciare il 
setup dei nuovi driver consigliamo di disinstallare i vecchi 
usando il pannello di controllo di Windows, quindi riawiare 
il PC. Alla successiva richiesta dei driver della scheda grafi- 
ca, bisogna rispondere negativamente. Al termine del cari- 
camento del desktop di Windows, avviare il setup ATI. 
Se il problema si dovesse ripresentare, sarebbe necessario 
sostituire la scheda grafica con un modello capace di gene- 
rare frequenze di rinfresco fuori standard usando il norma- 
le pannello di controllo di Windows. Ciò è possibile, per 
esempio, con le schede Parhelia di Matrox. La frequenza 
di 69 Hz richiesta dal monitor AL732, infatti, non è con- 
forme alle raccomandazioni VESA, a cui aderisce virtual- 
mente la totalità dei monitor moderni. 
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Come fare i calcoli sulle date sfruttando 
il foglio elettronico di Microsoft. 
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È il compleanno di un vostro amico o di un parente? Non limitatevi a 
fare gli auguri: stupite tutti con frasi del tipo: "Hai esattamente la metà 
dei miei anni!", oppure "Sei quattro volte più giovane di tua nonna!" 
Forse non saranno frasi a effetto, ma almeno dimostrerete di aver 
imparato a fare bene i calcoli sulle date con Microsoft Excel. 



1 Aprite un nuovo foglio di lavoro in Excel. Utilizzando due colonne, 
inserite nella colonna A gli eventi che prenderete in considerazio- 
ne, e nella colonna B le relative date. 
Anzitutto inserite la data odierna, che servirà come elemento di 
confronto per tutte le date aggiunte in seguito. Per inserire la data di oggi, 
esiste una pratica formula di Excel: basta scrivere "=OGGI0", come mostra- 
to in figura. In tal modo, ogni volta che aprirete il foglio di lavoro, questo dato 
sarà sempre aggiornato. 







1 ^W 


E3 Microsoft Excel - esempio_date.xls N/ 


Pi File Modifica Visualizza Inserisci Formato 


Strumenti Dati Finestra 

m m H W € % oo( 


1 Arial r 16 »_, ^L«£^£ B= 
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A"^ -""' 


B 




1 

2 


Evento 


Data 




Oggi 


04/07/2004 




3 







2 A questo punto inserite gli altri eventi da prendere in conside- 
razione nelle righe successive e le relative date nella colonna 
a fianco. Verificate poi che le date siano corrette: selezionate 
l'intera colonna B (basta un clic sull'intestazione di colonna, 
proprio dove c'è scritto B) quindi andate in Formato/Celle. 
Qui, nell'elenco di sinistra, scegliete il formato Data e verificate che l'an- 
no sia espresso con 4 cifre, e non con 2; altrimenti la nonna che è nata 
nel 1900 vedrebbe la sua data di nascita ridotta drasticamente, ovvero 
sarebbe una bambina nata nel 2000. 



- Oggi 
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Evento 



Il imo compleanno 
Compleanno di Laura 
Compleanno papà 
Compleanno mamma 
Compleanno Marco 
Compleanno Monna 




3 Ora predisponete una terza colonna dove inserire l'età delle 
persone prese in considerazione. I valori immessi nella colon- 
na dei compleanni, sono visti come numeri e non come testo. 
Quindi è possibile effettuare delle semplici sottrazioni tra la 
data di nascita e quella odierna (sempre presente in B2) e dividere il tutto 
per 365, per trovare il numero di anni. Quindi, nella cella C3, inserite la for- 
mula "=(B2-B3)/365". 



4 Vediamo ora come copiare la formula appena immessa nelle 
altre celle, in modo da non dover effettuare gli stessi calcoli per 
tutte le righe. Copiando normalmente la formula che si trova in 
C3, i calcoli risultano sbagliati, perché viene modificato il valore 
di riferimento B2, vale a dire la data odierna. Dovete quindi fare in modo che 
B2 resti una costante per tutte le formule, e quindi sia un riferimento asso- 
luto. Per ottenere questo risultato, è sufficiente modificare la formula nella 
cella C3. Invece del riferimento a B2 occorre scrivere "$B$2". 
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B 
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Evento 


Data 


Età ad oggi 


1 


Oggi 


04/07/2004 




a, .mio compleanno 


10/10/1975 


28,7534247 



5 Con il riferimento assoluto impostato correttamente, ora è possi- 
bile copiare la formula nelle altre righe, per ottenere tutte le età. 
Un metodo semplice è quello di selezionare la cella C3, fare clic 
sull'angolo inferiore destro (che si trasforma in un "più") e tra- 
scinare il mouse fino all'ultima cella, nel nostro caso C8. 
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1 


Evento 


Data Età ad oggi 




2 


Oggi 


04/07/2004 




3 


Il mio compleanno 


10/10/1975 


28,7534247 






A 


Compleanno di Laura 


18/07/1980 


23,9780822 


— s 




F, 


Compleanno papà 


10/07/1940 


64,0273973 

50,909589 

24,7369863 

104,2438?6 
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Compleanno mamma 


19/08/1953 




7 


Compleanno Marco 


15/10/1979 
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Compleanno Nonna 


02/05/1 900 
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E 



~ 



Evento 



Data 



2 Oggi 



3 II mio compleanno 

4 Compleanno di Laura 

5 Compleanno papà 



* 



04/07/2004 
10/10/1975 
18/07/1980 
10/07/1940 



Età ad oggi 



28,7534247 



Compleanno mamma 
7 Compleanno Marco 



19/08/1953 



e_ Compleanno Nonna 



15/10/1979 
02/05/1900 
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6 Le età, come vedete, sono espresse con numeri decimali. Ma ci 
sono troppi numeri dopo la virgola, che non fanno altro che con- 
fondere le idee. Per modificare questa impostazione, seleziona- 
te le celle che contengono le età, quindi andate in Formato/ 
Celle. Scegliete la voce Numero e selezionate un formato che abbia solo 
due cifre decimali, come mostrato in figura. 



Età ad oggi 



jr- 



M 

7 5 
ÌO 
IO 
>3 

7 9 



28,7534247 
23,9780822 
64,0273973 
50,909589 
24,7369863 



30 104,243836 



Numero | flflincomefito Co/otbcrc j Bordo | Motivo | TroteEionc | 




L'opzione Numero viene utilizzata per la visualizzazione generale dei numeri. 
Le uuiiui ri Vtìkjld e Cut Aabikd furr [r>uui kj f unndLLdziut li iyuudli per vdlur i 
monetari. 



7 Create ora una nuova colonna, che vi permetta di mettere in rela- 
zione tutte le età con la vostra. Per farlo, occorre prendere come 
punto di riferimento la vostra età, e quindi la cella C3. In D4 inse- 
rite la seguente formula: "=$C$3/C3". Come vedete, la cella C3 del 
nominatore è un riferimento assoluto (come visto al passo 4) mentre il deno- 
minatore verrà modificato. In tal modo potete copiare la formula nelle celle 
sottostanti, come visto al passo 5. 




9 Messi così, possono 
sembrare valori sen- 
za senso. 
Vediamo quindi co- 
me potrebbero tornarvi utili. 
Nella cella F3 notiamo che 
papà ha più del doppio dei 
vostri anni. Ma se voleste scoprire 
quando, esattamente, avrà il doppio 
della vostra età, come fare? Usando 
le basi dell'algebra. Ovvero, se l'età 
del papà è in C5 e la vostra in C3, 
occorre sapere quando C5=2C3, ovve- 
ro quando 2C3-C5=0. Quindi la formula sarà semplicemente "=2*(C3)-C5". 
Quando quel valore sarà 0, papà avrà il doppio dell'età. Già, ma quando? 
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^•^^^^^0^ B 
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D 


e 1 


Evento Data 


Età ad oggi 


Rispetto a me 


Rispetto ■ Laura F 


Oggi 04/07/2004 




Il mio compleanno 10/10/1975 


28.75 


1,00 


0.83 


b 

: 


Compleanno di Laura 16/07/1980 
Compleanno papà 10/07/1940 


23. 9S 


1,20 


1.00 


64.03 


0.45 


0.37 


Compleanno mamma 19/08/1953 


50.91 


0.56 


0.47 


Complea nno Ma reo 15/10/1979 


24,74 


1.16 


0,97 


Compleanno Monna 02/05/1900 


104.24 


0.28 


0,23 




■ 


Papà avrà il doppio della mia età quando qu 


esto valore sarà zero: 


-6.52054795 













«Hai m V * % 


mo 'A ffl •:§ is 


_ - *-&.-.^ 


Mii 


- v**-*. 


M 


(£ -%CVX3 


> 










y-. ** 


3 


e 
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Evento 


Data 


Età ad oggi 


Rispetto a me 


2 


Oggi 




04/07/2004 


3 


Il mio compleanno 


10/10/1975 


2875 


1,00 


■i Compleanno di Laura 
r, Compleanno papà 


18/07/1980 


23,93 


1,20 


10/07/1940 


64,03 


0,45 


6 Compleanno mamma 


19/08/1953 


50,91 


0.56 


/ Compleanno Marco 


15/10/1979 


24,74 


1.16 


s Compleanno Nonna 


02/05/1900 


104,24 


0,2S 


a 
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8 Ora ripetete la medesima operazione per tutte le altre persone. 
Cambiate i riferimenti assoluti delle altre colonne, e procedete 
ancora alle divisioni e alla copia delle celle. Per esempio, nella 
colonna E, il riferimento assoluto si sposterà di una cella, e diver- 
rà "$C$4". Così facendo, vedrete una diagonale di celle che avranno tutte 
come valore 1. 
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A 
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Evento 


Data 


Età ad oggi 


Rispetto a me Rispetto* Laura 


_, 


Oggi 


04/07/2004 


3 


Il mio compleanno 


10/10/1975 


2S.75 


1,00 
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Compleanno di Laura 
Compleanno papà 


18/07/1980 
10/07/1940 


23,98 
64, D 3 


1,20 


1,00 


^ 


0,45 
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Compleanno mamma 


19/08/1953 


50.91 


0,56 


j 


Compleanno Marco 


15/10/1979 


24.74 


1,16 


11 


Compleanno Monna 


02/05/1900 


104,24 


0,28 













^M ^^l Dobbiamo scoprire quando il valore dalla sottrazione 
■ ■ sarà 0, ovvero la data esatta in cui papà avrà il doppio 
I dei vostri anni. I casi sono due: o provate manualmen- 
^mJ te a cambiare la data odierna finché quel valore sarà 
nullo (così facendo abbiamo scoperto che l'evento si realizzerà il 9 gen- 
naio del 2011!) oppure utilizzate una formula. Dovete trovare una data 
che annulli la differenza tra il doppio dei vostri anni e quelli di vostro 
padre. Basta sommare la data odierna al valore di E10 (reso positivo e 
moltiplicato per 365), ovvero: "=B2+(-E1 0*365)". Così otterrete la data 
esatta in cui si verificherà l'evento. Quel giorno potrete dire: "Papà, hai il 
doppio dei miei anni!". Sbizzarritevi nel trovare relazioni di questo tipo 
anche con gli altri parenti e amici! 
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Evento 

2 Oggi 

3 II mio compleanno 

i Compleanno di Laura 

>i Compleanno papà 

s Compleanno mamma 

7 Compleanno Marco 

n Compleanno Nonna 






Data 
04/07/2004 
10/10/1975 
1 8/07/1 980 
1 0/07/1 940 
19/08/1953 
15/10/1979 
02/05/1 900 



Età ad oggi Rispetto a me Rispetto a Laure F 



26,75 
23,98 
64,03 
50,91 
24,74 
104,24 



1,00 
1,20 
0,45 
0,56 

1,16 
0,23 



0,83 
1,00 
0,37 
0,47 
0,97 
0,23 



Papà avrà il doppio della mia età quando questo valore sarà zero: 
Quando papà avrà il doppio dei miei anni 



-6,52054795 



09/01/2011 
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Tradurre l'inglese 

con un clic 



Babylon permette di tradurre 
in italiano qualsiasi parola 
compaia sul nostro monitor. 

Navigare in Internet senza conoscere le lingue è quasi impossibile, 
ma anche conoscendole parzialmente potreste avere dei problemi a 
cogliere il vero significato delle frasi. Per cavarvela, dovete tenere 
sempre a portata di mano un vocabolario (perlomeno quello di ingle- 
se, la "lingua madre" della Rete): strumento eccezionale, ma che può 
far perdere un sacco di tempo. Non sarebbe utile un software che, con 
un semplice clic, traduce al volo le parole che proprio non conoscete? 
Questo strumento esiste, e si chiama Babylon: vediamo come si 
installa e come si utilizza. 



1 



Collegatevi al sito www.babylon.com. Nella colonna di destra, 
trovate la sezione che permette di scaricare il programma in 
prova gratuita (Download free trial version); fateci clic sopra, 
come mostrato in figura. 
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Download 

h Trial 



Buy 

Oabyton Pro * 




2 Nella pagina successiva occorre cercare la sezione che riguarda 
la lingua italiana. Qui potete decidere di scaricare tre versioni del 
programma: il dizionario inglese-italiano, quello inglese-italiano- 
inglese che, rispetto al primo, permette di tradurre le nostre paro- 
le nella "lingua di Shakespeare" e infine quello che prevede anche un dizio- 
nario semplice di inglese. Fate clic sulla seconda opzione, quella di mezzo. 
Salvate sul disco fisso il file di installazione, di ben 10,6 Mb. Al termine del- 
l'operazione, fateci doppio clic sopra per avviare l'installazione. 
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Package 1 




~W Package 2 


^ictionùrics: Dictìonarics: 
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© Download 




© Download 
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► Erìglkh-Engljsh 

10.0MB 



311 programma, come accennato, è in prova gratuita per un 
mese. La registrazione, scaduto il periodo di prova, costa 49,50 
euro (esiste anche la possibilità di fare un abbonamento 
annuale, pagando 24,50 euro). Proseguite nell'installazione, 
facendo clic su "Installa come prodotto demo". 
Inserite il vostro indirizzo e-mail, ma se non volete ricevere e-mail pubbli- 
citarie, togliete il segno di spunta accanto alla voce "Sì, desidero riceve- 
re periodicamente le vostre newsletter gratuite". 



Se non ha- una HCWAA vYica "Instala iì rormabD damo" per installare la versione ó 
prova a tempo lirratato di Babytan'. 
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Nnrrrfiiirfffft: 



Codice di licenza : 



** hai .vrj UsTarn II prnrirlTri, ma rvinhai anrnra rlrfiviilrì la h « Kn^rca rfticn v\a 
e-rnad, contatta il nostro reparto assistenza clienti Babylon a 
helpdesr@babvlon. com 



4 Sempre durante l'installazione vi viene chiesto come intendete 
utilizzare il programma in fase di traduzione. Ossia, dovete sce- 
gliere una combinazione di tasti che, una volta premuta, attivi il 
programma. Questo, automaticamente, riconosce la parola stra- 
niera sulla quale avete fatto clic e vi restituisce la traduzione. 
Per esempio, scegliete di avviare Babylon con la combinazione CTRL più 
tasto destro del mouse. 



Scegli pulsante di attivazione del mouse 



Indica la tua preferenza per lanciare Babylon: 



Tasto per la traduzione: 

O Pulsante destro del mouse + Maiusc 



•'■.,'■• Pulsante medio del mouse 



Nota: puoi sempre modificare dopo questa impostazione dal menu di Babylon, 



< Indietro 


Avanti > 



Annulla 
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5 



Una volta terminata l'installazione, vedrete apparire nella barra 
delle applicazioni, accanto all'orologio di sistema, l'icona verde 
del programma. Questo significa che Babylon è attivo, e potete 
subito iniziare a utilizzarlo. 




Clicca <tasto Ctrl + 

. ,-, 



Destro del mouse> su ogni parola 



"jtyr = ^a>" 



6 Aprite un documento in inglese, oppure navigate su un sito stra- 
niero. Appena individuata una parola da tradurre, spostateci 
sopra il mouse, quindi premete la combinazione di tasti impostata 
al passo 4 (nel nostro caso, CTRL e contemporaneamente il tasto 
destro del mouse). Appare a video una piccola finestra che mostra la paro- 
la selezionata e, come nei dizionari classici, la sua traduzione in italiano e la 
pronuncia in linguaggio fonetico. 
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7 Accanto alla parola troverete, a volte, una piccola freccia. 
Premendola il programma vi propone informazioni aggiuntive. 
Nel nostro caso, abbiamo scoperto il plurale della parola. Se si 
fosse trattato di un verbo, Babylon avrebbe proposto la sua 
coniugazione. In questo menu a scomparsa si trova anche un'altra opzione, 
vale a dire "Copia". Selezionandola, copierete la parola negli appunti di 
Windows, pronta per essere incollata in qualsiasi programma di videoscrit- 
tura. La stessa cosa è possibile anche con le definizioni: basta selezionarle, 
premere il tasto destro del mouse, e scegliere la voce Copia. 



Babylon Pro 5.0 




In queste pagine vi abbiamo 
proposto come scaricare e uti- 
lizzare la versione shareware di 
Babylon. Eppure, questo pro- 
gramma è acquistabile anche 
inscatolato nei negozi di infor- 
matica. Trovate la recensione di 
questo prodotto sul N. 1 17. 



Produttore: 

Babylon (www.babylon.com) 
Prezzo: 49,50 euro 
Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp 






8 In ultimo, va detto che il programma è personalizzabile. Fate clic 
sull'icona che si trova nella barra delle applicazioni, e sce- 
gliete l'opzione Configurazione. In particolare, nella scheda 
Generale potete decidere se fare in modo che Babylon si avvii in 
automatico all'accensione del computer. Basta che sia selezionata l'opzio- 
ne "Lancia Babylon all'avvio di Windows". 




Licenze 
Gen^rdle 



(7] Lancio Gobvlori al ovvio db Wndows 
Cronologia dei termini 



Caricela lieta dei termini precedente: 



Lancelld crenologia 



Ricerco sul Web 

Seleziono il motore eh ricerco: da utSzzorc per cercar e aJ web: 



Google 
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Glossario 




Barra delle applicazioni: Elemento fondamentale dell'interfaccia 
di Windows, è la lunga barra orizzontale posta nella parte inferiore 
del desktop. Contiene il pulsante Start, per accedere a tutte le funzio- 
ni del sistema operativo e ai programmi installati nel computer; ospi- 
ta le icone relative alle finestre aperte; alla sua estrema destra, nella 
sezione chiamata System Tray, ospita l'orologio di Windows e le icone 
dei programmi in esecuzione automatica. 

Newsletter: Messaggio di posta elettronica che viene inviato perio- 
dicamente e gratuitamente a coloro che ne fanno richiesta, e che 
contiene informazioni aggiornate su argomenti di loro interesse. 
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Un desktop 

coloratissimo 

Se il vostro schermo è sommerso da icone e non riuscite più a 

orientarvi, create delle zone colorate per mettere un po' d'ordine. 



Il desktop è il posto preferito dove tenere qualsiasi file: del resto, 
avere sempre a portata di mano documenti, programmi e altro, è una 
bella comodità. Ma se, accanto alle icone create dai programmi 
installati, mettete decine di file, la vostra scrivania diventa caotica. Vi 
proponiamo, in questa pagina, una semplice ma efficace soluzione: 
dividere il vostro desktop in zone colorate, in modo da sapere sempre 
che, per esempio, in quella verde tenete i vostri file, in quella gialla le 
icone dei programmi e così via. 



3 In un punto qualsiasi del desktop (libero da icone) fate clic con il 
tasto destro del mouse e, nel menu che appare, selezionate la 
voce Proprietà. Spostatevi sulla scheda Desktop e, grazie al pul- 
sante Sfoglia, cercate e selezionate l'immagine di sfondo che 
avete creato. Il menu a tendina Posizione deve essere impostato sulla voce 
Estesa: in tal modo il vostro sfondo colorato, indipendentemente dalle 
dimensioni, verrà adattato a quelle dello schermo. A questo punto, fate clic 
su "Applica" e su "0K". 



1 Avviate Microsoft Paint, da Start/ 
Tutti i programmi/Accessori. 
Assicuratevi che l'immagine sia 
ingrandita al massimo: andate in 
Visualizza/Zoom/Personalizza e impostate 
lo zoom all'800%. Quindi selezionate lo 
strumento Rettangolo, che si trova sulla 
barra verticale a sinistra, facendo attenzio- 
ne che non sia selezionata l'opzione di bor- 
datura della figura. Disegnate il primo ret- 
tangolo, poi coloratelo. Basta selezionare 
lo strumento di riempimento (l'icona rap- 
presenta un barattolo inclinato), scegliete 
un colore nella parte bassa dello schermo 
e fate clic sulla figura. 
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2 Procedete quindi a riempire il disegno con rettangoli di diversi 
colori, pensando eventualmente a quali e quante icone andran- 
no in ogni sezione. Prima di disegnare ogni nuova forma, selezio- 
nate un colore diverso nella barra dei colori che si trova nella 
parte inferiore della finestra di Paint. Al termine dell'operazione, andate in 
File/Salva, date un nome allo sfondo e premete INVIO. L'immagine sarà sal- 
vata in formato BMP. Chiudete Paint. 



4 A questo punto l'immagine creata con Paint è diventata lo sfondo 
del desktop: sistemate le icone come meglio credete: file di Word, 
collegamenti, programmi, immagini e via dicendo. Se vi accorge- 
te che qualche colore è un pugno nell'occhio, riaprite il file con 
Paint e coloratelo diversamente, salvatelo di nuovo e ripetete l'operazione 
vista al passo precedente. 
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La "manutenzione 

degli MP3 



il 



Se dopo aver creato un file audio 
compresso vi accorgete che ha 
bisogno di qualche "ritocco", vi spieghiamo 
come ripulirlo, tagliarlo e salvarlo di nuovo. 




Se siete degli appassionati del formato audio MP3, di sicuro vorrete 
mantenere di buona qualità e pronti all'uso i file che compongono 
la vostra collezione. Presumibilmente, potrebbe accadere che alcuni 
file debbano essere divisi nel caso contengano due o più canzoni 
distinte; ad altri, invece, andrebbero tolti tutti i secondi di silenzio che 
potrebbero esserci all'inizio o alla fine. I file MP3 non sono 
direttamente modificabili, ma vanno convertiti in un formato che 
possa essere manipolato dal computer. 

Tranquilli, la cosa risulta più semplice di quello che potrebbe 
sembrare, soprattutto grazie ai software di editing audio. 



1È molto probabile che sul vostro computer non sia presente un 
programma in grado di convertire un MP3 nel corrispondente 
file Wave: per questo, avrete bisogno di scaricarne uno da 
Internet. In queste pagine vi mostreremo il funzionamento di 
"iMagic Audio Editor 2004" di iMagicsoft. 

Per prelevare il file di installazione, avviate la connessione a Internet e col- 
legatevi all'indirizzo Internet www.cd-dvd-burner.com/trial.html. 



Per completare questo passo a passo, infatti, avrete bisogno di 
scaricare da Internet un software con licenza shareware. Nel nostro 
caso, utilizzeremo iMagic Audio Editor 2004. Se il software fa 
al caso vostro e decidete di continuare a utilizzarlo, la registrazione 
costa 29,95 dollari, circa 25 euro. 




iMagic Audio Editor 2004 Deluxe 
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2 Al caricamento della pagina Web verrà visualizzata in automatico 
la finestra di dialogo "Download file": premete il pulsante Salva. 
All'apertura della finestra di dialogo "Salva con nome", fate clic sul 
menu a tendina "Salva in" e scegliete la voce Desktop, che si trova 
in cima alla lista. Successivamente, procedete con un clic su "Salva": verrà 
avviato il download del file "Audioeditor.exe", del peso di circa 6 Mb. 



Download file 



-Ta 



tf \ Alcuni file possono danneggiare il computer. Se le informazioni sul file 
risultano sospette o se la fonte non è considerata attendibile, non 
aprire o salvare il file. 

Nome file: audioeditor.exe 

Tipo di file: Applicazione 

Da: www.cd-dvd-burner.com 

,Q Questo tipo di file potrebbe danneggiare il computer, nel caso in 
cui contenga codice dannoso. 



Aprire il file o salvarlo sul computer? 
Apri 



Salva 



Annulla 



Ulteriori informazioni 



p avvisa sempre prima di aprire questo tipo di I 



La licenza shareware 
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Se si escludono i programmi confe- 
zionati che si comprano nei negozi, 
i software generalmente sono di- 
stribuiti con due tipi di licenze: sha- 
reware e freeware. A dire il vero, 
esistono anche programmi gratuiti 
ma che vi obbligano ad accettare 
dei messaggi pubblicitari: sono gli 
"adware". È freeware il software 
che viene distribuito gratuitamente 
(da non confondersi, però, con gli 
open source). I software di tipo shareware sono simili, ma chi li produce 
chiede agli utilizzatori di versare un piccolo contributo per registrarli, e 
continuare a utilizzarli. Il programma utilizzato in questo passo a passo è 
shareware e può essere utilizzato 50 volte prima di procedere con il 
pagamento. Generalmente, il software shareware è notevolmente più 
economico dei programmi commerciali venduti in scatola. Cercate su 
Internet siti Web che offrano la possibilità di scaricare software di tipo 
shareware e freeware: per esempio, www.download.com. 
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3 Dopo aver completato il download del file, fate doppio clic sulla 
sua icona per avviare l'installazione. Dovrete visionare numerose 
schermate di configurazione: dato che non è necessario appor- 
tare modifiche alle varie opzioni, procedete semplicemente 
facendo clic sul pulsante "Next" (Avanti). Dopo aver installato il program- 
mavate clic sul pulsante Start e andate in Programmi/iMagic Audio Editor 
2004/iMagic Audio Editor 2004 per avviarlo. 



<1 



License Agreement 

Please read the following important informatici n before continuili g. 



Please read the following License Agreement. You must accept the terms of this 
agreement before continuing with the installation. 



License Information 

END-USER UCEN5EAGREEMENTF0R iMagic Audio Editor 

IMPORTANT-READ CAREFULLY: This License Agreement is a legai Agreement 
betweenyou and iMagicsoft ror iM agio Audio Editor 

Eìy installing.. copying, or otherwise using and testing iMagic Audio Editor, you agree 
to be bound by the terms of this agreement. If you do not agree to the terms of this 
agreement, do not instali or use iMagic Audio Editor 
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(* I accept the agreement 

C I do not accept the agreement 
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Cancel 



4 All'apertura del programma, verrà visualizzata una finestra di dia- 
logo che ricorda che si sta utilizzando una copia non registrata 
del software: per avviare il programma vero e proprio, fate clic sul 
pulsante "Continue UnRegistered" (Prosegui con la versione non 
registrata). Prima di tutto dovete aprire il file MP3 che volete modificare: a 
tal fine, scegliete la voce Open (Apri) dal menu File, per aprire una finestra 
di dialogo. In questo contesto, utilizzate il menu a tendina e la finestra prin- 
cipale per localizzare sul vostro disco il file MP3 che volete convertire e 
modificare. Una volta trovato il file, fate clic su "Open" per aprirlo. Potrebbe 
servire qualche secondo prima che il file venga convertito e dunque reso 
disponibile nella finestra principale del programma. Una volta aperto il file, 
per ascoltarlo fate clic sul pulsante Play nella parte superiore della finestra. 



511 file aperto verrà visualizzato all'interno della finestra principale 
sotto forma di due tracce raffiguranti un'onda, dall'aspetto identi- 
co, poste una sopra l'altra. Si tratta dei canali sinistro e destro che 
compongono l'MP3, per garantire l'effetto stereo. Nel momento in 
cui selezionate una porzione della traccia, fatelo partendo dal canale che si 
trova in basso: in tal modo la selezione si estenderà simultaneamente su 
entrambi i canali, il che consentirà di lavorare sul file in modalità stereo. 
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6 Individuate la sezione del file che volete eliminare, analizzando i 
canali visualizzati nella finestra principale. Una sezione conte- 
nente pause di silenzio è facilmente riconoscibile poiché con- 
traddistinta da un segmento piuttosto stretto. Una volta che avete 
stabilito la sezione sulla quale lavorerete, selezionatela utilizzando il punta- 
tore del mouse. Per ottenere questo risultato, fate clic con il tasto sinistro 
del mouse partendo da un estremo della sezione e, mantenendo premuto il 
pulsante, portatevi sull'estremo opposto. La sezione di interesse verrà evi- 
denziata in bianco. Dopo aver terminato con le selezioni, fate clic sul pul- 
sante "Zoom In" che si trova sulla barra degli strumenti. 

Si 




7 A questo punto la porzione di brano selezionata in precedenza 
aumenterà di dimensione, per coprire completamente la finestra 
principale. Ora siete pronti per apportare delle modifiche. Per eli- 
minare la parte "silenziosa", evidenziate la sezione contraddi- 
stinta da una linea piatta: successivamente, scegliete la voce Delete 
(Elimina) nella parte inferiore del menu Edit (Modifica). Come risultato, la 
sezione selezionata scomparirà. Ascoltate la traccia e verificate se le 
vostre modifiche rispecchiano il risultato che volevate ottenere. In tal caso, 
continuate con il passo successivo, altrimenti ripetete l'operazione dopo 
aver scelto la voce Undo (Annulla) all'interno del menu Edit. 
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8 Ora che avete rimosso i frammenti di silenzio dalla vostra trac- 
cia, siete pronti per utilizzare qualche altro effetto per migliora- 
re la qualità del suono. Nella finestra principale del program- 
ma, fate clic sul pulsante "Zoom Full" (Zoom completo, accan- 
to al pulsante "Zoom Out"). Così facendo, la rappresentazione della trac- 
cia audio varierà di dimensione in modo da entrare completamente nella 
finestra del programma. A questo punto utilizzate il mouse per seleziona- 
re l'intera traccia audio. Successivamente, fate clic sul menu Effect 
(Effetto) e selezionate la voce Normalize (Normalizza): al caricamento 
della finestra di dialogo spostate l'indicatore fino a raggiungere il 100% e 
fate clic su "0K". Così facendo, il volume della traccia verrà portato a un 
livello standard: tutte le tracce normalizzate in questo modo saranno 
riprodotte allo stesso volume. 
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9 A questo punto, selezionate nuovamente il menu File per poi 
scegliere la voce "Save As" (Salva con nome). 
All'apertura della finestra di dialogo, fate clic sul menu a tendi- 
na posto accanto alla scritta "Save As Type" (Salva come) e 
scegliete l'opzione "MPEG-3 Layer Audio Files" (i comuni file MP3). 
Digitate un nome per il file, all'interno del campo di testo, quindi fate clic 
su "Save" (Salva): verrà visualizzata un'altra finestra di dialogo. Non effet- 
tuate alcuna modifica al suo interno, tranne per quel che riguarda il menu 
a tendina relativo alla voce Bitrate. Per default, sarà impostata su 128 Kb, 
il che garantisce una qualità audio simile a quella dei CD-ROM. Se volete 
ottenere una qualità migliore, salvate il file incrementando il valore di 
questo parametro, portandolo a 192 o 256 Kb, ricordandovi però che la 
dimensione del file aumenterà sensibilmente. Una volta salvato il file, fate- 
ci clic sopra con il tasto destro del mouse; nel menu che appare, selezio- 
nate la voce Proprietà per verificarne le caratteristiche. 
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Passate a Thunderbird! 

Se siete stanchi di Outlook Express, è arrivato il momento 
di cambiare il programma di posta elettronica. 



Sono sempre più gli utenti del PC che mostrano di apprezzare le 
"alternative". Si può lasciare Windows per provare Linux, o Linspire; 
sostituire il browser Internet Explorer con Mozilla; ma soprattutto 
mettere da parte Outlook Express (sempre più vittima dei virus e 
delle intrusioni a causa dei suoi "bachi") per installare un nuovo pro- 
gramma di gestione delle e-mail. Sinora si sono fatti conoscere pro- 
grammi come Eudora, Incredimail e affini. In questa pagina, invece, 
vi proponiamo un'alternativa completamente gratuita (distribuita con 
licenza "open source"): Thunderbird, il client di posta che porta il 
marchio Mozilla.org. 

1 Collegatevi al sito Web www.mozillaitalia.org/thunderbird e, 
nella pagina Download, scaricate il file di installazione della 
versione 0.7 o successive, di 6,16 Mb. Fate doppio clic sul file 
eseguibile: partirà una procedura guidata che vi chiederà di 
accettare i termini della licenza. Procedete all'installazione "standard", 
quindi avviate il programma. 
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2 Al primo avvio, occorre impostare i 
parametri del vostro account di 
posta. Nella prima schermata della 
procedura guidata che appare a 
video, lasciate selezionata la voce "Account di 
posta" e fate clic su "Avanti". Inserite tutti gli 
altri dati relativi alla vostra casella e-mail: il 
nome che apparirà nel campo "Da:", l'indirizzo 
di posta, gli indirizzi dei server POP e SMTP e 
via dicendo. 



4 A questo punto, occorre terminare la migrazione da Outlook 
Express a Thunderbird, importando in quest'ultimo tutti i dati rela- 
tivi alla posta: rubrica degli indirizzi e vecchi messaggi già scari- 
cati. Andate in Strumenti/Importa, e seguite la procedura guida- 
ta; per due volte: una per gli indirizzi e una per le vecchie e-mail. 
Attenzione, però: in alcuni 
casi la procedura di importa- 
zione, soprattutto per quanto 
riguarda la rubrica, può pre- 
sentare dei problemi. In tal ca- 
so, esportate i dati da Outlook 
come file di testo o CSV (Com- 
ma Separated Value), e impor- 
tateli in Thunderbird in questo 
formato. 

Ora che tutto è sistemato, vediamo come inviare la posta. Nella 
L^k schermata principale di Thunderbird, fate clic sul pulsante 

"Scrivi", che si trova nella barra principale. Si aprirà la finestra di 

' composizione, che non presenta sostanziali differenze rispetto 

agli altri software di posta: inserite destinatario (eventualmente anche nei 

campi CC e CCN), oggetto, corpo del messaggio, quindi premete "Invia" 

per spedire la vostra prima e-mail "open source"... 
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3 Quando il programma tenta di scaricare per la prima volta i vostri messaggi, dove- 
te inserire anche la password. Potete mettere un segno di spunta accanto all'op- 
zione "Usare gestione password per memorizzare questa password", in modo da 
non doverla digitare a ogni accesso. In seguito, dovete anche decidere se 
Thunderbird sarà il vostro client di posta predefinito: opzione consigliabile se non avete più 
intenzione di utilizzare Outlook Express. 
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Word in. . . evidenza 



Lo strumento Evidenzia permette di 
contrassegnare e individuare rapidamente 

le parti di testo all'interno di un documento. 



Uno studente che si rispetti non può fare a meno di un buon fondamentale; quella 
specie di pennarello fosforescente con cui si imbrattano i libri, ma soprattutto si 
possono mettere in risalto alcuni passaggi di un testo. In pratica, l'evoluzione della 
sottolineatura a matita. Anche Word dispone di uno strumento per evidenziare: 
vediamo come funziona. 



1 



Lo strumento Evidenzia 
si trova nella barra degli 
strumenti Formattazione. 
Verificate che questa ap- 
paia a video: fate clic con il tasto 
destro in un punto qualsiasi della 
barra degli strumenti, quindi ac- 
certatevi che vi sia un segno di 
spunta accanto alla voce Format- 
tazione, come mostrato in figura. 
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A questo punto, grazie al 
menu a tendina del pul- 
sante Evidenzia, sceglie- 
te il colore che utilizze- 
rete per evidenziare il testo. Basta 
individuare il colore, e farci clic 
sopra con il mouse. Per evidenzia- 
re parti di un documento da stam- 
pare con una stampante monocro- 
matica o ad aghi, si consiglia di uti- 
lizzare un colore chiaro. 
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3 



A questo punto, selezionate la frase che volete evidenziare: fate clic 
all'inizio e, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, spostatevi alla 
fine della parola, della frase o del periodo. Quindi fate clic sullo stru- 
mento Evidenzia, come indicato nell'immagine. 
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lìllL/JLIIJik 
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Per togliere l'evidenziazione, basta ripetere la pro- 
cedura: selezionate la parte evidenziata, e fate clic 
ancora una volta sul pulsante Evidenzia, oppure 
aprite il relativo menu a tendina e selezionate la 
voce "Non presente". 



Li,.- l ,i,i.. 1 Bi. l .,.jrara 
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rapidamente determinate parti di testo all'interno di mi documento. 

I'jlo srndeule clit .-l t isjietc» non pi io prescinde Le da un "te, lei mestiere toni 

l'evidenziatore, quella specie di pennarello fo.-dnre.^ctmle Lgnzie ;il quale si nubi 
soprattutto si possono mettete m risalto alenai passaggi ài \m testo. In pratica. J 
sottolmeatma a matita Anche Word dispone di imo strumento di evidenziazioii 

funziona 
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Word offre anche la possibilità di cercare rapida- 
mente il testo evidenziato. Andate in Modifica/Trova. 
Se il pulsante Formato non è visibile, fate clic su 
"Altro". Fate clic sul pulsante Formato: si aprirà un 
menu a tendina, nel quale dovrete scegliere la voce "Evi- 
denziato". Fate clic su "Trova successivo" dopo aver immesso 
la parola da cercare. 



Trova e 5-Oit (1 tiìsci 



u 



trovo: 



v 



I I EvkJeitacilijtUijlrelc.il ita ili IruvdUii: 



[standard * J [ Amila 



fjprinnifi rirflrrfl 
Caca: 



TiiLu 



[ I M-aiusoole^m™ scafa 

□ Solo parole Intere 
[ | Usa cor attori jolly 

□ t^rrtlp errali (irvjl«F!) 
D rarmc Resse (inglese) 

trova 
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Fate a pezzi la 

vostra foto! 



Come creare un puzzle 
con Paint Shop Pro. 




/SKQ 



Un modo simpatico per utilizzare un programma di fotoritocco può essere quello di prendere 
una propria fotografia, dividerla in diverse parti come se se fosse un puzzle, stamparla, 
ritagliarla con le forbici e invitare il vostro bambino a ricomporla. Vi mostriamo come fare tutto 
questo con la versione italiana di Paint Shop Pro 8. 



1 Prima di tutto occorre che 
vi procuriate la fotografia 
da trasformare in puzzle. 
I casi sono due: o l'avete 
su carta o in formato digitale. 
Nel primo caso, è necessario che 
abbiae a disposizione uno scanner, 
in modo da poterla digitalizzare e 
poi importare in Paint Shop Pro. 
Esiste anche la possibilità di avvia- 
re la scansione direttamente dal 
software di Jasc: basta andare in 
File/lmporta/TWAIN/Acquisisci. 
Nel caso in cui la vostra fotografia 
risieda già sul disco fisso o su un 
altro supporto digitale di memoria, 
non dovete far altro che aprirla con 
il comando File/Apri. 



2 Ancor prima di iniziare a lavorare sulla 
fotografia, controllate che, all'interno di 
Paint Shop Pro, abbiate tutti i "ferri del 
mestiere" necessari a portata di mano; 
vale a dire gli strumenti che vi permetteranno di rea- 
lizzare il puzzle. Dal menu Visualizza, andate in "Barre 
degli strumenti", quindi controllate che vi sia un 
segno di spunta accanto alla voce Strumenti. Sempre 
dal menu Visualizza controllate che, all'interno del 
sottomenu Tavolozze, siano selezionate la voce 
Materiali e "Opzione strumenti". 
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3 In alto, nella parte destra, della schermata principale trovate lo 
strumento Materiali. Come potete osservare in figura, ci sono 
due quadrati sovrapposti: quello superiore rappresenta il colore 
di primo piano, quello sottostante le proprietà dello sfondo e del 
riempimento. Occorre impostare questi parametri in modo che i colori 
siano visibili sulla fotografia. 
Per modificare i colori, fate clic 
con il tasto destro del mouse 
sui quadrati, e scegliete la 
tonalità nella finestra che 
appare. Solitamente si sceglie 
il nero per lo sfondo e il bianco 
perii primo piano. 



4 A questo punto è possibile iniziare a disegnare, all'interno della fo- 
tografia, le forme che diventeranno i pezzi del puzzle. Prima di tutto 
selezionate l'icona "Forma predefinita" che si trova sulla barra 
verticale della finestra principale. Poi, dal menu Strumenti, sce- 
gliete la forma del rettangolo, come mostrato in figura. Sempre in quella 
barra, scegliete lo stile linea pieno e come larghezza almeno 2. 



Materiati recenti 


□ X 


► 




■ ■■■ 

Eà 




:;■:■( _ □ X 

=| TnFnrfnfl7Ìnni l 


— Il ah™... 1 


l_^ m 




5 Ora, guidandovi con i righelli che appaiono ai lati della foto (se 
non li vedete, andate in Visualizza/Righelli) dividete la fotografia 
in diverse parti, per lo meno nove. Per effettuare un lavoro accu- 
rato, dovreste calcolare al millimetro l'ampiezza dei rettangoli. 
Per far questo, andate in Immagine/Informazioni sull'immagine. 
Qui troverete la larghezza e l'altezza della foto: dividete questi valori per 
tre, quindi tracciate i rettangoli. Suvvia, non siate pigri! 



• 3 Jasc Paint Shop Pro - porro. ino* e 35% Wattoro 1 )] 



;4jj Fife Mooifica Vcualiaza Immagine Effetti Regola Uvei Oggetti Setezìo 
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6 Una volta suddivi- 
sa la foto con i ret- 
tangoli, occorre 
inserire i semicer- 
chi che costituiranno gli 
incastri tra un pezzo e l'altro 
del puzzle. Per far questo, 
occorre creare una nuova 
immagine. Andate in File/ 
Nuovo, e impostate i para- 
metri della vostra immagine. 
Non preoccupatevi più di 
tanto delle dimensioni: l'im- 
portante è che mettiate un 
segno di spunta sull'opzione 
Trasparente, come potete 
vedere nell'immagine. 
Fate clic su "OK". 



™P' Ulliinu utilizili 

Dimensioni dell' Immagine 



lai 



""*■ Laiylie^ia 
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Unità: 
| Pixel 


• 


( fittezza! 


|2ao m 


Hi soluzione 


72,000 


Pixel frulli*:! 


* 


Caratteristiche dell'immagine 
V Stendo roster 1 
■:'.' Klnnrìn vrltnrinlr -3] 


PrnlnnrtiTn 


:■: i.: ;-j | :-| dei ■ | r 


Hi labili 
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Meuiurla riubicKla 
Dimensioni: 



KByte 
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7 Con la nuova immagine aperta a video in una nuova finestra, sce- 
gliete ancora una volta lo strumento "Forma predefinita", come 
visto al passo 4. Questa volta, però, nel menu degli strumenti, sce- 
gliete la forma Ellisse. All'interno dell'immagine vuota, disegnate 
un cerchio: perfare in modo che sia perfetto tenete premuto il tasto MAIUSC 
mentre lo tracciate con il mouse. 



8 Jasc Paint Shop Pro - Immagine 3 



File Modifica Visualizza Immagine Effetti Regola Livelli Oggetti Selezione Finestra 
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Visualizza: Icone grandi 
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811 cerchio intero 
non vi interessa: 
vi serve prender- 
ne solo una parte, 
che rappresenta circa i tre 
quarti della figura appena 
disegnata. 

Scegliete nella barra verti- 
cale lo strumento Selezio- 
ne, come mostrato in figura. 
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9 Utilizzate lo strumento attiva- 
to al passo precedente per 
selezionare solo una parte 
del cerchio. A questo punto 
aprite il menu Modifica e fate clic sulla 
voce "Copia unione", utile per copiare 
tutte le componenti dell'immagine con- 
tenute all'interno dell'area selezionata. 

^M ^^ È il momento di torna- 
I I re all'immagine da 
I fare "a pezzi": basta 
^mJ un clic del mouse. 
Ora aprite ancora il menu Modifica, ma 
questa volta selezionate Incolla/Come 
nuova selezione. Visto che dovrete 
effettuare molte volte questa operazio- 
ne, utilizzate una scorciatoia: la combi- 
nazione di tasti CTRL+E. 




^M ^^ Nel frattempo la "mezzaluna" si trova sempre all'interno 

^m degli appunti di Windows, e potete incollarla quante volte 

I ^^« volete, sempre grazie alla combinazione di tasti CTRL+E. 

^m^ Alcune di queste figure andranno ruotate, capovolte, 

riflesse: per tutte queste operazioni, basta selezionare le prime tre opzioni 

che si trovano nel menu Immagine. 



Drrr Ucxifica asualzza Lmmaone Dfcttì B.caoh Lj«Rr LiMttb Selezione roestro J 
HO Rfletlj 



^ Aggungr bordatura. . . 

[3| umensron Erta 

14 RCa^a la selezme 

Q cornfc* di rmmagne . . . 

^ Ridimensiona... 

u| Aritmetico..., 

O Inrerrrraziorrr sul'rnrnignc 
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Una volta incollato il semicerchio all'interno della fotografia, 
occorre spostarlo e ridimensionarlo. Per questo, nel menu 
verticale, selezionate lo strumento Deformazione, come 
mostrato in figura. ^^v 



L'immagine appena incollata verrà 
evidenziata, e presenterà dei qua- 
drati sul perimetro: selezionandoli e 
trascinando il mouse, è possibile 
deformare l'oggetto. Per spostarlo, 
invece, basta fare clic sul cerchio 
che si trova nella parte centrale della 
selezione e trascinare il mouse. 



^M ^^t Può succedere che, selezionando lo strumento Deforma- 

I W zione, appaia a video un messaggio come quello qui sotto 

^T riportato, che invita a eliminare la selezione raster. Nessun 

I ^^H problema, non preoccupatevi: mettete un segno di spunta 

accanto alla voce "Esegui sempre queste operazioni", poi fate clic su "OK". 
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Per procedere con l'azione Deformazione raslcrsono necessarie le seguenti 
mnrlifinhe: 

Innalzare la selezione a livello intero [la selezione raster verrà rimosso). 



^V 



In futura: ^^wjsajjrimajH^seiHiiiej|uesie azioni 

| Esegui sempre queste azioni J 




^M JM Completato il 
MM disegno di tut- 
I ^JL ti i pezzi del 
puzzle, il lavo- 
ro vero e proprio è finito. 
Poiché avete incollato le mez- 
zelune su un livello (layer) 
diverso rispetto a quello della 
fotografia, occorre unire il 
tutto: andate in Livelli/Unisci/ 
Unisci tutto (appiattisci), come 
mostrato in figura. 



^M mgM Ora il vostro puzzle è pronto da salvare, ma soprattutto da 

L^k stampare e ritagliare seguendo le linee disegnate durante 

■ questo passo a passo. Ora che sapete come fare, provate 

I ^^r a prendere immagini molto grandi e creare puzzle con 

molti più pezzi... con molta pazienza. Buon divertimento! 
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Estrarre una fotografia 

da un PDF 



A volte è necessario estrarre 
un'immagine da un documento 
PDF e salvarla come file a parte: 
ecco come fare. 

Vi è mai capitato di aprire una brochure o un documento PDF e di 
voler catturare e salvare un'immagine? L'operazione non è semplice, 
e probabilmente avrete scelto la strada più tortuosa: catturare l'intera 
immagine dello schermo (con il tasto STAMP), copiarla in un pro- 
gramma di fotoritocco e poi ritagliare solo la foto che v'interessava. 
Eppure si può fare molto meglio: basta utilizzare un apposito coman- 
do di Adobe Reader (www.adobe.it). 



1 Aprite il file PDF all'interno di Adobe Reader, e fate in modo che l'im- 
magine da catturare compaia interamente a video. A questo punto, 
nella barra degli strumenti che si trova in alto, individuate il pul- 
sante "Seleziona testo". Aprite il relativo menu a tendina, e selezio- 
nate la voce "Seleziona immagine", come mostrato in figura. 




ijusting your monitor 
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2 Automaticamente il 
cursore del mouse 
diverrà una croce, 
potrete definire l'a- 
rea attorno all'immagine: ba- 
sta fare clic sul vertice alto 
sinistro e, tenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse, evi- 
denziare tutta la fotografia 
fino all'angolo inferiore de- 
stro. L'intera immagine verrà 
evidenziata 0, meglio, ne ve- 
drete il "negativo". 

3 A questo punto, fate 
clic con il tasto de- 
stro sull'immagine. 
Il menu a tendina 
che appare contiene la sola 
voce "Copia immagine negli 
Appunti": selezionatela. In tal 
modo, l'immagine verrà copia- 
ta negli appunti di Windows, 
disponibile per essere incolla- 
ta altrove. 
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Non resta che aprire un programma di fotoritocco (anche 
Microsoft Paint va bene) e andare in Modifica/Incolla. 
L'immagine apparirà a video, pronta per essere salvata in un 
nuovo file. 




Glossario 




$ Immagine - Paint 



Barra degli strumenti: Elemento di interfaccia presente in tutti i 
programmi eseguiti in finestre di Windows. Contiene icone legate alle 
principali funzioni del software. 

PDF: Portable Document Format. Acronimo inglese che significa 
"Formato portatile dei documenti". Standard per la realizzazione e 
distribuzione di documenti che conserva i font, le immagini, gli ele- 
menti grafici e l'impaginazione di qualsiasi documento originale, 
indipendentemente dall'applicazione e dalla piattaforma usate per 
la sua creazione. È ideale per la creazione di brochure per realiz- 
zare gli e-book (i libri digitali). 

I documenti PDF (che hanno estensione ".pdf") possono essere 
visualizzati grazie al software gratuito Acrobat Reader prodotto da 
Adobe (www.adobe.it). 



Visualizza Immagine Colori 



F ;pe" 



'ITPL4 
F4 



Taglia 
dr Copia 



CTRL+X 
CTRL+C 



CenceUS creo selezionato CANC 
Seleziona tutto CTRL+5 (Tn) 
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(piccoli passi) 



EEZEE 



Microsoft Outlook 



Incorniciare una fotografia Date un volto ai vostri contatti! 



Paint Shop Pro prevede un semplicissimo stru- 
mento per "incorniciare" le vostre fotografie. Apri- 
te la foto con il comando File/Apri, quindi andate in 
Immagine/Cornice di Immagine. Nella finestra che 
appare, grazie al menu a tendina che si trova sulla 
sinistra, scegliete una delle cornici offerte da Paint 
Shop Pro. Ce ne sono per tutti i gusti: classiche, 
colorate, effetto legno, pellicola e via dicendo. 
Scelta la cornice, fate clic su "0K". La vostra foto 
verrà incorniciata automaticamente. 




Una bella cornice può aggiungere un tocco 
di originalità alle vostre fotografie 



Windows Xp 



Ingrandire le icone 
del desktop 

Le icone presenti sul desktop si possono ingran- 
dire per distinguerle e selezionarle più facilmen- 
te. Fate clic con il tasto destro del mouse in qua- 
lunque punto vuoto dello schermo, quindi sele- 
zionate "Proprietà", e poi la scheda Aspetto. 
Fate clic sul pulsante Avanzate e, nella scheda 
"Impostazioni avanzate aspetto", scegliete l'e- 
lemento Icona. La misura standard è 32 pixel, 
ma potete ingrandirla (o rimpicciolirla) a vostro 
piacimento. 




Grazie alla scheda Aspetto, è possibile 
ingrandire le icone del desktop 



Dalla versione 2003. 

Microsoft Outlook 

permette di associare una 

fotografia ai vostri contatti 



&t Brtfet Ufv*» twvti Fornito jnrwfl a$e* ; 
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Vi capita mai di trovare un nome nella vostra rubica dei contatti di Outlook e di chiedervi di chi si trat- 
ti? Con Outlook 2003 non succederà più: il programma di posta di Microsoft, infatti, offre la possibili- 
tà di aggiungere un'immagine accanto a nomi, indirizzi ed e-mail. Andate in Contatti, e fate doppio 
clic sul nome della persona. 
Nella finestra che si apre, 
fate clic sull'icona che rap- 
presenta una testa stilizzata 
(il pulsante "Aggiungi foto- 
grafia al contatto"). Cercate 
e selezionate la foto che si 
trova sul disco fisso o su un 
altro supporto inserito nel 
PC, quindi fate clic su "0K". 
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Excel 



Cercare in tutti i fogli della cartella di lavoro 

Se dovete cercare un termine o un valore non solo nel foglio aperto a video, ma in tutti i fogli della 
cartella di Excel, dovete andare in Modifica/Trova. Nella finestra che appare, fate clic su 
"Opzioni", in modo che appaia la parte nascosta della schermata. Qui, concentratevi sull'opzione 
"In:". Aprite il relativo menu a tendina e scegliete la voce "Cartella di lavoro". Procedete quindi 
alla ricerca come di consueto: immettete la stringa da cercare e fate clic su "Trova successivo". 
Attenzione: questa opzione è presente solo in Excel 2003. 



Trova e sostituisci 



Irova 
Trova: 

In: 

Cerca: 
Cerca in: 


Sostituisci | 














v | | Nessun formato impostato | 


Formato „ , ^J 








Cartella di lavoro 


| | | Maiuscole/minuscole 

j M Confronta intero contenuto della cella 

3 


Cartella di lavià 


Formule 


V 


Opzioni << 1 







Trova tutti [ Trova successivo I Chiudi 



Modificando le opzioni della finestra Trova, è possibile effettuare ricerche in tutta la cartella 
di lavoro di Excel, e non solo sul foglio aperto a video 



Nel prossimo numero 



> La statistica con Excel > Realizzare un segnalibro 
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Rippa - Copia - Crea - Masterizza - Cancella - Archivia 




DpÌÙVel0 «P«r masterizza 



S Tower2Go 3 



re i tuoi Media 






**EC 



Modalità Express ti permette di masterizzare 
trascinando i file interessati nell'interfaccia 

Configurazione Settaggi garantisce la possibilità 
di personalizzare la creazione dei tuoi ed 

Opzioni Multiple per la masterizzazione 
dei dati, foto, musica e video 

Compatibilità totale con tutti i lettori DVD 



Rippa . Copia- Crea- «zza • Ca.c.la • » 
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asferisci file musicali da disco al tuo 
" ':; hard disk. 

Rippa le tue traccie audio dal tuo ed e salvali 
come file WAV, MP3 o WMA 



Rimuovi file non desiderati. 

Riutilizza i tuoi ed riscrivibili cancellando file o 

l'intero contenuto del disco. 



Crea i tuoi ed masterizzando documenti «W^M Riproduci i tuoi ed nella lora interezza. 

diversi. _ - Copia l'intero contenuto dei tuoi ed su altr 

Masterizza singoli file o immagini di ed salvati 
sul tuo hard disk. Power2Go ha pieno supporto 
di CD-R/RW, DVD-R/RW e DVD+R/RW. 



dischi. Potrai creare duplicati di CD e DVD. 



Produci file multimediali. 
Importa foto e video e crea i tuoi dischi 
multimediali con tanto di menù, capitoli, 
musica di sottofondo e video di inizio. 



Salve l'immagine di un ed per future 
^■'- duplicazioni. 



CyberLink 

www.goCyberlink.com © 2004, KOCH Media srl. Per maggiori informazioni per favore contattare: www.kochmedia.it 
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archivio! 



Come salvare i file importanti in una partizione dedicata. 



I dischi fissi in commercio 
sono ormai così grandi che 
sarebbe uno spreco non 
suddividerli in partizioni, ossia 
sezioni che il sistema operativo 
è in grado di gestire come unità 
indipendenti (in modo che in 
Risorse del Computer, anche se 
si ha un solo disco fisso, siano 
visualizzate tante unità quante 
sono le partizioni). A cosa serve 



partizionare un hard disk da de- 
cine e decine di Gigabyte? 
Presto detto: è una questione or- 
ganizzativa e di ottimizzazione 
degli spazi nonché un modo per 
facilitare la manutenzione del 
PC. Immaginate la deframmen- 
tazione o lo ScanDisk di un 
hard disk da 120 Gigabyte, sen- 
za partizioni: anche se avete un 
processore velocissimo, è pro- 



babile che queste operazioni 
durino qualche ora. Dividendo 
il disco in due (o anche tre) par- 
ti è possibile affrontare in modo 
"selettivo" Defrag e ScanDisk, 
impiegando meno tempo per 
ciascuna sezione. Sono tanti poi 
i problemi che si incontrano 
quando si deve procedere alla 
reinstallazione del sistema ope- 
rativo, magari addirittura dopo 
la formattazione. Se il disco fis- 
so è un'unica, immensa parti- 
zione, prima di formattare si è 
costretti a fare il backup di tutti 
i dati, procedura non certo 
veloce e durante la quale 
ci si dimentica sempre 
di salvare qualcosa 
(a turno cadono 
nella "tagliola" 
l'archivio 
della posta 




elettronica, le cartelle Preferiti, 
Documenti, Immagini, il 
desktop... e comunque, secondo 
la legge di Murphy, saranno 
sicuramente dati importanti). 
Un disco fisso suddiviso in due 
partizioni, invece, permette di 
aggirare questo problema: infat- 
ti le partizioni sono sempre in- 
dipendenti tra loro, conducono 
vite separate. Per questo motivo 
è molto diffusa la pratica di sud- 
dividere il disco in due unità: in 
una si installa il sistema operati- 
vo, mentre nell'altra si memo- 
rizzano tutti i dati. Quando sarà 
ora di fare il "formattone", si 
potrà cancellare la partizione 
del sistema mantenendo invece 
intatta quella utilizzata come ar- 
chivio, risparmiando tempo e li- 
mitando la necessità di backup 
su CD/DVD-ROM. Creare una 
partizione per archiviare i dati è 
probabilmente la soluzione per 
rendere più semplice queste e 
altre operazioni di manutenzio- 
ne del computer, e inoltre è un 
aiuto per organizzare in modo 
ordinato i dati. In queste 
pagine imparerete 
quindi a "dividere in 
due il disco fisso": 
una partizione 
sarà dedicata 
al sistema 
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operativo, mentre l'altra sarà l'archivio 
dentro cui mettere tutto il resto. Prima 
di passare al lato pratico è tuttavia il 
caso di studiare un po' di teoria, neces- 
saria per svolgere con più sicurezza 
i passo a passo delle prossime pagine. 

Sui banchi di scuola 

Le partizioni sono di due tipologie: pri- 
marie e logiche; queste ultime, poi, de- 
vono a loro volta essere contenute in 
una partizione estesa. Un disco fisso 
può contenere fino a quattro partizioni 
primarie o tre prmarie e una estesa. 
Le partizioni primarie hanno il compi- 
to principale di contenere i sistemi ope- 
rativi, ma possono ospitare anche pro- 
grammi e dati (in un disco fisso posso- 
no esistere più partizioni primarie: è il 
caso di computer con doppio sistema 
operativo, in cui ne è installato uno in 
ogni partizione primaria). Le partizioni 
estese sono state ideate per superare il 
limite delle quattro partizioni su un 
unico hard disk: infatti una partizione 
estesa può contenere infinite partizioni 
logiche. La loro funzione è quella di 
ospitare dati e programmi. Tutte le par- 
tizioni, infine, devono essere formatta- 
te per utilizzare un file system compa- 
tibile con il sistema operativo da instal- 
lare. Il file system è l'elemento del si- 
stema che si occupa della gestione dei 
file, sia tramite l'opportuna formatta- 
zione delle unità sulle quali sono salva- 
ti, sia registrando e leggendo i file. In 
Windows 98 il file system impiegato 
era FAT32 (in alternativa anche FAT), 
mentre in Windows Xp l'utente ha la 
possibilità di scegliere tra FAT32 e 
NTFS (quest'ultimo è una vecchia co- 
noscenza per chi ha utilizzato nel pas- 
sato Windows NT e 2000). La scelta 
del file system avviene durante la for- 
mattazione: qualsiasi programma che 
permette la formattazione di un'unità 
disco offre la possibilità di scegliere 
quale file system utilizzare. Dopo 
questa "spolverata" di teoria, spo- 
stiamo l'attenzione sul progetto di 
creazione di una partizione di archivio. 
Il punto di partenza è il disco fisso or- 
ganizzato in un'unica unità "C:" con- 
tenente sistema operativo e dati. L'unità 
C: è di solito una partizione primaria 
formattata NTFS (Windows Xp) o 
FAT32 (Windows Xp e 98). Il punto di 
arrivo deve essere la stessa partizione 
primaria C: rimpicciolita nelle sue 



dimensioni, per lasciare spazio alla 
"nuova vicina": una partizione estesa 
con dentro una partizione logica con 
funzione di archivio dati. È preferibile 
che quest'ultima sia formattata con lo 
stesso file system della primaria: que- 
sto per evitare problemi di compatibili- 
tà (quindi se la primaria ha file system 
NTFS, anche la logica dovrà essere 
formattata NTFS e lo stesso dicasi nel 
caso di FAT32 o FAT). Per fare tutto 
questo è necessario un software speci- 
fico: nel nostro passo a passo utilizzia- 
mo Partition Magic che si è sempre di- 
mostrato un programma affidabile, in 
grado di manipolare gli spazi del disco 
fisso come un prestigiatore, senza 
cancellare i dati. Con Partition Magic 
potete creare, unire, dividere le parti- 
zioni senza dover spostare nessun dato. 
Un po' più complesso è l'utilizzo di 
Windows Xp che, durante la sua instal- 
lazione, permette di dividere il disco in 
più partizioni e, al termine, obbliga 
l'utente a una formattazione separata. 

Usare l'archivio 

Una volta creata la partizione di ar- 
chivio, bisogna utilizzarla: potete 
spostare al suo interno tutti i documenti 
che volete con la solita procedura di 
Taglia e Incolla. Anche i programmi 
potranno essere installati in questa nuo- 
va unità: sarà sufficiente indicarla al 
momento dell'installazione dei pro- 
grammi. Se siete ordinati e utilizzate 
sempre la cartella Documenti (in Win- 
dows Xp ce n'è una per ogni utente) 
ora potete spostarla nella nuova unità. 
Fate clic con il tasto sinistro del mouse 
su Start e poi con il tasto destro su 
Documenti: selezionate la voce Pro- 
prietà e poi fate clic sulla scheda Desti- 
nazione. Fate clic sul pulsante Sposta e, 
nella finestra che si aprirà, selezionate 
la nuova unità di archivio. Fate clic su 
"OK" poi su "Applica": vi sarà chiesto 
di confermare lo spostamento di tutta 
la cartella Documenti e il suo contenu- 
to nella nuova destinazione: fate clic su 
"Sì" (lo spostamento potrà durare molti 
minuti, dipende dalla quantità di file 
presenti nella cartella). Ecco, ora ci sie- 
te: da oggi in poi tutti i vostri dati sa- 
ranno ospiti dell'archivio che avete 
preparato per loro. Così quando dovre- 
te reinstallare il sistema operativo non 
dovrete fare nessun backup... tanto i 
dati saranno al sicuro sul disco fisso! 



Padiglione 14 Stand A1 2 
Padiglione 11 Stand D40 




160GB 

Design esclusivo 

performance da record 

1 59 € IVA inclusa* 



CEBI^ LaCie Hard Drive 

LaCie Hard Drive design by F.A. Porsche é la 
nuova linea di dischi fissi esterni dotati di interfaccia 
USB 2.0 o FireWire. Le unità LaCie Hard Drive 
garantiscono velocità di trasferimento e capienza 
(fino a 250 GB) ideali per l'elaborazione, il backup 
e lo scambio di file. Grazie ai particolari piedini in 
gomma, possono essere facilmente impilate per 
ridurre l'ingombro sulla scrivania. 
Disponibili nei modelli Desktop o Mobile, USB2.0 o 
FireWire 

Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
* Prezzo del modello Desktop Hard Drive 160GB USB2.0 
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La partizione logica con Partition Magic 



IUna volta avviato, Partition Magic visualizza nella parte alta della fine- 
stra principale uno schema grafico delle partizioni presenti nel disco 
fisso. Nel caso in immagine vediamo una situazione molto comune 
per i PC "freschi di negozio" con sistema operativo già installato: lo spazio 
del disco fisso è organizzato in un'unica partizione primaria pronta a conte- 
nere i file del sistema operativo e tutti i programmi e dati dell'utente. 
Partition Magic fornisce una legenda colorata per identificare il file system 
e la tipologia di partizione. Nel nostro caso il programma indica che c'è un 
file system NTFS e una partizione primaria attiva delle dimensioni di circa 38 
Gb, di cui quasi 



10 già utilizzati. 
Ricordatevi il fi- 
le system della 
vostra partizio- 
ne primaria, l'in- 
formazione tor- 
nerà utile più 
avanti. 
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2 Per creare la "partizione dati" utilizzeremo la procedura guidata del 
programma, che richiede solo l'immissione di alcune importanti infor- 
mazioni. Nella colonna verticale di sinistra della finestra principale, tro- 
vate numerosi comandi. Fate un clic su "Crea una nuova partizione". 

La prima finestra 



della procedura gui- 
data riporta un bre- 
ve riassunto su ciò 
che il comando ap- 
pena dato è in grado 




Oh i± umd nuova pai tmone 



Per ritenere spano per la nuovo parimenti, li procedila guMhi« pub 
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di fare. Per procede- 
re fate sempre clic 
sul pulsante Avanti. 



3 La finestra successiva si intitola "Posizione per la creazione" e dà 
all'utente la possibilità di determinare dove si troverà fisicamente 
la nuova partizione, soprattutto rispetto a quella già esistente. 
Vi consigliamo di posizionare sempre una nuova partizione per i dati dopo 
la partizione primaria, e mai prima (è la soluzione consigliata anche da 
Partition Magic): questo perché i sistemi operativi più diffusi esigono la 
presenza di alcuni dati fondamentali nei primi settori del disco fisso. 

Se la partizione dati 
fosse posizionata pri- 
ma di quella attiva, 
questa esigenza del 
sistema non sarebbe 
rispettata, impeden- 
done il caricamento. 
Quindi senza alcuna 
esitazione selezionate 
con il tasto sinistro del 
mouse l'opzione "Do- 
po C: (consigliata)" e 
fate clic su "Avanti". 
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4 La schermata successiva si intitola "Proprietà della partizione" e 
permette di impostare le principali caratteristiche della partizione 
che si sta per creare: le dimensioni, il file system, l'etichetta, il tipo 
di partizione e il nome dell'unità. Come nella schermata precedente, 
Partition Magic presenta delle opzioni consigliate. Nella casella 
Dimensioni, in particolare, apparirà un valore pre-calcolato: non è obbliga- 
torio attenersi a quanto scritto, è sufficiente mantenersi entro i limiti mas- 
simi e minimi segnalati. Potete indicare manualmente le migliaia di 
Megabyte che volete riservare alla vostra partizione dati. Noi abbiamo 
scelto il valore che vedete in immagine, facendo ripetutamente clic sulle 
piccole frecce in corrispondenza di "Dimensioni". Nel prossimo passo 
vedremo come gestire le altre voci. 



Pioprictn ile I Li (letizili no 

Scegliere le drnenaioni, feti cheli a e atre proprietà dcPa nuova partizione. 
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posizione deia nuova partizione. Prime di apportare qualsiasi tipa di modifica , fare cfc sii 
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5 "Etichetta" è il nome che si può dare alla partizione: non è obbliga- 
torio, ma può essere utile soprattutto se avete in previsione di crea- 
re altre partizioni per i dati. L'etichetta apparirà in "Risorse del com- 
puter" accanto al nome dell'unità. In "Crea come" selezionate la voce 
"Logica (consigliata)" (è una scelta obbligata per creare il tipo di partizio- 
ne in cui si parla in queste pagine). In "Tipo di file system" il programma 
indicherà automaticamente il file system consigliato: nel nostro caso è 
"NTFS", ossia lo stesso della partizione primaria. La regola generale è che, 
per evitare problemi, il file system della partizione logica debba essere lo 
stesso di quella primaria. Infine in "Lettera unità" lasciate pure quella pro- 
posta dal programma. Procedete facendo clic su "Avanti". 
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Scegliere le dimensioni, t'etichetta e altre proprietà delta nuova partizione. 
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Le Impostazioni conslcglaie vtsusflzzale di seguo si basano sul sistema operativo corrente e sute 
posizione delta nuova partizione. Prima di apportare qualsiasi tipo ci modifica, fare eie su 
"Suggerimenti' per ottenere maggiori dettagli. 
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6 La finestra successiva 
"Conferma scelte" ha 
una funzione riassunti- 
va: mostra all'utente un pro- 
spetto sul risultato finale che 
dopo le modifiche. Fate clic su 
"Fine" per concludere la proce- 
dura guidata. A questo punto 
sarete rimandati alla finestra 
principale del programma e lo schema grafico vi mostrerà il disco fisso già suddiviso in due par- 
tizioni. Non fatevi ingannare, la nuova partizione non è ancora stata fatta: questo è indicato nel- 
l'angolo in basso a de- 
stra della finestra dove 
appare la scritta "3 ope- 
razioni in sospeso". 
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assegnato ■ Non formattato l~~ Altro 
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3 operazioni in sospeso 




7 Per avviare definitivamente il processo di partizionamento del disco fisso dovete fare un 
clic sul pulsante Applica, in basso a sinistra nella finestra principale. Premetelo, e appa- 
rirà la finestra "Applica modifiche", in cui dovrete fare clic su "Sì". A questo punto una 
finestra di avviso spiega in poche parole ciò che accadrà successivamente: per creare la parti- 
zione il PC deve essere riawiato. Facendo clic su "OK" il riawio procederà automaticamente. 
La creazione della partizione avverrà prima della visualizzazione del desktop, durante il carica- 
mento del sistema operativo. Subito dopo il riawio, vedrete apparire a monitor tutte le operazioni 
in batch (comandi automatici) di Partition Magic. In questi momenti non dovete riawiare il com- 
puter né premere a tastiera comandi non richiesti espressamente. In linea di massima la crea- 
zione di una nuova partizione logica non dovrebbe sollevare problemi tecnici: quando Partition 
Magic avrà terminato il proprio lavoro, riawierà nuovamente il computer, e in Risorse del com- 
puter troverete la nuova partizione. 
La durata dell'operazione varia a seconda 
delle dimensioni delle partizioni, dalla 
quantità dei dati scritti e dalle prestazioni 
del PC: con un processore a 2.8 GHz e la 
suddivisione vista nelle precedenti imma- 
gini, Partition Magic ha impiegato circa 5 
minuti. 

8 Può capitare che la procedura di batch si interrompa. I motivi sono molteplici, di solito 
causati da problemi hardware (qualche settore del disco fisso danneggiato) o di gestio- 
ne di più partizioni. Di solito ci si rende conto di questi problemi una volta riawiato il PC, 
quando prendono il via tutte le operazioni di Partition Magic: talvolta accade che si blocchino. 
In questi casi il programma lascia comunque una traccia (di solito un numero in codice) per capi- 
re quali sono le cause del blocco. Trascrivete il codice di blocco e riawiate il computer (meglio 
se avete a portata di mano i dischetti di ripristino creati quando avete installato Partition Magic). 
All'interno della "Guida per l'uten- 



te" di Partition Magic (è un file PDF 
che viene copiato nel PC all'instal- 
lazione del programma, lo trovate 
facendo clic su Start/Programmi/ 
PartitionMagic/Documentazione di 
Partition Magic/Guida per l'utente) 
troverete la sezione "Messaggi di 
errore e soluzioni", con un indice 
analitico dei i codici di errore (non 
tutti, purtroppo), con spiegazione e 
soluzione consigliata. 
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LaCie Doublé Layer DVD±RW 8x 

DESIGN BY FAPORSCHE 



Design esclusivo 
performance da record 
da 159 euro IVA inclusa* 



JACX 



LaCie Optical Drive 



LaCie Optical Drive Design by FA. Porsche, grazie 
alla nuova tecnologia di masterizzazione DVD Doublé 
Layer, consente oggi di archiviare 8,5GB, quasi il dop- 
pio rispetto al passato. I DVD creati sono compatibili 
con quasi tutti i lettori DVD in commercio e possono 
quindi essere facilmente riprodotti e condivisi ovunque. 
Scrittura su supporti DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD- 
R/RW e DVD+R9 Doublé Layer. Disponibile con 
interfaccia USB2.0 o FireWire400. 

(*) Prezzo consigliato per il modello desktop LaCie DVD DL +/- Drive 8x USB2.0 
Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
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Partizioni con Windows Xp 



Nel caso non vogliate impegnarvi nell'acquisto di un apposito programma per creare le partizioni, potete creare la nuova unità per archiviare i dati con Windows 
Xp, che permette di dividere il disco fisso in più partizioni sin dalle prime fasi della sua installazione o reinstallazione. Prima di iniziare, un avvertimento: duran- 
te la fase di installazione viene formattata solo la partizione primaria destinata a ospitare il sistema operativo, mentre lo spazio lasciato da parte come parti- 
zione dati sarà "spazio non allocato", ossia spazio libero. Questo significa che a installazione terminata bisogna immediatamente procedere alla partizione e 
formattazione di questo spazio, per evitare spiacevoli sorprese: se mai vi capitasse di memorizzarvi dei dati, sarebbero irrimediabilmente persi. 




ILe immagini di questo passo a passo si riferiscono alla formattazio- 
ne di un disco già in uso, ma la procedura è praticamente identica 
anche se state facendo la prima installazione del sistema. Inserito il 
CD-ROM del sistema operativo, si awierà automaticamente la procedura di 
installazione (il BIOS deve essere configurato per leggere, in prima istanza, 
i dati del CD-ROM). Seguite le istruzioni a video. Come vedete in immagi- 
ne, vi sarà richiesto se volete effettuare "l'installazione di una nuova copia 
di Windows Xp senza eseguire il ripristino". Premete il tasto "ESC" per con- 
fermare questa scelta. Finalmente visualizzerete a schermo la videata per 

la gestione delle par- 
tizioni. La schermata 
offrirà un elenco delle 
partizioni attualmente 
presenti sul disco fis- 
so. Se non avete mai 
installato nulla, tutto il 
disco sarà evidenzia- 
to come "Spazio non 
partizionato". 

Se invece state reinstallando il sistema operativo vedrete indicate una o 
più partizioni. Per ciascuna partizione è indicato lo spazio disponibile, 
quello occupato, il nome dell'etichetta e il tipo di file system. La scherma- 
ta indica anche i comandi a tastiera per gestire le partizioni. Procediamo 
senza indugi: in primo luogo bisogna cancellare le partizioni preesistenti 
selezionandole e premendo il tasto "D". Vi sarà chiesto più volte di con- 
fermare la vostra intenzione di cancellare tutto, premendo i tasti INVIO e L. 
A questo punto il vostro disco fisso sarà un intero spazio non partiziona- 
to da dividere in due parti: una dedicata al sistema operativo (partizione 
primaria), l'altra alla partizione di archivio. Selezionate lo "spazio non 
partizionato" e battete il tasto C. 

2 Apparirà a monitor una schermata che vi chiede di immettere, in 
Megabyte, la grandezza della partizione. La prima che creerete sarà 
la partizione di sistema C:, contenente Windows Xp. Per un corretto 
funzionamento di Xp vi consigliamo di indicare un valore non inferiore a 3 
Gb (circa 3.000 Mb). Una volta inserito, premete INVIO e sarete rimandati 
alla schermata precedente, dove visualizzerete la partizione appena crea- 
ta e del restante spa- 
zio non partizionato 
che, più avanti, desti- 
nerete a partizione di 
archivio. Ora dovete 
procedere all'instal- 
lazione del sistema 
operativo: selezionate 
la partizione C: e pre- 
mere INVIO. Al passaggio successivo dovrete scegliere il tipo di formatta- 
zione da applicare alla partizione di sistema. Vi consigliamo di selezionare 
NTFS. Battete due volte INVIO e terminate l'installazione di Windows Xp 
seguendo le istruzioni che appaiono a monitor. 
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3 Terminata l'installazio- 
ne del sistema operati- 
vo e avviato il compu- 
ter, manca un'ultima impor- 
tante operazione da fare, os- 
sia la formattazione dello spa- 
zio non partizionato. 
Non copiate nulla all'interno di 

questo spazio prima della formattazione, altrimenti perderete tutti questi dati. Per 
la formattazione, avviate il computer, fate clic su Start/Esegui e nella finestra che 
si aprirà digitate il comando "compmgmt.msc"e fate clic su "OK". 
Si awierà un programma incorporato in Windows Xp destinato alla Gestione del 
computer. Fate clic sulla voce "Gestione dischi" nella colonna di sinistra e si awie- 
rà l'applicazione per formattare le partizioni. 

4 Come vedete la partizione C: di sistema è indicata NTFS, mentre lo spazio 
restante (creato durante l'installazione di Xp) non solo non ha indicato un 
file system di formattazione, ma non ha neanche assegnata la lettera di 
unità e l'etichetta. Fate un clic con il tasto destro sulla sezione indicata come "Non 
allocata" e selezionate la voce "Nuova partizione". Sarete introdotti nella proce- 
dura guidata per la creazione di una nuova partizione. Fate clic su "Avanti". 
Nel passaggio "Seleziona tipo partizione" selezionate la voce "Partizione estesa" 
e fate clic su "Avanti". Il passaggio successivo è intitolato "Specifica dimensione 
partizione": lasciate il valore predefinito proposto dal programma, ossia la dimen- 
sione massima possibile. 
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Fate clic su "Avanti" e la 
procedura è terminata. Una 
schermata riassuntiva vi chie- 
derà di confermare le modifi- 
che facendo clic su "Fine". 
La partizione estesa sarà 
creata quasi istantaneamente. 

5 Ora lo spazio che pri- 
ma era indicato come 
"Non allocato" è diven- 
tato "Spazio disponibile". 
Fate un clic con il tasto destro 
del mouse su di esso e sele- 
zionate la voce "Nuova unità 
logica". Si awierà la procedu- 
ra guidata per la creazione 
della partizione logica che 

sarà contenuta in quella estesa appena creata. Nel procedere in tutti i passaggi 
è sufficiente accettare le impostazioni proposte automaticamente dal program- 
ma: al termine fate clic su "Fine". Inizierà il processo di formattazione della par- 
tizione che richiederà qualche minuto per essere completato (un indicatore per- 
centuale apparirà all'interno della partizione). Quando l'indicatore percentuale 
sarà al 100% potrete chiudere la finestra e, finalmente, la vostra partizione di 
archivio sarà pronta per ospitare i dati. 



m 



■ 



4» 



56 



■Q- 



COMP_IDEA_230x287_ZT 6-09-2004 14:08 Pagina 1 



€> 



Alcuni durand più di altri 




^> 



"Dimensioni reali. 



2*£/7 Touch - Tutta la tua Musica 24 Ore al giorno. 

Love your Touch. Questo potrebbe essere l'inizio di un nuovo rapporto con la tua Musica. Zen 
Touch è il tuo oggetto del desiderio... musicale: 24 ore di riproduzione 1 con una sola carica, Touch 
Pad', spazio per 10.000 2 canzoni e connessione USB 2.0. Soddisfazione garantita, tutto il giorno, 
tutti i giorni. Scopri tutta la linea di lettori Creative su www.europe.creative.com 

© Creative Technology Ltd. Tutti i diritti riservati. Il logo Creative è un marchio registrato. Stima basata su brani in formato MP3 a 128kbps. 
2 Stima basata su brani da 4 minuti, in formato WMA a 64kbps. Il prodotto potrebbe differire leggermente da come appare nelle illustrazioni. 
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Come scegliere una nuova 
casella di posta senza lasciarsi 
abbagliare dalla quantità 
di megabyte offerti. 



Caselle di posta elettro- 
nica sempre più 
grandi. Sembra essere 
la nuova parola d'ordine dei 
provider. Infatti dopo l'annuncio 
del colosso americano Google, 
che ha deciso di entrare nel mer- 
cato delle Webmail (i servizi di 
posta gratuiti via Web) offrendo 
una casella di posta gratuita di 
un Gigabyte, è iniziata la corsa 
di tutti gli operatori verso 
l'aumento dello spazio delle 
caselle e-mail. In quella che è 
diventata una sorta di sfida a chi 
grida il numero più alto, e offre 
sempre più Megabyte, tutti gli al- 
tri servizi collegati alla Webmail 
- come le funzionalità 
relative alla sicurezza, il 
controllo antivirus e le garan- 
zie sulla gestione dei propri dati 
personali - sembrano passare in 
secondo piano; non ne parla più 
nessuno come se fossero dettagli 
ininfluenti e tutto si limita a 
confronti e paragoni sulle dimen- 
sioni della casella di posta. Certo 
avere uno spazio e-mail di 10 o 
100 Mb o addirittura di un Giga, 
può essere un indubbio vantag- 
gio. In un colpo solo si eliminano 
tutte le preoccupazioni relative ai 
messaggi ingombranti, agli alle- 



gati voluminosi e ai limiti di ca- 
pienza della propria casella. 
Inoltre tanto spazio può essere 
utilizzato per trasferire file, im- 
magini e album di fotografie da 
un PC all'altro. Al contempo 
però l'incremento dello spazio 
riservato ai messaggi di e-mail 
suggerisce qualche riflessione 
critica. Innanzitutto: quanti han- 
no effettivamente bisogno di una 
casella postale di un Gigabyte o 
di 100 Mb di spazio per la pro- 
pria corrispondenza elettronica? 
Senza considerare poi che chi è 
effettivamente interessato a un 
servizio del genere deve mettere 
in conto una gestione ancora più 
articolata del proprio spazio per 
rintracciare con efficacia e in 
breve tempo i messaggi che inte- 
ressano. Infine non si può fare a 
meno di considerare che l'utiliz- 
zo della posta via Web è utile se 
risultano all'altezza anche tutti 
gli altri servizi "di contorno". 
I filtri anti-spam, le funzionalità 
antivirus, le modalità di gestione 
dei dati personali fatta dal provi- 
der e, ovviamente, l'interfaccia 
stessa di navigazione della 
Webmail. Sono tutti elementi che 
gli stessi provider spesso non 
sanno (o non vogliono) comu- 
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internet > caselle di posta su Web 



Ecco un esempio in cui 
l'accettazione delle 
norme contrattuali è 
segnata dall'assenso 
all'inoltro di messaggi 
pubblicitari da parte 
del provider 



nicare nel promuovere i loro 
servizi, puntando esclusiva- 
mente sul numero dei Mega 
offerti. Al di là della dimensio- 
ne della casella di posta, nella 
scelta tra un abbonamento e 
l'altro, dovrebbero invece gui- 
darci i servizi aggiuntivi. 

Le dimensioni 
contano? 

Nell'attesa del lancio effettivo 
del servizio di Google, e 
dell'orarmi prossimo incre- 
mento di Microsoft della capa- 
cità della casella di MSN 
Hotmail (da 2 a 250 Mb), è il 
portale americano Yahoo! a of- 
frire, tra gli abbonamenti gra- 
tuiti, più spazio in assoluto 
(100 Mb). Seguono Lycos, 
Email, Libero con un'offerta di 
15 Mb che è comunque più che 
sufficiente per un utilizzo ordi- 
nario di un servizio Webmail. 
Considerando poi i servizi a 
pagamento, le dimensioni lievi- 
tano ulteriormente. Microsoft, 
offre già, tramite il suo portale 
MSN Hotmail, da 2 Gb (MSN 
Hotmail Plus) a 19,99 euro 
all'anno. Il servizio include la 
possibilità di spedire allegati 
fino a 20 Mb, disporre di 
account senza scadenza e di 
efficaci filtri per la posta. 
Il portale di Bertelsmann 
(Lycos) propone invece Lycos 
Top (1 Gb di spazio, allegati 
illimitati in ricezione a 4,99 
euro al mese) o Lycos Power 
(150 Mb a 2,99 euro al mese). 
Anche chi ha optato per l'ab- 
bonamento gratuito (Lycos 
Free) ha l'opportunità di incre- 
mentare le dimensioni della 
propria casella postale sce- 



gliendo tra le seguenti opzioni: 
15 Mb a 0,5 euro al mese, o 35 
Mb a 1 euro, o infine 75 Mb a 
2 euro al mese. L'offerta "Tin.it 
Posta a pagamento" del 
provider di Telecom Italia pre- 
vede una casella di posta elet- 
tronica da 50 Mb con l'invio e 
la ricezione di allegati fino a 10 
Mb al costo di 2,45 euro al me- 
se. Email, invece, offre caselle 
di posta diverse per dimensioni 
e prezzo: Pro 15 (15 Mb a 36 
euro all'anno), Pro50 (50 Mb 
a 60 euro all'anno), ProlOO 
(100 Mb a 90 euro all'anno). 
Tutte queste offerte includono 
un servizio antispam, l'invio 
e la ricezione di allegati fino 
a 15 Mb, il reindirizzamento 
verso un'altra casella di posta. 
Riguardo le caselle e-mail a 
pagamento Tiscali prevede due 
offerte. La prima, Superman 1 , 
propone al costo di 20 euro 
l'anno l'attivazione di un servi- 
zio antivirus e antispam poten- 
ziato garantito da Symantec 
Brightmail. L'altra invece, 
Supermail Extra, garantisce un 
incremento di 40 Mb di spazio 
(portando così il totale a 50 
Mb) e 15 Mb riservati all'invio 
e ricezione di allegati al prezzo 
di 30 euro all'anno. Infine 
Libero e Supereva non offrono 
a pagamento né Webmail né 
servizi aggiuntivi se non colle- 
gati all'offerta a banda larga. 
Il portale di Wind ha lanciato 
Jumbomail: si tratta di un 
servizio che consente l'invio 
e la ricezione di allegati fino 
a 1 Gb, una funzionalità 
utilissima nel caso in cui si 
desideri spedire le foto o i 
filmati delle ultime vacanze. 



Sicurezza e Spam 

Tra le funzionalità da valutare 
attentamente le caratteristiche 
relative al blocco e al filtro dei 
messaggi di spam sono 
fondamentali. I provider si 
stanno attrezzando sempre più 
efficacemente contro la "posta 
spazzatura" attraverso l'ado- 
zione di white list, blocking 
list, programmi dedicati 
(abbiamo appena citato 
Symantec Brightmail) e filtri. 
Prima di analizzare le varie 
tecniche anti-spam, occorre 
ricordare che la misura più 
efficace contro lo spam rimane 
quella del buon senso, bisogna 
evitare cioè di lasciare tracce 
del nostro indirizzo di posta 
elettronica in newsgroup, 
moduli di iscrizione a servizi 
Web (per quanto possibile) 
e di adottare in questo caso 
degli alias di posta. La tecnica 
migliore per bloccare i 
messaggi di spam è quella che 
contempla l'adozione di un 
programma dedicato abbinato 
al sistema delle white list, 
come prevede il provider 
Email. Il servizio, in questo 
caso, si chiama Ciaospam ed 
è disponibile, anche per gli 
abbonamenti gratuiti, per un 
periodo di prova di un mese 
alla scadenza del quale si può 
acquistare al costo di 24 euro. 
Il funzionamento è semplice: 
questo sistema permette di 
ricevere messaggi solo da 
mittenti preventivamente 
autorizzati. I messaggi prove- 
nienti dagli utenti abilitati 
compaiono nella casella di 
posta in arrivo, mentre le e- 
mail provenienti dai mittenti 
non autorizzati vengono 
raccolte in un'altra cartella 
(chiamata Ciaospam). 
Il mittente non abilitato riceve 
così un messaggio che lo avvi- 
sa della protezione esistente 
per la casella del destinatario. 
A questo punto il mittente può 
"autoabilitarsi" con un clic sul 
link nel messaggio di avviso, 
digitando poi il codice attiva- 
zione, che compare a video, 



e il suo nome. Da questo punto 
di vista non si corre alcun ri- 
schio, perché è estremamente 
improbabile che uno spammer 
decida di autenticarsi essendo 
abituato a inoltrare migliaia di 
e-mail a raffica con program- 
mi e tecniche che sfruttano 
automatismi sofisticati (anche 
non leciti) e non procedure 
manuali. L'utente può inoltre a 
sua volta scegliere se abilitare 
un nuovo mittente o cancellare 
un mittente che si è autoabili- 
tato. La procedura più comune 
è l'utilizzo simultaneo di una 



Glossario 

Account: Termine utilizzato per 
descrivere l'iscrizione o l'abbo- 
namento a un servizio Web. 



Alias di posta: Si tratta di un 
indirizzo fittizio, che smista la 
posta alla nostra casella reale 
senza che la vera e-mail compaia 
in pubblico. 

Allegato: File o programma 
spedito insieme a un messaggio 
di posta elettronica. 

Blocking List: Lista di indirizzi 
IP sospettati di essere utilizzati 
dagli spammer. 

Dominio: Nome che identifica 
un server. 

Indirizzo IP: Serie numerica che 
identifica ogni computer colle- 
gato a Internet. 

Server: Computer dedicato allo 
scambio di dati tra PC. 

Spam: Invio indiscriminato di 
e-mail non richieste dal contenu- 
to pubblicitario e commerciale. 

Webmail: Posta elettronica con- 
sultabile via Web e non solo, con 
un programma dedicato. 

White List: Lista di e-mail o di 
domini di posta elettronica che 
non vengono filtrati. 
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Google: Gmail in lavorazione 
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Ha fatto tanto scalpore, ma Gmail, la prima casella e-mail da un Gigabyte, e 
che ha lanciato la "moda" delle caselle postali pressoché illimitate, non è 
ancora attiva. Quello che Computer Idea ha potuto testare è ancora una Beta, 
una versione sperimentale, soggetta a possibili modifiche e sviluppi. 
Prima di partire con l'analisi vera e propria, occorre una precisazione: la più 
grande discriminante tra i sistemi di 
posta elettronica via Web e la posta 
consultata tramite un programma ad 
hoc (Outlook e così via) è la libertà di 
organizzazione dei messaggi. 
Chi è infatti abituato a ricevere una 
mole considerevole di e-mail, raramen- 
te considera l'interfaccia Web adatta 
alle proprie esigenze: caselle troppo 
piccole, difficoltà a reperire la posta e a 
organizzarla. Gmail di Google rappre- 
senta una novità anche in questo e 
risulta innovativo sotto vari punti di 
vista. Anche utilizzando la versione beta 
di Gmail, si può rilevare come l'abbondante spazio disponibile sia solo una 
delle molteplici novità destinate a innovare il mondo della posta Web. 
Innanzitutto Gmail integra un sistema di Label, ossia di etichette, simile a 
quello presente in Outlook 2003: con le Label si organizza la posta, la si smi- 
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sta in differenti cartelle virtuali, senza separare i messaggi ricevuti in diver- 
si archivi (come accade con le Regole di Outlook Express). I messaggi sono 
inoltre raccolti "per conversazione". Significa che una serie consecutiva di 
botta e risposta tra due interlocutori è leggibile in un'unica pagina (una solu- 
zione grafica come quella dei forum). La gestione della rubrica degli indiriz- 
zi è simile a quelle dei software tradi- 
zionali: si crea in automatico risponden- 
do ai messaggi. Da segnalare anche il 
motore di ricerca interno: chi, se non 
Google, poteva incorporare in una 
casella di posta un sistema efficace per 
effettuare le ricerche all'interno dei 
messaggi? In modo rapido è possibile 
fare una ricerca per parole chiave e 
ritrovare velocemente i messaggi che 
corrispondono ai criteri. 
E infine Gmail è veloce: anche se anco- 
ra in fase sperimentale, e quindi con 
pochi utenti e nessun banner pubblici- 
tario, questo servizio di posta Web è rapidissimo e l'apertura dei messaggi è 
praticamente istantanea (lo abbiamo provato con una connessione ADSL 
casalinga). Non resta che sperare che, ufficializzato il lancio, Gmail mante 
ga queste aspettative e la promessa di essere gratuito per tutti! 
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blocking list abbinata a un 
software dedicato, in genere 
Symantec Brightmail. 
Il funzionamento di questo si- 
stema è piuttosto complesso. 
Symantec Brightmail; lavora 
filtrando le e-mail in arrivo (in 
italiano inglese e in un'altra de- 
cina di lingue) e assegna loro 
un livello di affidabilità stabi- 
lita dal provider stesso con la 
gestione di due elenchi di mit- 
tenti. Il primo è una lista di mit- 
tenti considerati "buoni" che 
non vengono mai analizzati; il 
secondo è un elenco (black 
list) questa volta di "cattivi" 
cioè di spammer, più o meno 
noti, da bloccare. Questo siste- 
ma offre una serie di garanzie 
per l'utente. L'unica debolezza 
è la discrezionalità relativa alla 
sua gestione, in quanto i 
provider e gli amministratori di 
rete devono usare con accortez- 
za i parametri dei filtri per se- 
parare il "grano", le e-mail re- 
golari, dalla "crusca", cioè i 
messaggi di spam. In qualche 
altro caso i provider possono 
ricorre alle liste nere (black list) 
per bloccare così tutti i messag- 



gi dei domini di posta segnalati 
come spammer presenti 
nell'elenco (per esempio 
@ms22 .hinet.net o 
@75 12.uemlpromos.com). 
Si tratta in questo caso di una 
misura non del tutto efficace 
perché basata solo su un elenco 
che, sebbene aggiornato con 
frequenza, non può contrastare 
la fantasiosa e odiosa creatività 
degli spammer. 
Più raffinato è invece lo stru- 
mento delle blocking list, spes- 
so utilizzate in abbinamento 
con i programmi anti-spam. 
Si tratta di elenchi non di indi- 
rizzi di posta di spammer bensì 
di indirizzi IP di server. 
In questo modo aumentano le 
possibilità di bloccare la posta 
spazzatura dei malintenzionati 
perché vengono fermate tutte le 
e-mail provenienti da un server 
indipendentemente dal dominio 
di appartenenza. Per la periodi- 
cità degli aggiornamenti, diffi- 
cile da valutare, e la mancanza 
di strumenti di analisi un poco 
più sensibili (anche con il filtro 
per parole chiave che spesso 
non basta) un sistema che punti 



esclusivamente sulle liste è me- 
no efficace rispetto a quello 
che utilizza un sistema integra- 
to comprendente un program- 
ma antispam (Brightmail) e le 
liste. Riguardo invece alla 
protezione da virus e worm 
tutti i provider adottano natural- 
mente un programma antivirus. 
In questo caso è la frequenza 
dell'aggiornamento software 
a determinare il livello di sicu- 
rezza perché un programma 
antivirus non aggiornato è del 
tutto inutile. I provider non 
offrono il massimo della 
trasparenza perché solo Tiscali 
e Libero hanno chiarito ogni 
quanto tempo effettuano gli 
aggiornamenti. Dichiarare che 
si procede ad aggiornare il 
programma antivirus quoti- 
dianamente o periodicamente 
è un dato troppo generico. 
Comunque occorre ricordare 
che contrarre un virus tramite 
una Webmail è un po' più com- 
plicato rispetto a quando utiliz- 
ziamo un programma di posta 
installato sul nostro PC. 
Poiché la posta è accessibile via 
Web, i messaggi non sono 



residenti nel nostro PC ma sul 
server del provider, per cui la 
loro visualizzazione e lettura 
non costituisce alcun pericolo. 
Il rischio arriva nel momento 
in cui si decide di trasferire un 
allegato dalla Webmail al 
proprio PC: se l'antivirus del 
provider non è aggiornato si 
rischia di contrarre un virus, e 
allora prima di aprire l'allegato 
conviene farlo analizzare dal 
proprio programma antivirus. 

La privacy 
prima di tutto 

Un altro aspetto da tenere seria- 
mente in considerazione, è la 
gestione dei dati personali. 
Tutti i provider sono tenuti per 
legge a trattare i dati personali 
dei propri abbonati secondo 
quanto stabilito dalla legge in 
materia di protezione dei dati 
personali (Dlgs n.196 del 
2003). In sostanza le aziende 
devono specificare le modalità 
e le finalità di utilizzo delle 
informazioni personali fornite 
dagli utenti e chiedere ai clienti 
l'autorizzazione alla loro ge- 
stione. 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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Provider 


Spazio 
e-mail 


Politica Servizio 
di privacy* Anti spam 


Antivirus 


Disco 

virtuale Invio SMS 
gratuito 


Altro 


Email 

(www.email.it) 


15 Mb 


Allargata Black list e con 
motore bayesiano 


Modulo di antivirus 
con aggiornamento 
giornaliero 


No No 


Servizio Ciaospam 



Libero 15 Mb 

(www.libero.it) 



Ristretta Blocking list Clamav aggiornato No 30 SMS Servizio Jumbomail per spe- 

e Symantec ogni 2 ore al giorno dire allegati fino a 100 Mb 

Brightmail (1 verso numeri 

non Wind) 



Lycos 

(www.lycos.it) 


15 Mb, gratis 
per un mese 


Ristretta 


Configurabile 
dall'utente*** 


Sì ma da attivare 


No 


Sì, 

(a pagamento) 


Rubrica con più 
di 100 contatti 


MSN-Hotmail 

(www.hotmail.it) 


2 Mb** 


Allargata 


Symantec 
Brightmail e 
SmartScreen 


McAfee VirusScan 

aggiornato 

periodicamente 


No 


No 


Invio di allegati fino a 20 Mb 


Supereva 

(www.supereva.it) 


5 Mb 


Allargata 


Black list 

e per parole chiave 


F-Prot aggiornato 
quotidianamente 


25 Mb 


No 


Servizi TIM l-BOX per sincro- 
nizzazione casella di posta e 
cellulare 



Tiscali 

(www.tiscali.it) 




10 Mb Ristretta Symantec Symantec Brightmail No 

Brightmail aggiornato ogni 5/10 min. 



Sì 



Tiscali NetPhone (per effettua- 
re e ricevere chiamate telefo- 
nate dal PC), Mail by Phone 
(per accedere via telefono alla 
casella di posta 



Virgilio-Tin.it 8 Mb 

(http://tin.virgilio.it/) 



Allargata 



Black list e 

Symantec 

Brightmail 



Symantec Brightmail 25 Mb 
aggiornato ogni 20 min. 



Sì Ambiente Web 

(a pagamento) "Communicator" per agevola- 
re la navigazione e la scelta 
dei servizi 



Yahoo! 

(www.yahoo.it) 



100 Mb 



Ristretta SpamGuard 



Norton antivirus 30 Mb Sì Servizio AddressGuard per 

aggiornato (a pagamento) alias di posta; Invio di allegati 

periodicamente fino a 10 Mb 



* Nel valutare la politica di privacy adottata dall'azienda, una politica "ristretta " prevede la separazione netta tra il consenso espresso per il contratto e quello per l'inoltro di informazioni commerciali. 
Una politica allargata invece prevede un 'accettazione univoca, che include insieme clausole contrattuali e accettazione dei messaggi pubblicitari, per l'accesso al servizio stesso. 



*ln attesa dell'aggiornamento a 250 Mb 



* Dal controllo di base (per intestazione o per email mandate a troppi destinatari) fino all'uso di black list e blocking list 

Fonte: Computer Idea su indicazioni delle aziende 



Questi dati devono essere 
raccolti per l'erogazione del 
servizio stesso, per indagini di 
tipo statistico e, previo consen- 
so dell'utente, per informa- 
zioni pubblicitarie di marke- 
ting o commerciali e anche per 
indagini che rilevino la soddi- 
sfazione dell'utente e la qualità 
del servizio fornito. 
Nella compilazione del forni 
di iscrizione a una casella 
e-mail, gratuita o meno, l'utente 
è dunque tenuto, spuntando la 
casella apposita o con un clic 
sul bottone "Accetto", a dare il 
suo assenso alle condizioni ge- 
nerali del contratto e alle moda- 
lità di trattamento dei dati 
personali. Tranne poche ecce- 
zioni però, i provider hanno la 
tendenza a non separare l'ac- 
cettazione delle clausole con- 
trattuali dalle condizioni del 



trattamento dei dati personali 
e, soprattutto, dall'assenso per 
le informazioni commerciali. 
Solo Yahoo!, Tiscali, Lycos e 
Libero adottano una politica di 
privacy "ristretta" separando 
con chiarezza le parti relative 
al contratto stesso sia da quelle 
per il trattamento delle infor- 
mazioni personali degli utenti, 
sia da quelle per accettare 
l'inoltro di e-mail pubblicita- 
rie. Libero a dire il vero non lo 
fa in modo chiarisimo (a meno 
che non si leggano per intero le 
disposizioni contrattuali rac- 
chiuse in una minuscola fine- 
stra a scorrimento che mette a 
dura prova la pazienza anche 
dei più volenterosi) ma separa 
comunque le tre parti. 
Per il resto vige la poco simpa- 
tica abitudine di chiedere 
all'utente di accettare in blocco 



contratto, trattamento dei dati 
della privacy e invio di e-mail 
promozionali. In questo modo 
si autorizza il provider stesso, o 
i suoi partner commerciali spe- 
cificatamente indicati, all'invio 
di messaggi promozionali. 
Anche se è possibile utilizzare 
dei nomi del tutto inventati e 
indirizzi fittizi, il risultato di 
questa pratica è quello di tra- 
sformare la casella postale in 
un ricettacolo di messaggi pub- 
blicitari e promozioni varie. 
La mole di questi messaggi 
non è paragonabile a quella 
dello spam, ma resta il fastidio 
di dovere scaricare o eliminare 
una serie di messaggi, in 
sostanza, non richiesti. Tutti i 
provider hanno poi provveduto 
a offrire una serie di servizi di 
contorno come l'invio di mes- 
saggi SMS (in genere a paga- 



mento), rubriche per registrare 
gli indirizzi, i filtri per la rac- 
colta delle e-mail, interfaccie 
grafiche semplici e intuitive. 
Prima di attivare una nuova 
Web mail magari perché am- 
maliati dalle dimensioni della 
caselle di posta, date un'oc- 
chiata alle altre funzionalità, 
gestione dello spam, protezio- 
ne dai virus, e magari all'inter- 
faccia della casella e alle 
opzioni di personalizzazione. 
Leggete, anche se la Webmail 
è gratuita, le clausole contrat- 
tuali, che sono una buona fonte 
di informazioni in materia e, 
soprattutto, provate per un po' 
il servizio: una pratica intensi- 
va è la soluzione migliore per 
verificare se la scelta fatta sia 
soddisfacente o meno. 
Davvero, non è solo questione 
di Megabyte. Afa 
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L'altra meta' della fotografia. 




Canon annuncia la rivoluzione nel home photo printing. Con PIXMA, il design e 
le prestazioni delle stampanti fotografiche cambiano radicalmente. PIXMA è l'unica 
gamma di stampanti che usa microscopiche gocce d'inchiostro da 2 picolitri che 
donano alle tue stampe qualità da laboratorio fotografico. E se tutto ciò non ti bastasse 
PIXMA offre, su alcuni modelli, il sistema PictBridge per stampare direttamente dalla 
fotocamera digitale, la potenzialità della stampa CD-R e l'opzione fronte/ retro. Il tuo 
laboratorio fotografico personale non è mai stato così professionale. Per maggiori 
informazioni visita il sitowww.canon.it 
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di Marco Passare/Io 




Come scegliere e usare un editor audio per creare uno studio di 
registrazione con il PC. 



Trasformare il PC uno 
studio di registrazione 
virtuale è un'impresa 
alla portata di tutti. 
È sufficiente infatti avere una 
scheda audio di buona qualità 
(ormai disponibile sulla 
maggior parte dei computer) 
e un software relativamente 
economico permetterà di 



improvvisarsi con successo 
tecnici del suono o produttori 
discografici. 

A differenza del video, infatti, 
l'acquisizione d'elaborazione 
dell'audio non richiedono 
sforzi eccessivi, e persino un 
PC di vecchia generazione può 
essere utilizzato a questo 
scopo senza troppi problemi. 



La difficoltà risiede semmai 
nella scelta del software giusto 
per le nostre esigenze. 

C'è audio e audio 

È piuttosto difficile tracciare 
distinzioni nette nell'ambito 
dei programmi audio, in quanto 
la maggior parte dei software 
in circolazione è in grado di 




svolgere diversi compiti nello 
stesso tempo, spesso sovrappo- 
nendosi a programmi di cate- 
goria diversa. Possiamo comun- 
que distinguere i software di 
audio editing in due categorie 
gli Editor monotraccia e quelli 
multitraccia. I primi sono editor 
audio puri. Permettono di cari- 
care un singolo file audio digi- 
tale, mono o stereo, di effettua- 
re operazioni di taglia e incolla, 
e di applicare vari effetti sonori. 
Non permettono però di effet- 
tuare un mixaggio, cioè di fon- 
dere insieme più file audio per 
ottenere un risultato comples- 
sivo. Un simile programma può 
servire per effettuare ritocchi su 
file audio preesistenti, ma è 
inadatto per la composizione 
musicale o la creazione di co- 
lonne sonore. Può risultare però 
molto utile in appoggio a un 
sequencer o a un altro pro- 
gramma di composizione mul- 
titraccia, permettendo di modi- 
ficare in modo preciso le singo- 
le tracce audio che poi verranno 
usate all'interno di una compo- 
sizione. Gli editor multitraccia 
sono invece programmi in 
grado di gestire più tracce audio 
simultaneamente. Il termine 
"traccia" è derivato dalla tecno- 
logia dei registratori 
multipista: essi infatti 
possono incidere sepa- 
ratamente sul nastro 
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diverse "tracce" audio affian- 
cate, che possono poi essere 
ascoltate simultaneamente, 
consentendo di realizzare delle 
"sovraincisioni '. Nella regi- 
strazione digitale la procedura 
è la stessa, ma le tracce virtuali 
permettono elaborazioni più 
sofisticate. Mentre con i regi- 
stratori l'unico modo di alterare 
ciò che si è registrato è tagliare 
e incollare l'intero nastro, con 
un computer è possibile far 
slittare le tracce le une rispetto 
alle altre, e anche duplicare il 
materiale registrato in un altro 
punto della traccia. Gli editor 
multitraccia sono lo strumento 
ideale per la creazione di 
colonne sonore, e spesso sono 
anche in grado di visualizzare 
file video per elaborarne la 
parte audio. Esiste una notevole 
somiglianza tra gli editor 
multitraccia e i sequencer, al 
punto che in effetti è difficile 
stabilire dove finiscano gli uni 
e comincino gli altri. Per questo 
articolo, abbiamo scelto come 
criterio di ammissione la possi- 
bilità di editare più tracce audio 
simultaneamente. Abbiamo 
così escluso il sequencer 
Pinnacle Cubasis perché, pur 
essendo un programma per la 
gestione multitraccia, permette 
di modificare le tracce solo una 
per volta, impiegando una ver- 
sione ridotta dell'editor 
Wavelab (la cui versione com- 
pleta e venduta separatamente 
verrà qui descritta come editor 
monotraccia). Abbiamo invece 
incluso il sequencer Magix 
Music Studio perché, pur es- 
sendo un programma molto 
simile, dispone di un editor 
multitraccia vero e proprio. 



Cakewalk Music 

Creator Pro 

permette di 

personalizzare la 

visualizzazione 

delle informazioni per adattarla 

alle proprie esigenze specifiche 

Caratteristiche 
di base 

Per scegliere l'editor audio che 
fa per noi, è opportuno prestare 
attenzione ad alcune caratteri- 
stiche che potrebbero rivelarsi 
importanti per il lavoro che 
intendiamo svolgere. 
Vediamo quali sono. 
Frequenze e risoluzioni 
Come abbiamo visto in 
precedenti articoli, la qualità di 
un file sonoro è caratterizzato 
da due parametri: la frequenza 
di campionamento e la risolu- 
zione in bit. Tutti gli editor 
audio di oggi sono in grado di 
lavorare alla qualità di un CD- 
Audio, e cioè a 44,1 KHz di 
frequenza di campiona- 
mento e a una risoluzione 
di 16 bit. Si tratta di una qualità 
più che sufficiente per la mag- 
gior parte degli usi comuni, ma 
non per tutti. Occorre infatti 
tenere presente che i file video 



richiedono spesso un audio 
a 48 kHz, che i DVD-Video 
hanno un audio a 96 kHz, e che 
i DVD-Audio possono arrivare 
addirittura a 192 kHz di fre- 
quenza e 24 bit di risoluzione. 
Se intendete lavorare con questi 
formati, verificate che il 
software da voi scelto sia in 
grado di elaborarli (fermo 
restando che dovrà essere in 
primo luogo la scheda audio 
a disporre di tale capacità). 
Formati utilizzabili 
Anche se lo scopo principale di 
un editor audio è elaborare file 
audio in formato WAV la capa- 
cità di utilizzare file di formato 
diverso può essere preziosa. 
In particolare, chi utilizza file 
in formato MIDI apprezzerà la 
possibilità di aprirli con l'editor 
audio (che potrà così essere 
sfruttato per convertirli in for- 
mato WAV o MP3). 
È utilissimo poter gestire file in 
formato MP3 o in altri formati 
compressi (a volte gli editor 
dispongono di questa facoltà, 




Steinberg Wavelab Essential. In alto viene sempre visualizzato l'intero file, 
cosa che consente di spostarsi rapidamente da un punto all'altro 



ma solo nel caso in cui l'appo- 
sito Codec sia già stato instal- 
lato sul computer). Infine, chi 
lavora sulla colonna sonora di 
un video avrà l'assoluta neces- 
sità di poterlo visualizzare 
all'interno dell'editor audio, in 
modo da poter sincronizzare gli 
effetti sonori con le immagini. 
Numero di tracce 
Parlando di editor multitraccia, 
molti vantano l'enorme nume- 
ro di tracce che sono in grado 
di utilizzare in contemporanea. 
A nostro avviso questo para- 
metro, essenziale all'epoca in 
cui otto tracce virtuali erano già 
tante, risulta oggi di scarsa im- 
portanza: anche un editor eco- 
nomico oggi può controllare 
almeno 64 tracce, ed è difficile 
che un utente amatoriale possa 
mai utilizzarne di più. 
Comunque sia, la capacità di 
usare un numero molto grande, 
o addirittura illimitato di tracce, 
è uno dei vantaggi che distin- 
guono i programmi professio- 
nali da quelli amatoriali. 
Tempo reale 

Valutando le capacità di un edi- 
tor audio, verificate che gli 
effetti di tutte le nostre 
elaborazioni siano applicate al 
software in tempo reale. 
C'è infatti una notevole diffe- 
renza tra il verificare l'azione 
di un effetto in modo istanta- 
neo, mentre si sta ascoltando il 
file, e il dover attendere che il 
programma abbia compiuto i 
calcoli. La capacità di eseguire 
ogni azione in tempo reale è 
quella che distingue la maggior 
parte dei programmi commer- 
ciali da quelli gratuiti. 
Fspandibilità e compatibilità 
Per quanto un programma pos- 
sa essere completo, è sempre 
possibile che qualcuna delle 
sue funzioni non sia all'altezza 
delle aspettative. È utile allora 
poter utilizzare plug-in, cioè 
moduli aggiuntivi con nuove 
funzionalità. Alcuni software 
possono utilizzare solo plug-in 
dedicati, ma è molto meglio 
poter utilizzare moduli che 

segue a pag. 68 



65 



^> 



SOFTWARE e 9-09-2004 18:11 Pagina 66 



software > editing audio 



Anche tu rockstar! 



A titolo di esempio pratico, vediamo come si può utilizzare un programma di editing audio per sostituir- 
si a un cantante rock. Il software che utilizzeremo è Magix Music Studio, o più precisamente la sua 
sezione di editing audio, e cioè Audio Studio. La canzone che abbiamo scelto per esercitarci è "Nutshell" 
degli Alice In Chains, che si presta bene al tipo di operazione che vogliamo compiere: eliminare le parti 
cantate dal brano e sostituirle con altre cantate da noi. 



1 



Una volta lanciato il programma, ci viene chiesto da dove vogliamo 
cominciare. Noi facciamo clic sul pulsante "Crea nuovo progetto multi- 
traccia", che ci consentirà di aprire un progetto vuoto da riempire con il 
nostro materiale. Successivamente ci verrà richiesto di specificare le caratte- 
ristiche del progetto. Noi scegliamo di utilizzare solo quattro tracce audio (ci 
basteranno!) e di procedere a 44.100 Hz, cioè con qualità CD. Visto che la can- 
zone che vogliamo mo- 
dificare dura tre minu- 
ti e mezzo, scegliamo 
quattro minuti come 
durata del progetto. 
Tutti questi dati posso- 
no comunque essere 
variati successivamen- 
te, e non ci vincolano in 
alcun modo. 




2 



Selezioniamo dal menu 
File/Importa Audio, e po- 
tremo importare la canzo- 
ne che vogliamo modificare. 
La si può estrarre sia da un CD 
che da un file MP3; in questo 
secondo caso, dopo aver selezio- 
nato il file, ci apparirà una secon- 
da finestra per chiedere il per- 
messo di procedere alla conversione (i file vanno infatti sempre convertiti in 
formato WAV per poter essere elaborati). La canzone apparirà nella traccia 1 
come un'elaborata forma d'onda. Facendo clic sulla freccetta a sinistra della 
traccia, potremo espanderne le dimensioni. 
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Usando la finestra di trasporto possiamo ascoltare la traccia per indivi- 
duare una sezione del brano in cui sia presente il giro di accordi ma non 
la voce del cantante: vogliamo isolarla e usarla come sfondo per le parti 
cantate da noi. Troviamo che il punto che fa per noi è verso la fine della can- 
zone. A questo punto, facciamo clic destro sulla traccia 1, e selezioniamo 
"Copia". Poi facciamo clic destro sulla traccia 2, e selezioniamo "incolla". 
In questo modo avremo fatto una copia del brano sulla traccia 2. Facendo clic 
con il mouse sul punto di inizio della sezione che ci interessa, e spostando- 
ci verso destra fino al punto finale, selezioneremo l'intervallo che vogliamo 
isolare. Facendo clic sul pulsante Solo a sinistra della traccia 2, poi sul pul- 
sante Loop nella finestra di trasporto, e ascoltando la traccia, potremo sen- 
tire la sezione evidenziata ripetersi ciclicamente. Dovremo spostarne l'invio 
e la fine in modo che si ripeta senza salti. Quando siamo soddisfatti, faccia- 
mo clic destro sulla 
traccia e scegliamo 
"Ritaglia oggetto". 
Rimarrà così solo la 
parte che abbiamo 
scelto. 




4! 





A questo punto, fac- 

, ciamo ancora clic con 

tasto destro del 

mouse sulla sezione rimasta, e scegliamo "Oggetto/Crea Oggetto Loop". 
Facendo clic sul quadratino in basso a destra, e spostando il mouse, potremo 
così espandere a volontà la sezione da noi creata, facendo in modo che si ripe- 
ta ciclicamente. Ora possiamo trascinarla con il mouse in corrispondenza della 
sezione cantata. Dobbiamo spostarla e allungarla in modo tale che si sovrap- 
ponga bene alla parte cantata. Non dimentichiamo di deselezionare "Solo" in 
modo da poter ascoltare anche la traccia originale. Quando ci siamo riusciti, 
facciamo clic sulla traccia 1 , portiamo il cursore all'inizio della sezione canta- 
ta, facciamo clic con il tasto destro del mouse, e selezioniamo "Suddividi 
Oggetti". Ripetiamo l'operazione alla fine della sezione cantata. Avremo così 
diviso la sezione in tre tronconi. Facciamo clic sul troncone centrale, e sele- 
zioniamo "Cancella oggetti". Avremo così fatto sparire la sezione cantata! 
L'ideale sarebbe che le due parti "vecchie" si sovrapponessero leggermente 
alla parte nuova, come in figura, vediamo perchè nel passo successivo. 

Affinché le cose siano fatte bene, occorrerà creare una dissolvenza tra 
| le parti vecchie e la parte nuova, in modo che non ci siano bruschi 
"salti". Farlo è semplicissimo, basta fare clic sui quadratini in alto a sini- 
stra e in alto a destra della traccia, per creare una dissolvenza in entrata e in 

uscita. Riascoltate il 
tutto, e regolate la 
posizione della dis- 
solvenza in modo che 
non si senta la tran- 
sizione. Se avremo 
fatto le cose per bene, 
avremo prodotto una 
versione della canzo- 
ne priva del cantato. 

Ora dobbiamo aggiungere la nostra voce. Colleghiamo il microfono al 
I computer. Andiamo alla traccia 3 e premiamo il pulsante Ree. Posizio- 
niamo il cursore poco prima dell'inizio della sezione che dovrà ospitare 
il nostro canto. Quindi, sulla finestra di trasporto, premiamo il pulsante Ree 
indicato in figura. La registrazione comincerà e potremo cantare (sarà meglio 
ascoltare il sonoro in cuffia, in modo da poter ascoltare la base senza avere 
ritorni nel microfono). 
Una volta finito di cantare, 
sulla finestra che sarà appar- 
sa nel frattempo premete 
"Stop", e poi "OK". La forma 
d'onda della nostra voce ap- 
parirà sulla traccia 3. 
Potremo riascoltare il tutto 
per sentire se va bene, ed 
eventualmente cancellarla 
e ripetere l'operazione. 
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seguono standard compatibili 
con più programmi. I più dif- 
fusi sono DirectX, VST e DXi. 

Cosa offre 
il mercato 

Vediamo ora quali sono i pro- 
grammi a disposizione sul mer- 
cato, limitandoci alla fascia di 
prezzo destinata all'utenza ca- 
salinga. Nel campo degli editor 
monotraccia, è molto interes- 
sante Sony Screenblast Sound- 
forge 7, la versione economica 
dell'editor audio SoundForge, 
la cui linea di prodotti è stata di 
recente acquisita dalla Sony. 
Si tratta di un programma ab- 
bastanza costoso (125,00 euro), 
ma Sony permette di scaricarlo 
dal proprio sito (www.sony. 
com/mediasoftware) e di 
utilizzarlo gratuitamente per 30 
giorni, purché non a scopo pro- 
fessionale; in questo modo po- 
trete verificare se corrisponde 
alle vostre necessità. 
Screenblast SoundForge può 

Glossario 

Codec: Tecnologia per compri- 
mere e decomprimere i dati audio 
e video. Tra i codec più famosi 
segnaliamo MPEG, DivX e MP3. 

Frequenza di campionamento: 

Il numero di campionamenti 
al secondo utilizzato per creare 
un file audio digitale. 

Risoluzione in bit: Il numero 
di cifre binarie utilizzato per scri- 
vere un campionamento audio. 
Maggiore è il numero delle cifre, 
migliore è la possibilità di discer- 
nere tra suoni forti e deboli. 

Sequencer: Programma multi- 
traccia di composizione musica- 
le, in grado di gestire dati MIDI 
e audio. 

Sovraincisione: Procedimento 
in cui si crea un brano musicale 
sovrapponendo o affiancando 
nuove registrazioni al materiale 
già registrato. 



importare file audio in vari for- 
mati (compresi MP3 e WMA, 
nonché i file prodotti dal pro- 
gramma Acid), ed è anche in 
grado di aprire file video per 
fare editing della colonna sono- 
ra (in vari formati tra cui 
QuickTime, DV,WMV, 
MPEG). La disponibilità di ef- 
fetti non è vastissima ma è di 
buona qualità; non è prevista la 
compatibilità con i plug-in di 
tipo VST o DirectX. 
La confezione comprende un 
CD di materiale audio di libero 
utilizzo; gli utenti registrati 
possono scaricarne altro dal sito 
www.screenblast.com. 
L'alternativa a Screenblast è 
Steinberg WaveLab Essential, 
versione ridotta del più comple- 
to programma WaveLab. 
Si tratta di un software dall'in- 
terfaccia estremamente sempli- 
ce ed essenziale. La dotazione 
di effetti appare un po' più sofi- 
sticata rispetto a quella di 
Screenblast, ed è ulteriormente 
potenziata dalla possibilità di 
utilizzare plug-in DirectX e 
VST, che permette di ampliarne 
all'infinito le potenzialità. 
Non è possibile visualizzare 
file video, ma si può gestire 
audio fino a 96 kHz (mentre 
Screenblast arriva solo fino a 
48). Anche in questo caso il 
prezzo è piuttosto elevato 
(133,00 euro); pregi e difetti si 
equilibrano con quelli di 
Screenblast, per cui la scelta 
andrà fatta in base alle proprie 
esigenze specifiche. Chi non 
vuole spendere può invece ri- 
volgersi ad Audacity scarica- 
bile gratuitamente dal sito 
http://audacity.source 
forge.net. I menu del 
programma e le FAQ presenti 
sul sito sono anche tradotti in 
italiano. L'help in linea, invece, 
è ancora solo in inglese. 
Audacity è un editor audio pu- 
ro; non è possibile quindi usarlo 
per operare su tracce video. 
In compenso può aprire i file 
Ogg Vorbis e dalla prossima 
versione anche i file MIDI. 
E se sul vostro PC è disponibile 
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Sourceforge Audacity può assumer molte funzioni diverse, selezionabili 
tramite le icone in alto a sinistra 



un codec appropriato, anche 
MP3, nonché esportare audio 
nei suddetti formati. 
L'interfaccia utente è piuttosto 
semplice, anche se non sempre 
intuitiva. Basta aprire un file 
audio di qualunque genere, e 
Audacity genera nuove tracce 
per accoglierlo. Si possono 
eseguire operazioni di taglia e 
incolla, e riallineare le varie 
tracce. È inoltre possibile 
applicare una nutrita serie di 
effetti. Le operazioni si svol- 
gono alla vecchia maniera, con 
i menu, invece che con mouse e 
manopole virtuali. Tuttavia 
Audacity può fare quasi tutto 
quello che possono fare i pro- 
grammi commerciali. Potrebbe 
soddisfare tutte le vostre esi- 
genze. Tra gli editor multitrac- 
cia, una scelta economica 
(69,99 euro) è quella di Magix 
Music Studio 2004 Deluxe. 
Si tratta di un software di se- 
quencing, che include però al 
proprio interno un editor audio 
multitraccia (Magix Audio Stu- 
dio) utilizzabile in modo del 
tutto autonomo. Il sequencer 
offre ottime capacità, sulle quali 
non ci soffermeremo. Audio 
Studio consente di gestire fino 
a 64 tracce audio contempora- 
neamente. È inclusa una discre- 
ta dotazione di effetti, con una 
simpatica interfaccia che simu- 
la i pannelli di controllo degli 
apparecchi hardware. Tutte le 
operazioni sono facilissime da 
eseguire con Audio Studio, 
grazie a una interfaccia intuitiva 



(che permette di manipolare le 
tracce con il mouse tramite 
apposite "manopole"). Le sue 
funzionalità fanno concorrenza 
a programmi ben più costosi 
(anche se la frequenza massima 
è 48 kHz); le funzioni meno 
comuni possono però risultare 
difficili da trovare e mettere in 
pratica. Maggiori informazioni 
sono reperibili presso il sito 
www.magix.net. 
L'alternativa a Music Studio è 
Cakewalk Music Creator Pro. 
Anche questo programma è un 
sequencer, tra l'altro particolar- 
mente ricco (numerosi stru- 
menti virtuali, modulo per la 
composizione tramite loop, 
compatibilità con i plug-in 
DXi, ma non con i VST), che 
può essere utilizzato anche co- 
me editor audio multitraccia. 
Cakewalk Music Creator Pro 
presenta alcuni vantaggi rispet- 
to a Music Studio: è in grado di 
visualizzare file video, e di edi- 
tare audio a 96 KHz di frequen- 
za e 24 bit di risoluzione. 
L'interfaccia utente è persona- 
lizzabile in modo abbastanza 
flessibile, questo compensa il 
fatto di non avere una sezione 
audio del tutto separata come 
Music Studio. Il prezzo è 
comunque un po' più elevato 
(99,00 euro). A nostro avviso, 
come editor audio Music Stu- 
dio resta più conveniente, Mu- 
sic Creator Pro ha però delle 
funzioni che potrebbero farlo 
preferire se utilizzate anche 
come sequencer. é/jjk 
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Con la diffusione delle 
fotocamere digitali, sono 
sempre più gli utenti che 
hanno la necessità di 
utilizzare al meglio 
programmi di fotoritocco 
e quindi di perfezionare, 
salvare, gestire e 
stampare i propri 
"scatti". In queste pagine 
abbiamo raccolto alcune 
delle domande più 
comuni riguardo il 
programma Paint Shop 
Pro di Jasc (www.jasc.it). 
La versione presa in 
esame è la 8, in lingua 
italiana. 




Come si corregge l'effetto occhi rossi di una fotografia? 



Quando si scattano fotografie a persone o animali usando il flash, 
a volte gli occhi del soggetto appaiono rossi, di un colore innatu- 
rale e, a volte, un po' inquietante. Questo è causato dal riflesso 
delle luce del flash sulla retina. La maggior parte dei software di 
fotoritocco prevede una procedura automatizzata per la correzio- 
ne di questo errore, e per ripristinare il colore naturale degli occhi: 
in Paint Shop Pro è sufficiente andare in Regola/Correzione effet- 
to occhi rossi. Se la figura è un essere umano, selezionate il meto- 
do "Occhio umano automatico". In alternativa esiste anche il 
metodo "Occhio animale automatico". 

La correzione dell'effetto occhi rossi può essere applicata solo a immagini 

a 16,8 milioni di colori, o a scala di grigi. Se la vostra foto non rispetta queste 

caratteristiche, dovete andare in Immagine/Aumenta profondità colore 



Regola Livelli Oggetti Selezione 
Bilanciamento colore 
Luminosità e contrasto 
Saturazione e tonalità 



Correzione [ente 
Aggiungi/rimuovi disturbo 
Sfocatura 
Messa a fuoco 
Morbidezza 



Correzione ef ferito occhi rossi. 



fi3 Immagine negati 1 * 




Come si comprime un'immagine JPG? 



Opzioni di salvataggio 



Codifica 

{*) Standard 

Compressione 
FaUore di compressione: 
10 



O Progressiva O Serica perdita di dati 



< 



Compressione rimima. Complessione massima, 
qualità massima qualità mitvna 

SuttoudinuiuridiiieriUj ..„.„„„. . ,„ . , . . 

aomalura Yct£ < ^ 1 " 1 1x1 (Ptedefinito) v 



In questa finestra, trovate anche il pulsante 
Ottimizza: questo consente di salvare i file JPEG 
in modo da ottenere la qualità migliore, riducendo 
al minimo la dimensione del file; un giusto 
compromesso, quindi... 



Quando si salva un file tramite il comando 
File/Salva con nome, dopo aver scelto il formato 
più adatto (JPG, in questo caso), è necessario fare 
clic sul pulsante Opzioni che si trova in fondo alla 
schermata "Salva con nome". Nella finestra che 
appare è anzitutto possibile scegliere tre tipi di 
codifica: standard progressiva e "senza perdita di 
dati". La differenza fondamentale tra i primi due 
tipi e il terzo, è che i metodi standard e progressi- 
vo riducono le dimensioni del file eliminando 
alcuni dati. Per procedere alla compressione, 
avete "carta bianca": in pratica, grazie al cursore 
orizzontale che trovate in questa finestra, potete 
decidere quanto comprimere rimmagine: poco 
(verso sinistra) o molto (verso destra). Con per- 
centuali di compressione minima, la qualità reste- 
rà alta, e viceversa. 
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Che differenza c'è tra immagini "raster" e "vettoriali"? 




In Paint Shop Pro è possibile creare immagini 

sia raster, sia vettoriali, oppure immagini che 

contengano livelli raster e vettoriali 



Un'immagine vettoriale è costituita da un insieme di forme geometri- 
che (e relative formule matematiche) come punti, linee, poligoni, cer- 
chi e così via, a ciascuno dei quali è associato almeno il nome (o codi- 
ce). Questo consente di mantenere la forma anche quando si modifi- 
cano le dimensioni. Un'immagine raster, invece, è costruita punto per punto (ogni pixel è la rappresentazione di 
un colore). Modificare dimensioni e risoluzione, quindi, vuol dire costringere il programma a una serie di com- 
plicati calcoli, che spesso restituiscono un risultato insoddisfacente. Questo perché se si amplia la distanza tra due 
punti, quelli intermedi sono creati mediante interpolazione tra i colori. L'intera immagine, essendo costituita dalla descrizione di ogni 
singolo punto, è generalmente di grosse dimensioni (il formato BMP, per esempio) e spesso si deve ricorrere a qualche tipo di com- 
pressione per contenerne il peso. Partendo da questa distinzione va da sé che le immagini vettoriali risultano ideali per composizioni 
che contengono linee, cerchi e altre forme geometriche, mentre quelle raster sono l'ideale per le fotografie digitali. 
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E possibile fare in modo che Paint 
Shop Pro salvi automaticamente 
un'immagine a intervalli regolari? 



Per abilitare il salvataggio automatico delle immagini in Paint 
Shop Pro, andate in File/Preferenze/Impostazioni salvataggio 
automatico. Nella piccola finestra che appare, mettete un segno di 
spunta accanto alla voce "Abilita salvataggio automatico", quindi 
impostate l'intervallo di tempo che preferite, quindi fate clic su 
"OK". L'ideale, comunque, è lavorare sempre su copie delle 

immagini, in modo da evitare che 
operazioni errate rovinino l'originale. 

/ file salvati automaticamente 
consentono di recuperare il lavoro 
in caso di arresto del sistema 







Cosa si intende per modello di colore CMYK? 




È possibile rendere più nitida 
una fotografia sfocata? 

Quando un'immagine è sfocata, nella maggior parte dei casi è 
inutilizzabile. Prima di buttarla nel Cestino di Windows, però, è 
bene fare un ultimo tentativo: Paint Shop Pro, infatti, prevede un 
comando che permette di rendere più nitide le immagini, utile 
anche quando si scandisce un'immagine (quasi sempre la versio- 
ne digitale è meno nitida dell'originale su carta). Andate in 
Regola/Messa a fuoco: vi appariranno tre opzioni, in un sotto- 
menu. I primi due comandi, "Messa a fuoco" e "Accentua messa 
a fuoco" sono fissi, e non consentono all'utente di intervenire 
sull'operazione. Cosa invece possibile col terzo comando, "Ma- 
schera di contrasto": in tal 
caso si apre una nuova fine- 
stra che offre un control- 
lo eccellente delle opzioni 
Raggio, Intensità e Ritaglio: 
andando per tentativi, potete 
scegliere il livello di messa a 
fuoco preferito, controllan- 
do i risultati nella seconda 
finestra di anteprima. 

"Accentua messa a fuoco" e "Messa a fuoco" sono applicati direttamente 
all'immagine, senza che l'utente abbia la possibilità di controllare 
l'operazione; cosa possibile, invece, con "Maschera di contrasto" 
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Il modello CMYK si basa sul principio 
che quando l'inchiostro viene trasferito 
sulla carta, assorbe e riflette la luce. 
Quando la luce bianca colpisce l'inchio- 
stro, una parte dello spettro dei colori viene assorbita, mentre l'altra parte viene riflessa; la luce riflessa viene 
percepita dall'occhio umano come colore. La sigla CMYK è un acronimo che rappresenta i colori primari: 
ciano (C), magenta (M) e giallo (Y). C'è anche un quarto colore, il nero (K). Questo è necessario perché la 
combinazione di tutti e tre i colori primari dovrebbe (in teoria) produrre proprio il nero, ma le impurità pre- 
senti nell'inchiostro ostacolano la produzione del nero puro, che quindi è aggiunto come quarto colore pri- 
mario. In Paint Shop Pro non è possibile creare immagini utilizzando il modello CMYK, è però possibile 
produrre la separazione dei colori che può essere stampata in quadricromia. È possibile eseguire questa ope- 
razione in due modi: suddividendo rimmagine in canali CMYK o stampando mediante la separazione dei 
colori. I canali CMYK consistono in quattro immagini a scala di grigi distinte, che rappresentano la percen- 
tuale e la posizione dei colori ciano, giallo, 
Paint Shop Pro permette di convertire un'immagine RGB in CMYK magenta e nero nell'immagine. 
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naurme^e leggende metropolitane 




Una e-mail narra 

una storia da non credere. 

Appunto è da... non credere! 





Attenzionabufale 




io cugino mi ha detto 
che se metto un CD 
sul lunotto posteriore 
della macchina, gli autovelox non 
funzionano". Forza, alzi la mano 
chi non ha mai sentito questa sto- 
ria! E si faccia avanti anche chi 
non è mai venuto a conoscenza di 
queste altre: la vicenda del tizio 
che è stato rapito e, il giorno 
dopo, si è trovato in un fosso 
senza un rene; o la storia degli 
spacciatori di figurine "condite" 
con LSD; o le vipere "paracaduti- 
ste"; o la scritta "Dio c'è" sui car- 
telli autostradali che annuncereb- 
be la presenza di spacciatori al 
successivo autogrill; o il professo- 
re che scaglia il libretto universita- 
rio dalla finestra; o le lamette 
sugli scivoli degli acquapark; o il 
(Jocktail Coca Cola più Aspirina 
che sarebbe allucinogeno; o anco- 
ra la macabra avventura del tizio 
che dopo un incidente in moto (o 
in bicicletta) si è alzato, s'è tolto il 
casco e la testa gli s'è aperta in 
due... Potremmo continuare all'in- 
finito, anzi, addirittura potremmo 
inventarci una di queste storie di 
sana pianta. Mah, vediamo: la 
sapete quella del tizio che ha 
acceso il computer e si è accorto 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



di avere un virus perché, invece 
dei soliti beep di errore del BIOS, 
una voce metallica gli gridava 
"Sono un virus! Hai dieci secondi 
per spegnere il computer prima 
dell'autodistruzione!"? 
No, non l'avete mai sentita? Beh, 
fate un esperimento: raccontatela 
a qualche amico. Scommettiamo 
che dopo qualche settimana ve la 
ritrovate in posta elettronica, arric- 
chita di incredibili e fantascientifi- 
ci particolari? Garantito. 
Perché è proprio questo lo scopo 
delle "leggende metropolitane" e 
delle "bufale": diffondersi il più 
possibile. Non importa che la sto- 
ria sia verosimile (anzi, non deve 
essere mai "normale", altrimenti 
che gusto c'è a raccontarla in 
giro?) ma nemmeno che sia vera: 
non importa che ci siano prove, 
testimonianze, documenti che suf- 
fraghino la storiella. È sufficiente 
che venga raccontata, basta che 
faccia nascere almeno un picco- 
lo dubbio: "Ma... se è successo 
davvero?". Molte leggende pren- 
dono spunto dalla realtà, da fatti 
di cronaca, ma altre sono vere e 
proprie barzellette, altre ancora 
hanno un'origine più nobile, 
addirittura letteraria. 
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Come difendersi dalie bufale 



Q 

e 
o 



Sebbene molte bufale siano Immediatamente riconoscibili, altre che 

circolano in Rete richiedono un po' più di attenzione. Di seguito, vi 

diamo qualche consiglio per riconoscere una hoax. 

k Generalmente la bufala non riporta alcuna fonte della notizia (se non 
il solito misterioso cugino o amico) e se c'è, è falsa. Basta controlla- 
re su un qualsiasi motore di ricerca. 

Di solito non viene mai specificata la data della notizia, se non in ter- 
mini molto vaghi. 

Spesso si trova l'invito a diffondere la e-mail a più conoscenti possi- 
bile, rivelandosi poi una classica catena di Sant'Antonio. 
A volte vengono allegate delle fotografie come prova. Spesso si rive- 
lano dei fotomontaggi, in alcuni casi dozzinali. 
Molti messaggi invitano a partecipare a collette, raccolte di fondi 
per salvare vite e via dicendo. Pensateci bene, prima di mettere 
mano al portafogli. 



Anatomia 
della bufala 

Qualcuno diceva che per dare 
credito a una storia, basta sus- 
surrarla in un orecchio. Ecco il 
primo punto comune a tutte le 
bufale: la storia non è mai stata 
vissuta in prima persona dal 
narratore. Tanto che Jan Harold 
Brunvand un professore 
dell'Università dello Utah e 
uno dei maggiori esperti di fol- 
klore americano, ha coniato 
l'acronimo FOAF ("Friend of a 
friend", amico dell'amico), per 
indicare la persona cui capita- 
no tutte queste incredibili 
vicende. In Italia, generalmen- 
te, il narratore fa riferimento a 
un fantomatico cugino, che gli 
ha raccontato questo e quello. 
Del resto, il grado di parentela 
dovrebbe svolgere un ruolo di 
garanzia. Il problema è questo: 
o tutti hanno lo stesso cugino, 
o qualcosa non torna. 
Alcuni studiosi hanno rilevato 
poi che un'attenta analisi della 
"trama" delle varie storie, può 
rivelare una sorta di "morale", 
che permette di ottenere infor- 
mazioni riguardo le paure 
inconsce che affliggono la 
gente in un determinato 
momento storico. Negli anni 
'80, quando l'AIDS si rivelò 
come la peste del ventesimo 
secolo, circolò la storia di quel 
tizio che, dopo una notte di 
passione con una sconosciuta, 



trovò scritto sullo specchio del 
bagno: "Benvenuto nel mondo 
dell'AIDS!". Chiaramente i 
tempi cambiano, e con essi 
devono aggiornarsi anche le 
storielle, per poter reggere il 
confronto con nuove realtà, ma 
soprattutto con un pubblico 
diverso. Non a caso qualcuno 
ha parlato di una darwiniana 
"evoluzione della specie anche 
per le bufale". Oltre al protago- 
nista e ai contenuti, il terzo ele- 
mento fondamentale di queste 
storie è il metodo di diffusione. 
Sempre per via orale, finora; e 
sempre negli stessi posti: bar, 
discoteche, scuole e via dicen- 
do. Adesso, con l'imporsi dei 
moderni mezzi di comunica- 
zione, le leggende metropolita- 
ne hanno trovato un nuovo e 
fertile terreno per riprodursi, 
diffondersi, arruolare nuovi 



"messaggeri" e conquistare 
nuovi canali di trasmissione; 
ma soprattutto un'audience più 
ampia, planetaria. 

Le bufale mediche 
e alimentari 

Le "hoax" (termine inglese per 
definire le bufale) che circola- 
no on-line sono centinaia, e 
sono talmente riconoscibili che 
abbiamo provato addirittura a 
catalogarle. 



ascoltatori. Parlare di bambini 
malati, persone in fin di vita, 
incidenti stradali mortali dei 
quali si cercano i responsabili e 
così via, è un ottimo mezzo per 
catturare l'attenzione del letto- 
re. In questi casi, però, il confi- 
ne tra bufala e truffa è assai 
sottile, visto che spesso si è 
invitati a inviare dei soldi. 
Va detto, comunque, che il 
solo fatto di dover mettere 
mano al portafogli, può far 
sorgere qualche dubbio. 
Molto peggio sono le 
informazioni false 




Nelle pagine che seguo- 
no, infatti, vi presentiamo 
diversi tipi di leggende metro- 
politane, prendendo in consi- 
derazione quelle più diffuse: 
mediche e alimentari, tecnolo- 
giche e, tanto per farci quattro 
risate, quelle divertenti. 
Cominciamo, quindi, da quelle 
mediche. Per rendere credibile 
una bufala, non c'è niente di 
meglio che far leva sul buon 
cuore o sul senso civico degli 



Sono molte 

le bufale che 

riguardano 

assurde leggi 

statunitensi. Secondo quella più 

celebre, la giurisprudenza federale. 

in un esplicito comma, proibisce ai 

cittadini di entrare in contatto con 

creature aliene 
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Gatti bonsai, allevati in piccoli 
barattoli? Ma chi volete che ci creda? 
Persino quotidiani nazionali... 



Troverete una quindicina di "prove" 
del fatto che l'uomo non è mai 
sbarcato sulla luna sul sito 
www.moonmovie.com/15thintis.html 
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vita al computer > "bufale" e leggende metropolitane 



Quali strane mutazioni genetiche potrebbero 
aver generato questi enormi animali? 
0. meglio, quale mago del fotoritocco 
ha preso in giro milioni di 
persone? 



che diffondono inutilmente ter- 
rore, e non solo negli ipocon- 
driaci. Una delle bufale che ha 
avuto più credito negli ultimi 
anni è quella dei deodoranti (e 
in particolare degli antitraspi- 
ranti) che causerebbero il can- 
cro al seno. Questa falsa noti- 
zia, diffusa via e-mail, è stata 
smentita addirittura dalla 
"American Cancer Society". 
Qualcuno di voi ha sicuramen- 
te ricevuto via posta elettronica 
una presentazione di 
PowerPoint in apparenza estre- 
mamente utile e intelligente: 
dava dei suggerimenti su come 
comportarsi in caso di infarto. 
"Basta semplicemente tossire", 
c'era scritto. Non solo questa è 
un bufala vera e propria, ma 
può essere anche un messaggio 
molto pericoloso, perché segui- 
re quei finti consigli può addi- 
rittura peggiorare la situazione. 
La smentita è venuta diretta- 
mente dal "Rochester General 
Hospital", citato proprio nella 
bufala. In questa particolare 
categoria inseriamo anche i 
messaggi di carattere alimenta- 
re che diffondono false notizie 
riguardo prodotti commestibili 
e cibi in genere. Una delle fal- 
sità più famose riguarda le 



gomme da masticare "Big 
Babol". Sarebbero fatte con 
fegato, ossa, code, pelo pressa- 
to e grasso di topo. Ciò spie- 
gherebbe la possibilità di fare 
palloncini così grossi. Niente 
di più falso. Sicuramente avre- 
te sentito parlare dei cani trova- 
ti nelle celle frigorifere di alcu- 
ni ristoranti cinesi della vostra 
zona: ci risiamo, altra bufala. 
Gli "orrori alimentari" sono 
sempre in voga, e non hanno 
risparmiato gli hamburger, la 
Nutella, il brodo di dado e la 
carne in scatola. Vi risparmia- 
mo i disgustosi particolari. 



Le bufale 
tecnologiche 

Dopo quelle mediche e ali- 
mentari, quelle che hanno 
maggior diffusione e credito 
sono le bufale tecnologiche. 
Forse perché inviate via e-mail 
e con il cellulare 
(quindi gio- 
cano in 
casa...), o 
forse perché 
ormai siamo 
tutti più o 
meno dipenden- 
ti dalla tecnolo- 
gia, queste sto- 
rielle attecchisco- 
no con estrema 
facilità. Partiamo 
dalle bufale infor- 
matiche, che fanno 
leva sulla paura dei 
virus da parte degli 
internauti. Chi di 
voi non ha mai avuto il dubbio 
di dover eliminare file di 
Windows quali "Jdbgmgr.exe" 
o "Sulfnbk.exe"? Del resto, il 
messaggio non lascia scampo: 
se trovate quei file sul disco 
fisso, siete infetti: cancellateli! 
Beh, peccato che quei due file 
devono esserci, visto che sono 
parte integrante del sistema 
operativo. Jdbgmgr.exe, in par- 
ticolare, è il programma 
"Microsoft Debugger Registrar 
for Java". Sulfnbkexe, invece, 
è un piccolo programma che 
ha il compito di gestire i nomi 
di file più lunghi di otto carat- 



Per approfondire il discorso... 



teri in determinate versioni di 
Windows. Come dicevamo 
all'inizio, le bufale si adeguano 
ai tempi. Poteva quindi rimane- 
re immune il fenomeno del 
peer to peer? Certo che no: nei 
mesi scorsi moltissimi utenti 
hanno ricevuto un messaggio 
di posta, in inglese, che li 
informava del fatto che l'FBI 
aveva preso nota del loro indi- 
rizzo IP, visto che su quel com- 
puter si svolgeva un traffico 
illegale di MP3 e programmi 
piratati. Oltre a essere una 
bufala, quel messaggio veico- 
lava in allegato, un virus. 
Assolutamente da non aprire. 
È rimasto vittima delle hoax 
informatiche anche il celebre 
motore di ricerca Google. 
Un messaggio, infatti, informa- 
va che i suoi server erano stati 
infettati, e che sarebbero stati 
contagiati anche tutti gli utenti 
che vi si collegavano. Siamo al 
limite della fantascienza. 
Oltre ai computer, anche i tele- 
foni cellulari ben si prestano a 
diventare protagonisti di sto- 
rielle più o meno verosimili. 
Sarà capitato anche a voi di 
ricevere per posta un avverti- 
mento di questo tenore: "Se un 
messaggio vi prega di chiama- 
re il numero 0141455414, 
oppure vi chiamano da questo 
numero, non rispondete e non 
richiamate per nessun motivo; 
altrimenti vi verranno addebi- 
tati 50 euro di scatto alla rispo- 
sta e 2,5 euro per ogni secondo 



www.leggendemetropolitane.com 



Leggende metropolitane, notizie divertenti, bufale scoperte, 
curiosità dal mondo 



www.leggendemetropolitane.net 



Il Portale Italiano dedicato alle leggende metropolitane e al folklore 
urbano. Imperdibile 



http://leggende.clab.it 



Centro per la raccolta delle voci e delle leggende contemporanee 



www.attivissimo.net/antibufala/elenco.htm li più famoso cacciatore di bufale della Rete: Paolo Attivissimo 



it. discussioni. legcjende.metropolitane 



I "cugini" si riuniscono quotidianamente, e discutono di leggende 
metropolitane su questo newsgroup 



www.museumofhoaxes.com 



Il museo on-line che raccoglie i falsi, storici e moderni (in inglese) 



www.snopes.com 



Una grande raccolta di bufale del mondo anglo-sassone (in inglese) 



http://urbanlegends.about.com 



La più grande raccolta di hoax della Rete (in inglese) 



http://hoaxbusters.ciac.org 



I cacciatori di bufale americani (in inglese) 



http://psychology.about.com/od/urbanlegends Le analisi di carattere psicologico riguardo le leggende 

metropolitane e le hoax (in inglese) 
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di conversazione". Non c'è che dire, 
non proprio una tariffa "economy". 
Peccato che quel numero non esista. 
Riguardo i cellulari, le bufale crescono 
in ordine proporzionale alla diffusione 
dei terminali. Ormai non si contano 
più: "Hai vinto 500 euro di bonus, 
chiama il numero 899... per avere l'ac- 
credito del premio"; un virus cancella 
tutti i dati dei telefonini; gli squillini 
dei cellulari si pagano; "Vincerai un 
cellulare nuovo se inoltrerai questo 
messaggio!". Serve ribadire che non 
c'è nulla di vero? 



un'altra bufala da antologia. 
Vi ricordate la canzoncina "Asereje" 
delle spagnole Las Ketchup che è stato 
il tormentone di qualche estate fa? 
Beh, sappiate che qualcuno ha insi- 
nuato che il testo contenesse versi 
satanici. Ma le vedete le tre sorelline 
iberiche che inneggiano a Lucifero? 
A proposito di misteri che, a ben vede- 
re, sono assolutamente ridicoli, vi 
lasciamo con un interrogativo. 
Ma è mai possibile che da una stessa 
quartina di Nostradamus si possa pre- 
vedere qualsiasi avvenimento, dall' 1 1 
settembre alla vittoria del campionato 




Spesso, grazie a un 

po' d'immaginazione, riusciamo a individuare 
delle forme conosciute nelle nuvole. 
Forse, qui, si esagera un po'... 

Le bufale 
divertenti 

Sebbene ormai molti sappiano che 
quelle mediche e tecnologiche siano 
palesemente delle storie inventate, c'è 
poco da stare allegri: molti continuano 
a cascarci. Esiste un caso, però, in cui 
crederci può provocare un solo effetto 
collaterale: una sana risata. 
Sono le bufale che definiamo diverten- 
ti, e quindi innocue. Quella più famo- 
sa, a livello italiano, è certamente la 
bufala del discorso del fantomatico 
sindaco di Palomonte. In quel discor- 
so, anzi sproloquio, si va oltre l'imma- 
ginazione di Palmiro Cangini, ^'asses- 
sore" di Zelig. Godetevi il discorso 
all'indirizzo www.potanogiollo.it/ 
sindaco di palomonte.htm 
Divertente o meno, vi proponiamo 



di serie A? Forse col senno di poi, è 
abbastanza facile. 

Insomma, che vi piaccia o no, le bufa- 
le ci sono sempre state e sempre esi- 
steranno. Forse perché farne a meno 
sarebbe triste. Perché togliere la soddi- 
sfazione a qualcuno di credere che 
l'uomo non è mai andato sulla luna 
(ma sbarcò in uno studio cinematogra- 
fico), che Elvis Presley è vivo e se la 
spassa su un'isola deserta (con Jirni 
Hendrix?); o ancora che uno studente, 
come svolgimento del tema "Cos'è, 
per te, il coraggio?", scrisse semplice- 
mente: "Questo". Chiaramente, in tutte 
le varianti della storia, prese il massi- 
mo dei voti... L'importante è che, 
quando durante una cena tra amici la 
conversazione langue, possiate sempre 
raccontare una delle storie lette in que- 
ste pagine. Se non altro, catturerete 
l'attenzione della platea. _^ 

Questa, fidatevi, non è una bufala, ^y 
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tempo lì 




Il rombo dei motori, l'odore dei pneumatici 
e il caldo dell'asfalto... e alla fine la luce verde 



Genere: Guida 
Produttore: Lago 
(www.lagopublishing.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 19,90 euro 



Virtual Grand Prix 2 (VGP-2) 
è uno dei pochi videogiochi 
sviluppati da una software 
house italiana e propone una 
fedele simulazione della 
Formula 1. Non avendo alle 
spalle una grande major, VGP- 
2 non può contare sulle licen- 
ze ufficiali della FIA ma, per 
conquistare gli appassionati, si 
deve "accontentare" di puntare 
su una fedele e valida resa 
fisica delle corse. 
In effetti va precisato che il 
gioco di Paolo Cattani appare 
da subito come una simula- 
zione senza troppi fronzoli, 
certamente non adatta a tutto 
il pubblico dei videogiocatori, 
ma chiaramente indirizzata 
agli amanti del genere, magari 
anche dotati di volante e peda- 
liera. Virtual Grand Prix 2 
concede molto poco alla 
"finzione" e punta tutto sulla 
simulazione realistica del 
comportamento dinamico 
delle vetture. La stessa moda- 
lità Arcade richiede una certa 
dose di pratica prima di poter 
essere padroneggiata al punto 
da diventare realmente compe- 
titivi. Impostando il gioco su 
Simulazione le cose invece si 
fanno difficili, ogni incidente 
è duramente punito e il con- 
trollo della macchina diventa 




ancora più complesso. VGP-2 
offre più o meno le modalità 
di gioco del genere: oltre alla 
gara libera, che non necessi- 
ta di presentazioni, l'even- 
to principale del gioco è 
il Campionato, che richia- 
ma quello della normale 

Formula 1 . 1 circuiti riprodu- 

cono tracciati realmente "M 



esistenti, da 
Imola al Nurbur- 
gring, ma non sono 
esattamente gli stessi 
dell'attuale campionato FIA. 
I nomi dei piloti ricordano 
solo per assonanza quelli reali. 
Sia le schermate di selezione 
che quelle di gioco sono carat- 
terizzate da una particolare 
sobrietà e pulizia. Gli svilup- 
patori hanno infatti concesso 
poco alla spettacolarità gratui- 
ta, limitandosi a un realismo 
molto accentuato che ben 
incontra la simulazione fisica 
di gioco. Per quello che 
riguarda video e audio, in 
effetti, non c'è molto altro da 
dire: la grafica è minimalista 



anche se ben definita, e il 
sonoro è limitato praticamente 
ai rombi dei motori. Riguardo 
invece la giocabilità il discorso 
è invece più complesso: VGP- 
2 è una simulazione ben fatta, 
che permette di modificare 
in moltissimi aspetti l'assetto 
della macchina. Offre poi un 
modello fisico piuttosto credi- 
bile e mette a disposizione del 
giocatore una serie di buoni 
strumenti di analisi. Peccato 
che in questo "iper realismo" 
si celi anche il principale limi- 
te del gioco: la carenza di 



modalità e di opzioni di 
personalizzazione "di colore". 
Problemi in parte limati dal 
supporto al gioco in rete e giu- 
stificabili alla luce della 
sobrietà del titolo. In poche 
parole VGP-2 è un buon gioco 
ma non adatto a tutti per l'as- 
senza di nomi e tracciati del- 
l'attuale campionato di FI, e 
per l'impossibilità di dedicarsi 
a sfide alternative o di perso- 
nalizzare piloti e automobili 
ufficiali. Quello che spicca 
è la valida giocabilità, forse 
però un po' complessa per 
poter essere accessibile a tutti. 
Da prendere in considerazione 
se vi ritenete dei veri appas- 
sionati di corse. 

Alberto Torgano 
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Ford Focus 




Subaru Impreza 22b 




Toyota Corolla 




Mitsubishi Lancer 




Peugeot 206 




Seat Cordoba 




Lancia Integrale 




Ford Sierra Cosworth 




Mini Cooper S 




MG Metro 6r4 




Ford Racing Puma 




Lancia Stratos 



Ford Escort MK1 
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Peugeot 205 Turbo 16 

Noi 

ci mettiamo 

il realismo... 
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Sin dal primo momento il realismo di Colin McRae Rally lascia indietro i suoi rivali. Senti l'adrenalina aumentare quando 




imbocchi una curva coperta di ghiaccio, correggi la traiettoria con il controsterzo mentre schiacci a fondo l'acceleratore. 




Vai in testa, ma non fidarti... Finché non ti ribalterai per la prima volta non ti renderai conto che si fa sul serio. Superi 
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il traguardo con la macchina completamente distrutta. Ottieni il miglior tempo nell'ultimo tratto superando i leader del 




Campionato del Mondo. Guarderai con altri occhi il prossimo rally trasmesso dalla televisione... Gli occhi del pilota. 
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Solo sabato E ottobre 

con Sportweek € 
La Gazzetta dello Sport 




ESISTE UN SOLO GIOCO DI RALLY CONSIDERATO 
IN TUTTO IL MONDO COME IL MIGLIORE. GUIDALO. 



I Colin McRae Rally ti "cattura" fin dal primo minuto. Il divertimento è garantito I Lunotti distrutti, vetri che saltano in aria, ammaccature sulla 

carrozzeria, scintille di pezzi staccati, esplosioni del tubo di scappamento nelle scalalte in curva... 14 auto ricreate con straordinario realismo 

Le curve impegnative in Corsica, la guida indiavolata lungo le piste gelate della Svezia, i dérapage sulla terra battuta in Kenia... 9 paesi, 9 

modi di guidare . Freni, sospensioni, sistema elettrico, differenziale, chassis... Corse contro il tempo: aggiudicati le più importanti 

per aumentare le tue possibilità di vittoria finale Mai tante opzioni: 8 modalità e 3 livelli di gioco, aiuto del copilota, 

replay televisivi, partite da 1 a 4 giocatori e gioco in rete e Internet Tutto per solo... 




Gare in 9 paesi e possibilità di scelta 
tra 14 modelli di auto, compresa la 
mitica Mini Cooper. 



* più il prezzo del quotidiano 
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■'Completamente in italiano ^Manuale di gioco ■Tutte le piste ^Adesivi in regalo Requisiti minimi > Windows® 98 /Me/XP i Pentium® Il 233 i 32 Mb RAM i Scheda grafica 1 6 Mb 
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Ogni sabato un nuovo gioco in Edizione Speciale da Collezione 
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creazione di un Impero. Un progetto che Cartagine non è disposta 




ad accettare e che scatena le Guerre Puniche. Il Mediterraneo si 




trasforma in un immenso campo di battaglia nel quale brilleranno 
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la genialità di Annibale e il coraggio di Scipione l'Africano... 
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Solo sabato 9 ottobre 

con Sportweek € 
La Gazzetta dello Sport 
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LA GENIALITÀ DI ANNIBALE E IL CORAGGIO DI SCIPIONE 
LAFRICANO SI SCONTRANO PER IL DOMINIO DEL MONDO 



I Strategia in tempo reale orientata alla conquista militare, elementi di ruolo che assumono un'importanza fondamentale nel combattimento e 
una linea narrativa basata su fatti, battaglie, personaggi e luoghi storici. Questo è il concetto RTC . Dall'invasione della Sicilia (264 a.C.) fino alla 
caduta di Cartagine (146 a.C), Imperivm ti permette di rivivere i momenti decisivi delle Guerre Puniche ì Addestramento, rifornimenti, assedi, 
imboscate... Mettiti a capo delle legioni di Roma e lotta per la vittoria I Crea le tue battaglie tra romani, cartaginesi, galli e iberici in mappe reali 
come la penisola italica : Gioco in rete e Internet fino a 8 giocatori Tutto persolo... 
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Un appassionante modo di 
giocare alla strategia offerto 
sQJJEST in esclusiva da Imperivm. 



* più il prezzo del quotidiano 
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Ogni sabato un nuovo gioco in edizione Speciale da Collezione 
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Gli Speciali 
di Computer Idea 

Masterizziamo di tutto! 



Come scegliere il disco vergine più 

adatto per ogni lavoro, tutto sui software 

di masterizzazione, il loro utilizzo, 

i trucchi per sfruttarli al meglio. 

E poi ancora come creare CD utilizzando 

solo Windows Xp. In esclusiva per voi la 

guida definitiva alla masterizzazione! 



Aì) Ci sono alternative a Windows? 

Sì, anche in italiano... Una di queste 

e. È un po' come Linux, 
ma semplice da usare. Cerchiamo di capire 
di cosa si tratta e perché possiamo provarlo 
anche se non siamo esperti. 

È tempo di musica, e la musica ora si t^ 
acquista on-line. Per creare una collezione 
di MP3 da fare invidia. Vi spieghiamo tutto 

sui formati, gli standard, e la gestione di file per 
avere le vostre canzoni sempre a portata... d'orecchio! 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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www.cleolarmadillo.it 
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USB HARD DISK DRIVE 



Non hai il computer? Pazienza! 

Trasferisci i tuoi file, foto o MP3 senza usare il computer. 

SYNC BOX di Hamlet permette di trasferire il contenuto della memoria tra due diverse periferiche USB come Pen Drive, 
Hard Disk, Fotocamere digitali e Lettori di memorie. SYNC BOX è dotato di due porte USB a cui collegare direttamente 
il dispositivo contenente i dati e quello sul quale si desidera effettuare la copia. Con un semplice click è possibile trascrivere 
una singola cartella o tutti i file senza dover ricorrere all'utilizzo del computer. SYNC BOX funziona a batterie e misura 
appena 5,5x7,0x1 ,5cm per 80 grammi di peso. 
Trasferire le immagini dalla Fotocamera digitale direttamente su Hard Disk portatile non è mai stato così semplice. 




Non ti limitare, esagera! 
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Cerchi il tuo negozio di informatica? 
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HP PHOTOSMART R707 

CONHPINSTANTSHARE 

Risoluzione totale: 5,3 Megapixel; 
Zoom totale 24x (ottico 3x / digitale 8x); 
Display LCD a colori da 3,8 cm 
(diagonale); memoria 32 MB; mirino 
ottico; flash automatico (predefinito); 
HP Real Life technologies: Adaptive 
Lighting, eliminazione effetto "occhi 
rossi" e modalità panoramica con 
anteprima incorporati nella fotocamera. 
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HP PHOTOSMART 7760 

Stampante fotografica in esacromia, 
A4, 13 ppm b/n,12, ppm a colori, risol. 
max: 4800 x 1200, l/F USB. 
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Multimedia Planet ti apre una finestra sicura sul mondo 
della tecnologia. Affidabilità, qualità e tanta competenza 
per scegliere in tutta sicurezza i prodotti più adatti alle 
tue esigenze. Avrai la certezza di metterti nelle mani di 
veri esperti e di acquistare prodotti delle migliori marche 
a prezzi imbattibili. Clicca su Multimedia Planet. 
La tua chiave d'accesso al mondo della tecnologia. 

www.multimediaplanet.it 
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